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distributiva locale. Il suo budget annuale per lo sviluppo di cortometraggi, 
lungometraggi cinematografici e documentari da sala è di circa 3.000.000 di sterline.  
Gli investimenti sono prestiti rimborsabili; l’importo massimo per un film è di 500.000 
sterline o del 25% del budget totale. L’agenzia ha competenze sia culturali che 
commerciali: per questa ragione, i progetti supportati devono portare benefici 
all’industria cinematografica nazionale in Scozia (progetti ambientati almeno in parte 
in Scozia ed avere una forte identità scozzese). I finanziamenti in partnership devono 
essere già acquisiti, così come deve essere documentato il sostegno sul mercato da 
parte dei distributori e/o dai rivenditori e dalle reti televisive. Ha tre strumenti di 
sostegno per pellicole a basso costo:  

− Lo Stand Alone Feature Film Funding, per lungometraggi, documentari e film 
di animazione destinati alla distribuzione nelle sale; l’intervento varia  dalle 
25.000 alle 500.000 sterline; 

− Il New Found Films, utilizzato ad anni alterni per due lungometraggi sulla 
Scozia contemporanea con budget di circa 300.000 sterline (è cofinanziato 
insieme alla TV Scozzese e a Grampian TV); 

− Il New feature Film Project (in associazione con il BBC Films e BBC Scotland) è 
finalizzato a produrre tre film da 1.3 milioni di sterline in tre anni. 

 
 

 Isle of Man Film Commission, fondato dal Dipartimento del Commercio e 
dell’Industria dell’autogoverno dell’isola di Man, dal 1995 ha finanziato 67 
lungometraggi e sceneggiati tv, rendendo l’isola uno dei più rilevanti co-finanziatori di 
pellicole di elevato  budget del cinema del Regno Unito. Sono 12 i progetti supportati 
dalla Commissione nel 2004-2005 attraverso il suo Media Development Fund (MDF), 
che mette a disposizione circa 23.000.000 di sterline l’anno per lungometraggi 
destinati al cinema (il 70% del budget del fondo) e sceneggiati televisivi. Il Fondo 
fornisce, come investimento paritario, fino al 25% del budget del film, senza limiti 
massimi o minimi.  
I progetti devono essere realizzati per il 50% sull’Isola, con una spesa di almeno il 
20% del budget per fornitori di servizi locali, ed una garanzia di completamento già 
effettiva anche comprovata dalla copertura dei rimanenti costi. L’accento è posto sul 
potenziale commerciale del progetto, e gli aspetti della vendita e della distribuzione 
sono considerati elementi essenziali nel processo di selezione.  

 
 

Svezia 
I fondi cinematografici regionali in Svezia sono diventati una parte cruciale nel finanziamento 
di film. Sono 19 i Centri di Risorse Regionali per il cinema e il video che forniscono supporto 
in tre settori chiave:  

• Produzione di film locali di registi emergenti, cortometraggi e documentari;  
• Proiezione e distribuzione dei film regionali e delle opere in video attraverso festival e 

altre reti di distribuzione; 
• Progetti educativi nel cinema e nei media. 

 
Tra questi, tre centri di produzione cinematografica hanno ottenuto ulteriori risorse pubbliche 
dallo Stato centrale per lo sviluppo, attraverso i film, del proprio territorio: Film I Väst, 
Filmpool Nord e Film I Skåne. Possono comportarsi da co-produttore a condizione che i 
progetti siano parzialmente o totalmente girati nella regione, e che venga utilizzato il 
supporto locale in termini di personale, aiuto tecnico o finanziario. 
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Nel 2005, lo Swedish Film Institute (SFI) ha allocato 1.962.000 euro alle regioni, 1.660.000 
euro ai 19 centri di risorse regionali e 102.396 euro ciascuno ai tre centri di produzione 
cinematografica. Le sei regioni che hanno ricevuto i maggiori finanziamenti sono: 
 

Tabella 3. Finanziamenti regionali in Svezia, anno 2005  
Regioni euro 
Film I Väst 334.134 
Filmpool Nord 237.127 
Film I Skåne 204.792 
Film I Västernorrland 140.121 
Film I Värmland 140.121 
Film I Dalarna 118.564 
Reaktor Sydost 107.785 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati UE 

 
I produttori stranieri possono accedere ai fondi regionali se il proprio partner svedese di co-
produzione ha investito il 20% dei costi produttivi nel progetto, con il contributo 
determinante degli artisti svedesi. 
 
Film i Väst (FiV), soprannominato “Trollywood” per il suo centro di produzione (ufficio 
centrale e tre studios) che ha sede a Trollhättan, rappresenta il più importante fondo 
cinematografico regionale in Svezia, co-finanziando circa il 50% dei film svedesi. I criteri per 
gli investimenti del FiV includono qualità artistiche, potenziale commerciale, contributi alle 
infrastrutture ed implementazione di competenze nella regione.  
 
Il Fiv ha un budget annuale di 7.550.000 euro, grazie ai contributi della regione del Västra 
Götaland (4.300.000 euro), di municipalità locali (750.000 euro), dello Swedish Film Institute 
(300.000 euro), del Fondo di Sviluppo Regionale dell’Unione Europea (250.000 euro) e di 
fondi propri. 
  
L’attività principale del FiV è di supportare lungometraggi, fornendo  fino ad un terzo del 
budget  se il film viene girato nella Svezia occidentale; ma il fondo regionale sostiene anche 
produzioni televisive, cortometraggi e documentari, la distribuzione cinematografica in Svezia 
e lo sviluppo di nuovi talenti nella regione.  
 
Le produzioni cine-televisive vengono selezionate dal Direttore della Gestione del FiV, che fa 
poi riferimento al Consiglio di Amministrazione. La selezione viene effettuata in base alle 
qualità artistiche, al gradimento del pubblico ed alle prospettive commerciali del progetto. 
Priorità viene data ai film per bambini e ragazzi, ma anche a film per i quali il produttore 
principale abbia un ufficio nella regione. Al produttore viene richiesto di provare la propria 
esperienza nella produzione di film, ed il progetto verrà considerato soltanto se potrà avere 
un impatto positivo sull’industria cinematografica e sull’impiego in regione.  
 
I produttori stranieri che richiedono finanziamenti di co-produzione al FiV devono avere un 
co-produttore svedese (escluse le televisioni svedesi SVT e TV4).  
 
 

Spagna 
I finanziamenti per l’audiovisivo provengono essenzialmente dalle risorse gestite dall’Instituto 
de la Cinematografía y de las Artes Audiovisuales (ICAA) che intervengono sulla produzione, 
distribuzione e sfruttamento commerciale del progetto (63 milioni di euro nel 2005). 
 
Il prestito bancario è cruciale per la produzione cinematografica spagnola; ogni anno 
vengono stabiliti accordi con l’Istituto di Credito Ufficiale (ICO), che rimette fondi alle banche 
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cui si rivolgono i produttori per richiedere il credito, pagando l’ICAA gli interessi sui mutui; 
l’ammontare dei prestiti ha toccato una media annuale di 30 milioni di euro.  
 
A questo si aggiunge il crescente numero di Fondi Regionali istituiti dalle Comunità 
Autonome. La Catalogna, la Galizia, la Valenza ed i Paesi Baschi sono tra le regioni più attive, 
seguite dalle comunità di Madrid, Andalusia, Isole Canarie e Navarra. L’aumento delle somme 
stanziate e la semplicità dei requisiti richiesti alle società di produzione per ottenere i fondi 
regionali, riflette il desiderio di attrarre nelle regioni coproduttori sia spagnoli che europei.  
 

 Catalogna, ha un ruolo leader nel sostegno regionale all’audiovisivo in Spagna con 
10.400.000 euro stanziati dall’Institut Catala des Industries Culturals (ICIC) per il 
2005. Di questi, 9,5 milioni sono distribuiti tra le varie tipologie di sussidio e 0,9 
milioni euro sono stati destinati al Centro Sviluppo Audiovisivo (CDA) che provvede a 
fornire servizi di consulenza gratuita alla scrittura ed allo sviluppo di progetti 
audiovisivi. Il sistema di finanziamento catalano prevede sia sostegni selettivi che 
contributi automatici per progetti cinematografici e televisivi. Alla produzione 
cinematografica sono destinati 5 milioni di euro: i produttori possono richiedere fino 
ad un massimo di 220.000 euro per film, cifra che può salire sino a 280.000 euro nel 
caso in cui il catalano sia la lingua della versione originale del film. 
 
La produzione televisiva indipendente dispone di aiuti economici per 3.660.000 euro: 

− I tv movies di qualità destinati ai mercati nazionali ed internazionali ricevono 
sovvenzioni sino al 17% dei costi complessivi di produzione, con un tetto 
massimo di 170.000 euro; 

− La produzione di documentari di durata superiore ai 50 minuti è sovvenzionata 
sino ad un massimo di 24.000 euro; 

− lo sviluppo di serie di animazione di durata maggiore ai 150 minuti è 
sostenuto sino a 50.000 euro. 

  
 

È inoltre previsto un supporto selettivo:   
− Per le opere prime e seconde, le produzioni possono richiedere sino a 120.000 

euro nel caso di lungometraggi di fiction, e sino a 90.000 euro nel caso di 
documentari; 

− Le stesse somme possono essere richieste per lungometraggi di fiction o 
documentari di qualità, diretti da registi catalani forniti di un curriculum 
significativo; 

− I progetti diretti da artisti di altre discipline che contribuiscano a creare nuovi 
stili nel campo dell’audiovisivo, possono ricevere sino ad un massimo di 
80.000 euro; 

− I cortometraggi possono ricevere sino ad un massimo di 10.000 euro. 
 

Inoltre, l’ICIC partecipa al finanziamento di un nuovo Fondo per la co-produzione 
"Raíces" (Radici) per il quale, insieme al Consorcio Audiovisual de Galicia e 
all’argentino Instituto Nacional de Cine y de Artes Audiovisuales (INCAA) ha messo a 
disposizione 450.000 euro per incoraggiare le co-produzioni, sviluppare progetti di 
qualità e favorire lo scambio e la mobilità di talenti artistici e tecnici tra i produttori di 
questi tre territori.  

 
Per accedere ai fondi di Catalogna è sufficiente che le società di produzione 
indipendenti siano iscritte al Centro Ufficiale di Registrazione delle compagnie 
audiovisive di Catalogna o di qualsiasi altro paese membro dell’Unione Europea, 
purché abbiano uffici stabiliti ed operativi in Catalogna. 
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Inoltre, essendo il prestito un elemento cruciale per la produzione cinematografica, 
ogni anno l’Institut Català delle Finanze approva un piano di mutui agevolati ed un 
piano di credito per investimenti nella produzione audiovisiva, di cui possono 
usufruirne lungometraggi, cortometraggi, documentari, serie televisive, film per la tv 
ed anche il doppiaggio di serie televisive. 

 
 Galizia, ha istituito un fondo che nel 2005 ha superato i 4 milioni di euro. I bandi 

annuali per la richiesta di fondi sono destinati allo sviluppo di: 
− Progetti e produzione dei lungometraggi destinati al cinema, film per la 

televisione, serie televisive, documentari e produzioni multimediali, con uno 
stanziamento di 3.977.313 di euro; 

− Sceneggiature, registi emergenti e progetti innovativi, con uno stanziamento 
di 200.000 euro. 

 
I contributi sono concessi sotto forma di prestiti a fondo perduto in misura non 
superiore al 30% dei costi di sviluppo o produzione dei progetti, mentre per la 
produzione di lungometraggi per il cinema la percentuale si attesta al 25%. 

 
Per poter beneficiare dei fondi regionali le società di produzione devono dimostrare di 
essere legalmente costituite come tali in qualsiasi Paese membro dell’Unione 
Europea. Sono considerate favorevolmente quelle produzioni che contribuiscono alla 
diffusione dei valori culturali della regione o che favoriscono lo sviluppo del settore in 
Galizia, assumendo personale artistico e tecnico, utilizzando service della zona o 
effettuando le riprese nella regione. Il deposito della produzione deve essere in lingua 
gallega. 
 
Nel 2005 sono stati spesi 3.640.000 euro per il sostegno al cinema, di cui 2,7 milioni 
investiti nella produzione di 36 progetti ( tra cui 15 lungometraggi e 3 lungometraggi 
di animazione), e 900.000 euro destinati allo sviluppo di 40 progetti. 
 
Il Consorcio Audiovisual de Galicia partecipa al già citato Fondo di co-produzione 
“Raíces” (Radici), contribuendo con una cifra di 150.000 euro su un totale di 450.000 
euro.  

 
 Paesi Baschi, dove la politica sull’audiovisivo è orientata al rafforzamento delle 

società di produzione ed al consolidamento di una struttura che permetta di 
trasformare parte delle sovvenzioni selettive sui progetti in contributi automatici su 
base oggettiva. La cifra totale dei finanziamenti (1.276.000 euro nel 2005) è 
destinata a sovvenzionare lo sviluppo di sceneggiature  e di progetti, e la produzione 
di lungometraggi, film per la Tv, lungometraggi di animazione, documentari e 
cortometraggi.  
 
Per lo sviluppo di sceneggiature sono previsti tre contributi di 12.000 euro per ciascun 
progetto. Le sceneggiature possono essere destinate al cinema, alla televisione, per 
animazione o documentari, in qualsiasi formato e lingua. Possono presentare 
domanda persone fisiche che abbiano la residenza nei Paesi Baschi da almeno un 
anno.  
 
Per lo sviluppo di progetti sono stanziati 100.000 euro. I progetti possono essere di 
fiction, animazione, documentari od opere multimediali, sia per il cinema sia per la 
televisione; il tetto massimo del finanziamento è fissato in 21.000 euro a progetto. 
 
Nel 2005, 1.140.000 euro sono stati impegnati per le produzioni audiovisive, così 
suddivisi: 
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− 660.000 euro destinati a lungometraggi per il cinema o film Tv in qualsiasi 
lingua, sino ad un massimo di 180.000 euro a progetto; 

− 240.000 euro per film di animazione; 
− 120.000 euro per la produzione di documentari, con un limite di 60.000 euro a 

progetto; 
− 120.000 euro per la produzione di cortometraggi, con un limite di 18.000 euro 

a progetto.  
 

Per richiedere il sostegno, le società di produzione devono dimostrare di avere sede 
legale nella Regione autonoma Basca e che la registrazione della società sia 
precedente alla data di pubblicazione del bando. Diversi altri elementi che colleghino 
il progetto ai Paesi Baschi (implicazioni sociali o culturali, realizzazione delle riprese 
nella regione, versione originale dell’opera in lingua basca) influiscono positivamente 
sull’istanza di finanziamento. 
 
Il Dipartimento della Cultura del Governo Basco prevede anche un finanziamento 
speciale per la produzione; nel 2005 sono stati stanziati 9.000.000 di euro per i 
finanziamenti alla produzione audiovisiva, di cui 5.500.000 euro investiti in mutui 
restituibili senza interessi e 3.500.000 euro per il finanziamento dei contratti. 

 
 Valencia, dove i fondi per la produzione audiovisiva sono gestiti annualmente 

attraverso l’Instituto Valenciano de la Cinematografía (IVAC). Nel 2005 sono stati 
stanziati 1.200.000 euro, così suddivisi:  

− 840.000 euro per la produzione di lungometraggi (fiction, documentari, 
animazione); 

− 120.000 euro per la produzione di cortometraggi; 
− 242.000 euro per la produzione di  documentari. 

 
Per richiedere il supporto del fondo è sufficiente che la società di produzione sia 
registrata all’Ufficio del registro amministrativo delle società dell’Audiovisivo della 
comunità di Valenza. Uno stretto legame tra la produzione e la regione (utilizzo di 
squadre artistiche e tecniche del luogo, studi di post-produzione locali, realizzazione 
delle riprese nella regione), influisce positivamente sull’esito dell’istanza di 
sovvenzione. Sono inoltre previsti tre aiuti economici di 6.000 euro ciascuno, destinati 
a sceneggiature per lungometraggi scritte da autori aventi residenza nella regione di 
Valenza.  
 
Nel 2005 sono stati sostenuti 33 progetti (8 lungometraggi, 11 serie televisive, 3 
documentari ed 11 cortometraggi). 

 
 

Il Panorama italiano 
La riforma del Titolo V della Costituzione ha posto in primo piano la necessità di valorizzare il 
ruolo  delle Regioni e delle autonomie in un disegno organico per lo sviluppo delle attività 
dello spettacolo. Ogni regione, ma talvolta anche province e comuni, hanno istituito 
strumenti locali per la promozione, diffusione e circuitazione di iniziative e di attività di 
spettacolo, riservando una particolare attenzione alle valorizzazione del territorio e delle sue 
risorse.  
 
Ma due sono gli aspetti che più hanno inciso nel processo di cambiamento: il crescente ruolo 
assunto da regioni ed enti locali nel compensare, con proprie risorse, i minori contributi 
statali, sia attraverso l’impegno diretto di strutture pubbliche che agiscono come veri e propri 
operatori, producendo beni e servizi, sia con aiuti finanziari ai soggetti;  
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la valorizzazione delle potenzialità dell’industria audiovisiva quale fonte primaria nella ricerca 
di alternative alla stagnazione economica ed al recupero di competitività. 
 
Dal 2000, le regioni italiane hanno iniziato a considerare l’aspetto più propriamente 
industriale del settore cinematografico, con i suoi risvolti economici, occupazionali e di 
sviluppo, e questa presa di coscienza è coincisa con la nascita delle Film Commission, 
strutture organizzative e di supporto, il cui scopo è quello di attirare sul territorio il maggior 
numero possibile di produzioni italiane e straniere. 
 
I contributi erogati dalle regioni trovano il loro fondamento giuridico in un atto normativo o 
programmatico dell’ente territoriale, anche se i criteri d’intervento sono frammentati e 
disomogenei: a volte sono diretti al sostegno del settore in generale, ma nella maggior parte 
dei casi sono ancora destinati alla promozione di festival e rassegne, cui si aggiungono 
interventi di adeguamento e ristrutturazione di sale e di finanziamento delle Film 
Commission. Inoltre, quanto più una regione è ricca, o dispone di fondi, e gode di un sistema 
dello spettacolo forte e radicato, grazie anche al supporto degli enti locali, tanto più il cinema 
beneficia di interventi cospicui e costanti, con ritorni anche economici e turistici per il 
territorio (cineturismo, Labour facilities, product placement, location placement). 
 
Le Film Commission nascono inizialmente come forme private di sostegno e di incentivazione 
della cinematografia locale, attraverso un’attività di promozione del territorio in cui essa 
viene svolta, per essere successivamente adottate anche dalle istituzioni pubbliche, resesi 
finalmente conto delle loro potenzialità. Le Film Commission, infatti, rispondendo alla 
necessità di sostenere l’attività cinematografica regionale attraverso l’erogazione di servizi ed 
il reperimento di fondi, offrono una visione diversa del cinema, immaginato non più solo 
come attività culturale che richiede il supporto pubblico, ma anche quale strumento di 
sviluppo di una regione.  
 
Per perseguire tale finalità, le f Film Commission  forniscono assistenza logistica, agevolazioni 
burocratiche e consulenza tecnico-amministrativa, offrono location, sconti sugli alberghi per 
le troupe, permessi gratuiti, contributi e agevolazioni. Rappresenta, questo, un modo per 
creare un valore aggiunto per l’impresa cinematografica, agevolando il più possibile coloro 
che scelgono un determinato territorio per la realizzazione di un prodotto filmico o 
audiovisuale. 
 
L’attrazione maggiore deriva, però, dalla possibilità di usufruire di finanziamenti, e verso tale 
direzione si sono mossi alcuni enti territoriali che hanno iniziato ad istituire film found in 
favore delle imprese cinematografiche. Solitamente i film found, nonostante siano istituiti 
dalla regione ed allocati nel bilancio regionale, fungono da supporto all’attività delle Film 
Commission, anche in assenza di una diretta emanazione pubblica, consentendo loro di 
erogare, oltre ai consueti servizi, anche contributi; in tal caso, le domande di accesso ai 
finanziamenti regionali passano attraverso queste agenzie. 
 
Purtroppo, a differenza dell’esperienza estera, non esiste ancora in Italia un vero e proprio 
sistema di fondi regionali per il cinema. Solo alcune regioni hanno istituito dei film found:  tra 
queste, la prima è stata nel 2003 il Friuli Venezia Giulia, con un finanziamento finalizzato a 
contributi cash rapportati alla permanenza della produzione sul territorio regionale, cui hanno 
fatto seguito il Piemonte, l’Emilia Romagna e, più recentemente Puglia,  Campania,  Lazio e 
Sicilia. 
 
 
Peraltro, la forte disuguaglianza nelle realtà economico-produttive tra le varie regioni italiane 
rende poco omogenea l’attività e lo sviluppo delle film commission. Le strategie attuate per il 
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conseguimento degli obiettivi si sono diversificate in rapporto alle differenti caratteristiche del 
territorio in cui operano:  

• Alcune regioni mirano ad incentivare il turismo proponendo come location aree 
ancora poco conosciute;  

• Altre, godendo di una visibilità internazionale già consolidata, sono specializzate 
nell’attività di sportello per agevolare e supportare le varie fasi di produzione 
audiovisiva sul territorio;  

• Altre ancora che, per circostanze contingenti, hanno puntato sulle Film Commission 
quale strumento a supporto della riconversione economica del proprio territorio.  

 
La natura giuridica di questi organismi in Italia non è univoca: i soggetti privati costituiscono 
la minoranza, per lo più diffusi a livello comunale, e tendono ad essere assorbiti nelle Film 
Commission regionali; alcuni sono dei veri e propri soggetti pubblici istituiti per legge e 
costituiscono il modello più diffuso, in cui la regione opta per incardinare l’agenzia all’interno 
della propria struttura (in Emilia Romagna, Marche, Calabria, Sardegna, Toscana e Veneto la 
Film Commission è un ufficio della regione). Tale scelta corrisponde spesso alla necessità di 
assume il profilo di organismi in house per accedere in via preferenziale a linee di 
finanziamenti comunitari (FSE, POR) e per la gestione di iniziative che l’Amministrazione; 
talune fattispecie si presentano come soggetti privati a capitale pubblico quali fondazioni, 
società volute e sostenute finanziariamente da regioni, province, comuni, con budget 
assegnato e autonomia gestionale.  
 
Infine, in caso di compresenza di più Film Commission sul medesimo territorio, va constatato 
che il peso operativo della struttura non è sempre proporzionale alla dimensione dell’ente 
locale interessato; in altre fattispecie, invece, i diversi interventi a volte si sovrappongono o 
si confondono: ciò avviene nel caso in cui più Film Commission intervengono sulla medesima 
produzione. 
 
Il multiforme panorama induce a riflettere sull’esigenza di inserire le film commission 
all’interno di un “sistema” nazionale capace di sostenere e promuovere organicamente, 
anche con proiezione estera, un modello italiano dell’industria cineaudiovisiva strettamente 
correlato al turismo, alle attività produttive, alle iniziative formative.  
 
Per realizzare tale processo, occorre individuare uno standard di caratteristiche, presupposti 
e servizi per la qualifica ed il riconoscimento di una film commission, al fine di omologare 
modelli differenti tra loro, stimolare la crescita qualitativa della attività, valorizzare la 
competitività. Appare dunque evidente come il tema della film commission richieda, anche in 
termini legislativi, una particolare attenzione affinché vengano colte e chiarite indicazioni e 
necessità di un sistema ramificato, ma purtroppo rimasto fino ad oggi privo di ogni 
riferimento su alcuni aspetti fondamentali, quali:  

− L’assenza di modelli precostituiti che standardizzino i requisiti minimi;  
− La carenza di studi e valutazioni preventive sulla natura giuridica più idonea 

ad assicurare ed assecondare le specifiche prerogative e finalità;  
− L’insussistenza di linee guide essenziali per una politica di promozione legata 

non tanto alle dinamiche competitive del mercato interno, quanto alla capacità 
di aggredire i mercati internazionali;  

− La mancata definizione in via preventiva della dotazione minima di organico; 
− La mancata definizione dei criteri standard per la compilazione delle 

production guide;  
− L’individuazione di momenti ufficiali di concertazione con associazioni di 

categoria, enti, istituzioni, soggetti finanziari che possono concorrere alla 
formulazione di offerte competitive per le produzioni;  

− L’inespressività di vocazioni e patrimoni utili a valorizzare le competenze 
tecniche ed artistiche, a diffondere la cultura dell’audiovisivo e la conoscenza 
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dei territori (formazione professionale, sfruttamento di archivi, cineteche, 
materiale fotografico e storico);  

− L’inesistenza, nella maggioranza dei casi, di film found e di un sistema certo di 
approvvigionamento delle risorse. 

 
Per rafforzare il lavoro e la rete delle Film Commission, è necessario sostenere la centralità 
delle Regioni,  l’individuazione di principi guida di riferimento e l’effettività di un’azione 
concertata sul piano nazionale per la definizione e condivisione di indirizzi di lavoro e di 
obiettivi.  
 
Le leggi più recenti mostrano, su questo aspetto, come vi sia la crescente  consapevolezza, 
da parte delle Regioni, di assumere un ruolo diretto nella nascita ed evoluzione delle Film 
Commission; ma è altrettanto evidente che la capacità di influenzare i processi economici 
dell’industria del cinema e dell’audiovisivo e di divenire valida alternativa dei competitors 
internazionali, sconta ancora l’inadeguatezza delle risorse ed il ritardo di una politica di 
agevolazione fiscale sui costi correlati all’attività. Sono questi due fattori che all’estero sono 
determinanti per la scelta delle location e per l’affermazione delle stesse Film Commission.  
 
Un secondo aspetto su cui è importante rimarcare la necessità di un indirizzo comune, è 
quello della centralità delle politiche culturali. Se negli Stati Uniti le Film Commission sono 
organizzate come strutture trasversali con legami stabili all’interno dei dipartimenti della 
cultura, del turismo e della promozione economica, in Italia, così come nella maggior parte 
dei Paesi europei, le Film Commission fanno generalmente capo ai soli dipartimenti o 
assessorati alla cultura. Poiché le politiche culturali spesso non godono delle stesse 
disponibilità economiche e dell’attenzione degli altri settori, ciò può costituire un serio limite: 
è quindi auspicabile una forte convergenza delle politiche turistiche, culturali ed economiche 
regionali verso azioni mirate al sostegno della filiera dell’audiovisivo. 
 
Un altro strumento importante per qualificare il lavoro delle Regioni e delle Film Commission 
è lo studio dei riflessi economici diretti e indiretti delle produzioni sul territorio. Le ricerche 
effettuate in alcune realtà locali hanno messo in evidenza dati e spunti interessanti, che 
vanno però sviluppati in un quadro analitico d’insieme sui benefici e sugli effetti moltiplicatori 
degli investimenti nel settore dell’audiovisivo, così come la messa a punto di criteri e 
strumenti efficaci per il finanziamento selettivo delle produzioni, finalizzati all’incremento 
delle ricadute e degli effetti positivi per il sistema territoriale al di là dell’intrinseco valore 
culturale del progetto. Rappresentano queste le motivazioni fondanti l’attivazione ed il 
consolidamento degli Osservatori dello spettacolo, che sempre più sono e diverranno 
strumenti fondamentali di conoscenza del rilievo economico e sociale degli investimenti 
culturali. 
 
Merita un ultimo accenno la tendenza di assegnare alle Film Commission il ruolo di gestore 
dei fondi regionali a sostegno delle produzioni cinematografiche e audiovisive “locali” . Si 
tratta cioè di fondi mirati alla promozione della creatività e dei talenti che vivono nel territorio 
regionale e quindi diversi da quelli destinati ad attrarre genericamente produzioni audiovisive 
“esterne”.   
 
Marketing territoriale e sostegno alla creatività non si contrappongono necessariamente e 
tuttavia costituiscono due temi diversi, che presuppongono strategie appropriate e criteri 
specifici per la valutazione dei progetti e dei risultati. Sul versante della ricerca di nuovi 
talenti e della valorizzazione dei patrimoni e delle identità culturali, campi nei quali non si 
misura, se non indirettamente, la capacità competitiva dei territori, è quindi possibile 
impostare sia la ricerca che la condivisione delle migliori pratiche. 
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I finanziamenti europei alla cultura  
 
Il sostegno economico alla cultura in Italia si basa sul pluralismo delle fonti di finanziamento. 
Accanto all’azione intrapresa da Stato, Regioni, Province e Comuni, negli ultimi anni ha 
assunto un ruolo crescente l’intervento dell’Unione Europea, che si è esplicitato attraverso 
iniziative e programmi per la valorizzazione delle attività culturali. 
 
Particolarmente significativo è stato l’apporto dei fondi strutturali, destinati a promuovere lo 
sviluppo delle regioni europee “in ritardo”, a riconvertire le aree in declino industriale, a 
combattere la disoccupazione, a facilitare l’inserimento professionale dei giovani, ad 
accelerare la riforma agraria.  
 
In questi anni una parte dei fondi strutturali è stata dedicata a quattro iniziative comunitarie: 

 Leader+, diretta allo sviluppo delle zone rurali;  
 Urban II, volta a favorire il recupero economico e sociale delle città e dei quartieri 

in crisi;  
 Interreg III, finalizzata a promuovere la cooperazione tra le regioni ai fini dello 

sviluppo economico, anche in ambito culturale;  
 Equal, diretta alla lotta contro tutte le forme di disuguaglianza nel mercato del 

lavoro. 
 
I programmi specificamente indirizzati alla promozione di eventi culturali invece sono stati: 

 Ariane,  Kaleidoscope, Raphaël e  Cultura 2000, i quali hanno finanziato la 
cooperazione comunitaria in tutti gli ambiti artistici; 

 Media Plus, che ha sostenuto lo sviluppo, la distribuzione e la  promozione di opere 
audiovisive europee (film, fiction, documentari, animazione, multimedialità); 

 MEDA II, il cui obiettivo consisteva nell’instaurare una cooperazione con l’area 
mediterranea basata sul libero scambio attraverso il finanziamento di iniziative 
bilaterali e regionali ed il sostegno alla realizzazione di accordi di associazione. 

 
Le politiche dell’Unione Europea in materia di cultura hanno per oggetto il finanziamento di 
attività e progetti di rilevanza artistica, regolato dal programma Cultura 2007 (decisione n. 
1855/2006/CE), che rappresenta il canale unico di finanziamento delle attività culturali per il 
periodo 2007-2013.  
 
La normativa di riferimento è completata da alcune disposizioni di rango superiore: 
 

o L’articolo 151 del Trattato istitutivo della Comunità Europea, firmato a Maastricht nel 
1992, che da solo costituisce il titolo XII dedicato alla cultura e che rappresenta il 
fondamento della disciplina comunitaria derivata di settore; 

o L’articolo 13 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, proclamata a 
Nizza il 7 dicembre 2000, che afferma la libertà delle arti e della ricerca scientifica.  

 
L’articolo 151 del Trattato dispone che “la Comunità tiene conto degli aspetti culturali 
nell’azione che svolge” attraverso il “rispetto della diversità culturale, il principio di 
sussidiarietà, la valorizzazione del retaggio culturale europeo e la cooperazione tra gli Stati 
membri.” Premesso che la Comunità ha il dovere di contribuire al pieno sviluppo delle culture 
degli Stati membri e di garantire le peculiarità nazionali, l’articolo 151 indirizza pertanto 
l’azione dell’Unione al sostegno sia della cooperazione fra gli Stati membri, sia delle politiche 
nazionali in materia. 
La politica di coesione economica e sociale è finalizzata a promuovere uno sviluppo 
equilibrato, armonioso e sostenibile della Comunità, riducendo le disuguaglianze tra le 
diverse regioni europee. Per la realizzazione di tali obiettivi, l’Unione Europea ha istituito i 
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Fondi strutturali: 213 miliardi di euro per il periodo 2000-2006, di cui 195 miliardi destinati ai 
Fondi FSE, FESR, FEAOG e SFOP) e 18 al Fondo di coesione.  
 
Con una dotazione di 347,41 miliardi di euro, la politica di coesione 2007-2013 intende  
rispondere alle sfide poste dall’Unione allargata a 27 Stati, dalla globalizzazione e dalla forte 
crescita dell’economia fondata sulla conoscenza. Gli interventi strutturali sono mirati a 
perseguire gli orientamenti delineati dalla Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione 
e dalla Strategia di Göteborg per lo sviluppo sostenibile, mentre le azioni sono focalizzate 
sulle regioni più svantaggiate, operando una semplificazione degli obiettivi e degli strumenti 
finanziari.  
 
 
Gli interventi dell’Unione in materia di cultura possono essere divisi in tre differenti periodi:  

A. Anteriore all’anno 2000, con i programmi Kaleidoscope (1996-1999), Ariane (1997-
1999) e Raphaël (1997-2000);  

B. Successivi all’anno 2000, con la nascita di Cultura 2000, che ha raggruppato in un 
unico strumento di programmazione e finanziamento i precedenti tre programmi;  

C. Successivi all’anno 2007, da quando, con l’avvio del programma Cultura 2007, è 
venuta meno la settorialità degli interventi.    

 

I primi finanziamenti comunitari alla cultura   
Kaleidoscope, istituito nel 1996 a seguito dei favorevoli risultati di un progetto pilota, era 
riferito alla creazione artistica contemporanea e alla diffusione delle culture europee, 
mediante il sostegno alle iniziative di rilevante dimensione realizzate da almeno 3 partner 
nazionali. Ha permesso di aiutare le arti dello spettacolo, le arti plastiche e visive e la 
multimedialità quale mezzo di espressione artistica. Sono stati finanziati due tipi di attività:  
 

 Gli avvenimenti e i progetti culturali realizzati in partenariato o in rete, aventi per 
oggetto un lavoro creativo destinato alla diffusione del sapere, l’accrescimento degli 
scambi culturali e l’accesso dei cittadini alla cultura e che presentavano un effettivo 
interesse europeo, l’innovatività, una cooperazione durevole e lo svolgimento di stage 
e di corsi di perfezionamento; 

 La cooperazione europea di ampio respiro, ovvero il sostegno ai medesimi progetti, 
ma di grande rilevanza e notevole impatto culturale e socio-economico, richiesti da 
almeno 4 Stati membri e con la presenza di artisti, creatori, interpreti, operatori 
culturali di tali Stati.  

 
Raphaël era il programma adottato nel 1997 per contribuire alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione del patrimonio culturale (immobile, mobile, archeologico, subacqueo, museale, 
archivistico) tramite azioni a livello europeo. Ambiti di intervento sono stati: 

 La conservazione, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale europeo 
sulla base del principio cooperativo, per sostenere i “cantieri europei del patrimonio” 
e progetti conservativi denominati “laboratori europei del patrimonio”. Questi ultimi 
riguardavano opere, monumenti e siti di eccezionale importanza storica e 
architettonica, rispetto ai quali si rendevano necessari interventi di manutenzione e 
restauro particolarmente complessi sotto il profilo tecnico e scientifico; 

 La cooperazione per lo scambio di esperienze e lo sviluppo di tecniche conservative 
del patrimonio artistico, per dare sostegno ai progetti destinati a identificare e 
soddisfare i bisogni delle ricerche scientifiche in materia culturale, assicurando la 
diffusione delle informazioni tra gli operatori specializzati, l’applicazione al patrimonio 
delle tecnologie di ultima generazione  (prodotti audiovisivi e multimediali, servizi 
avanzati dell’informazione e della comunicazione), la mobilità e il perfezionamento 
delle figure professionali;  
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 L’accesso, partecipazione e sensibilizzazione dei cittadini al patrimonio culturale, con 
l’erogazione di contributi a progetti di cooperazione transnazionale legati ai sistemi e 
ai prodotti multimediali, in modo da consentire al pubblico la fruizione di opere d’arte 
conservate nei  diversi Paesi membri.  

 
Ariane, istituito nel 1997, aveva lo scopo di favorire la diffusione di opere letterarie 
(romanzi, racconti, saggi, opere di storia letteraria, biografie, opere teatrali, poesie) europee, 
grazie alla traduzione ed alla promozione della lettura. Nel novero delle azioni sono rientrati 
anche i contributi ad associazioni, organizzazioni professionali, fondazioni, soggetti non profit 
e collettività territoriali per la realizzazione di significative cooperazioni d’interesse europeo, 
condotte da almeno 3 Stati membri, nonché il sostegno alle figure professionali che 
operavano in favore della mutua conoscenza letteraria e della diffusione delle opere europee.  
L’attuazione dei programmi Kaleidoscope, Ariane e Raphaël, pur positiva negli esiti, aveva 
denotato alcuni punti deboli (complessità delle procedure di assegnazione dei finanziamenti e 
scarsa informazione) per la mancanza di un progetto unitario.  
 

Cultura 2000 
Cultura 2000 ha rappresentato quindi un significativo progresso, quale unico strumento di 
finanziamento delle attività culturali. Non sono invece mutati i principi ispiratori dell’azione 
comunitaria, fra i quali assumono primaria importanza il partenariato, in termini di 
cooperazione transnazionale fra Stati e di interazione fra le istituzioni nazionali preposte al 
settore e la società civile. Vanno lette in questo senso le aperture all’intervento dei privati 
nella gestione delle opere d’arte, l’attenzione verso gli aspetti economici e professionali del 
circuito culturale (affinamento delle competenze, miglioramento delle tecniche di 
manutenzione e restauro, approccio multimediale, etc.) e la preferenza per i progetti di 
grande ricaduta sul pubblico. Il programma d’azione Cultura 2000 ha incoraggiato la 
creazione, la conoscenza e la diffusione della cultura dei popoli europei (nel campo della 
letteratura, dello spettacolo dal vivo e riprodotto, dei beni immobili e mobili e delle nuove 
forme espressive) promuovendo la cooperazione tra organismi e operatori culturali e le 
competenti istituzioni culturali degli Stati membri.  
 
Il programma ha coinvolto gli allora 25 Stati dell’Unione Europea, i Paesi dello spazio 
economico Europeo (Islanda, Liechtenstein e Norvegia), e 3 Paesi, Bulgaria, Romania e 
Turchia, all’epoca candidati all’adesione UE.  
 
I progetti annuali dovevano coinvolgere operatori culturali appartenenti ad almeno 3 Paesi 
differenti, mentre per i progetti pluriennali era necessaria l’adesione di operatori provenienti 
da almeno 5 Paesi. Erano ammesse le candidature di organizzazioni pubbliche e private, 
dotate di statuto giuridico, il cui settore di attività prevalente fosse quello culturale. Il 
finanziamento richiesto per i progetti annuali doveva essere compreso tra 50.000 e 150.000 
euro e non poteva superare il 50% del bilancio complessivo ammissibile del progetto; il 
finanziamento richiesto per i progetti pluriennali doveva essere superiore a 50.000 e inferiore 
a 300.000 euro annui e non poteva superare il 60% del bilancio complessivo ammissibile del 
progetto. 
 
Gli obiettivi perseguiti dal programma sono stati:  

 La promozione del dialogo culturale e della reciproca conoscenza della cultura e della 
storia dei popoli europei;  

 La promozione della creatività e della diffusione transnazionale della cultura, la 
circolazione degli artisti, degli autori e di altri professionisti e operatori culturali oltre 
che delle loro opere, attribuendo particolare rilievo a persone giovani e socialmente 
svantaggiate;  
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 La valorizzazione della diversità culturale e lo sviluppo di nuove forme di espressione 
culturale;  

 La condivisione e valorizzazione del patrimonio culturale comune di rilevanza 
europea;  

 La diffusione di know-how e la promozione di buone pratiche relative alla 
conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale;  

 Il riconoscimento della cultura quale fattore economico e di integrazione sociale e di 
cittadinanza;  

 La promozione di un dialogo interculturale e di uno scambio reciproco tra culture 
europee e non europee;  

 Il miglioramento dell’accesso e della partecipazione alla cultura dell’Unione Europea 
da parte del maggior numero possibile di cittadini.  

 
Il programma era articolato su quattro assi strategici: 
 

1. Patrimonio culturale europeo comune;  
2. Creazione artistica e letteraria europea;  
3. Conoscenza reciproca della storia e della cultura dei popoli d’Europa;  
4. Azioni riservate (capitali europee della Cultura).  

 
Il conseguimento degli obiettivi previsti veniva realizzato tramite: 
 

A. Azioni specifiche, innovative e sperimentali,  
B. Azioni integrate,  
C. Avvenimenti culturali speciali.  

 
A. Le azioni specifiche, innovative e sperimentali coinvolgevano gli operatori di almeno 
3 Stati membri attraverso progetti di cooperazione, a carattere innovativo e/o sperimentale, 
intesi a: 
  

 Favorire lo sviluppo di nuove forme di espressione culturale, accanto a quelle 
tradizionali;  

 Migliorare l’accesso ai libri ed alla lettura e formare i professionisti di questo settore;  
 Migliorare l’accesso e la partecipazione dei cittadini europei alla cultura, in particolare 

dei giovani e delle fasce sociali più svantaggiate;  
 Favorire la creazione di strumenti multimediali adeguati ai vari tipi di pubblico, per 

rendere la creazione artistica e il patrimonio culturale europeo maggiormente 
accessibili a tutti;  

 Promuovere iniziative, scambi di esperienze e la cooperazione tra operatori culturali e 
socio-culturali operanti nel settore dell’integrazione sociale;  

 Promuovere la cooperazione, su temi di interesse comune, tra operatori culturali 
dell’UE e di Paesi terzi al fine di favorire il dialogo interculturale;  

 Favorire la diffusione di manifestazioni culturali dal vivo mediante l’impiego delle 
nuove tecnologie.  

 
B. Le azioni integrate avevano ad oggetto l’organizzazione in rete di operatori, organismi 
e istituzioni culturali, nella forma di accordi di cooperazione culturale strutturati e pluriennali, 
in vista della realizzazione di azioni culturali transnazionali. Gli accordi potevano prevedere la 
realizzazione di tutte o alcune delle seguenti azioni:  

 Coproduzione e diffusione di opere e altre manifestazioni (mostre, festival..), per 
renderle accessibili al maggior numero di cittadini;  

 Mobilità degli artisti e degli altri operatori culturali;  
 Perfezionamento dei professionisti del settore culturale e scambi di esperienze;  
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 Valorizzazione di siti culturali e monumenti per migliorare la conoscenza della cultura 
europea;  

 Progetti di sensibilizzazione del pubblico, d’insegnamento e diffusione delle 
conoscenze, ricerche e incontri su temi culturali di rilevanza europea;  

 Progetti concernenti l’impiego delle nuove tecnologie in ambito culturale;  
 Progetti per la valorizzazione della diversità culturale e del multilinguismo, di 

conoscenza reciproca della storia, dei valori e del patrimonio culturale comune dei 
popoli europei. 

 
C. Gli avvenimenti culturali speciali, avendo una dimensione sovranazionale, dovevano 
contribuire a una migliore presa di coscienza dell’appartenenza alla Comunità europea. Si 
articolavano in: 

 Iniziative di grande portata e vasta risonanza volte a diffondere presso i cittadini 
europei la consapevolezza di appartenere ad una stessa comunità sensibilizzandoli 
alla diversità culturale (“la Capitale europea della cultura” e “il Mese culturale 
europeo” sono manifestazioni culturali innovative, di forte attrattiva e accessibili al 
grande pubblico, che associano l’istruzione, le arti e la cultura);  

 Riconoscimento e valorizzazione del talento artistico europeo, soprattutto tra i 
giovani, mediante l’istituzione di premi europei nei diversi settori culturali;  

 “Laboratori europei del patrimonio”, progetti di grande importanza, promossi dalle 
autorità nazionali competenti per la cultura, diretti a favorire lo sviluppo e la 
diffusione di tecniche e metodi innovativi nella conservazione e salvaguardia del 
patrimonio culturale.  

 
A supporto degli interventi di Cultura 2000, l’Unione Europea ha incentivato la costruzione di 
infrastrutture culturali nell’ambito della politica mediante il “Fondo europeo per lo 
sviluppo regionale” (FESR) che ha come finalità principale la promozione della coesione 
economica, sociale e culturale attraverso la correzione degli squilibri regionali. Attraverso il 
FESR sono stati finanziati nei diversi Stati membri progetti per la costruzione di spazi 
destinati anche ad attività culturali o per il risanamento di edifici storici con l’intento di 
trasformarli in musei, biblioteche auditorium, centri multimediali.   
Tra le iniziative culturali del FESR merita di essere menzionato il programma Interreg III 
(2000-2006), volto ad incentivare la cooperazione tra regioni appartenenti all’Unione 
Europea. L’obiettivo è stato quello di rafforzare la coesione economica e sociale all’interno 
dell’UE, promuovendo sia la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale 
che lo sviluppo equilibrato del territorio. Particolare attenzione è stata riservata alle regioni 
ultraperiferiche, alle regioni situate lungo le frontiere esterne dell’Unione ed ai Paesi 
candidati all’adesione, attraverso tre sezioni:  
 
Sezione A: Cooperazione transfrontaliera;  
Sezione B: Cooperazione transnazionale; 
Sezione C: Cooperazione interregionale.  
 
I principi su cui si basava Interreg erano i seguenti: 

 Strategia trasfrontaliera/transnazionale e programma di sviluppo congiunti;  
 Partenariato e impostazione “dal basso”;  
 Complementarietà rispetto ai programmi generali dei Fondi strutturali;  
 Promozione di una maggiore integrazione nell’attuazione delle iniziative comunitarie;  
 Coordinamento tra Interreg III e gli strumenti comunitari di politica estera per 

l’allargamento dell’Unione.  
 
Sezione A 
La cooperazione transfrontaliera tra zone contigue mirava a promuovere lo sviluppo 
regionale integrato mediante la realizzazione di centri economici e sociali transfrontalieri e 
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strategie di sviluppo comuni. Le aree interessate dalla Sezione A di Interreg III erano in 
particolare: 

 Tutte le zone situate lungo le frontiere terrestri interne ed esterne dell’Unione 
Europea;  

 Alcune zone marittime.  
 
Settori di azione prioritari della sezione A, cui era destinata la quota preponderante delle 
risorse finanziarie,  sono stati:  

 Promozione dello sviluppo urbano, rurale e costiero;  
 Incentivazione dell’imprenditorialità, dello sviluppo delle piccole imprese, compreso il 

settore turistico, e dell’occupazione locale;  
 Promozione dell’integrazione nel mercato del lavoro e dell’integrazione sociale;  
 Condivisione di risorse umane e di strutture in materia di ricerca, sviluppo 

tecnologico, istruzione, cultura, comunicazioni e sanità, al fine di aumentare la 
produttività e contribuire a creare posti di lavoro duraturi;  

 Incentivi alla tutela dell’ambiente, risparmio energetico e promozione di fonti di 
energia rinnovabili;  

 Miglioramento dei trasporti, dei sistemi idrici ed energetici, delle reti e dei servizi 
d’informazione e di comunicazione;  

 Aumento della cooperazione nei settori giuridico e amministrativo;  
 incremento delle potenzialità di cooperazione transfrontaliera umana e istituzionale ai 

fini dello sviluppo economico e della coesione sociale.   
 
Sezione B 
La cooperazione transnazionale prevedeva la partecipazione di autorità nazionali, regionali e 
locali per la promozione di una migliore integrazione all’interno dell’Unione attraverso la 
formazione di estesi gruppi di regioni europee, incoraggiando uno sviluppo sostenibile ed 
equilibrato del territorio comunitario ed una migliore integrazione tra gli Stati membri, 
candidati e limitrofi. Particolare rilievo veniva posto sulle regioni ultraperiferiche e sulle isole.  
 
Le azioni ritenute prioritarie erano le seguenti:  

 Strategie di sviluppo territoriale transnazionale, compresa la cooperazione tra città e 
tra zone urbane e rurali;  

 Sistemi di trasporto efficienti e sostenibili ed agevolare l’accesso alla società 
dell’informazione;  

 Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali;  
 Integrazione e attività di cooperazione bilaterale tra regioni marittime e regioni 

insulari;  
 Cooperazione integrata delle regioni ultraperiferiche.  

 
Sezione C 
La cooperazione interregionale tendeva a migliorare l’efficacia delle politiche e degli 
strumenti di sviluppo regionale tramite un ampio scambio di informazioni e di esperienze 
(creazione di reti. Settori di azione prioritari erano le attività di cooperazione nella ricerca, 
nello sviluppo tecnologico, nell’imprenditorialità, nella società dell’informazione, nel turismo, 
nella cultura e nell’ambiente.  
 
La Commissione fissava stanziamenti indicativi per ciascuno Stato membro, con margini di 
flessibilità tra le sezioni, in base ai quali gli Stati stessi procedevano alla ripartizione in 
funzione delle risorse disponibili. 
 
Le manifestazioni culturali erano sovvenzionabili soltanto se generatrici di cooperazione e 
occupazione in maniera duratura. Le manifestazioni periodiche potevano essere 
sovvenzionate solo nella fase iniziale e principalmente per gli aspetti organizzativi piuttosto 
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che per quelli artistici (produzione, acquisto di opere, compensi agli artisti). I progetti che 
beneficiavano di contributi provenienti da Cultura 2000 non erano sovvenzionabili con fondi 
Interreg. 
 
Allo scopo di rafforzare l’industria audiovisiva europea, e con scadenza temporale al 2006, 
era stato varato il programma Media Plus. Gli obiettivi dell’iniziativa erano: 
 

 Miglioramento della competitività del settore audiovisivo europeo sul mercato 
mediante l’incentivazione dello sviluppo, della distribuzione e della promozione di 
opere audiovisive europee, tenendo conto dello sviluppo delle nuove tecnologie;  

 Rafforzamento dei settori che contribuivano al miglioramento della circolazione 
transnazionale di opere europee;  

 Rispetto e promozione della diversità linguistica e culturale in Europa;  
 Valorizzazione del patrimonio audiovisivo europeo (digitalizzazione e messa in rete);  
 Sviluppo del settore audiovisivo nei Paesi o nelle Regioni caratterizzati da scarsa 

capacità di produzione audiovisiva e/o da un’area linguistica o geografica limitata, e 
rafforzamento della messa in rete e della cooperazione transnazionale tra piccole e 
medie imprese;  

 Diffusione di nuovi tipi di contenuti audiovisivi che utilizzassero tecnologie innovative.  
 
Generalmente, il finanziamento comunitario non superava il 50% dei costi totali ammissibili 
del progetto, o il 60% per i progetti che contribuivano a valorizzare la diversità culturale 
europea. La partecipazione  non riguardava i soli Stati dell’UE, ma anche i Paesi  
dell’Associazione europea per il libero scambio (EFTA) e dello Spazio economico europeo 
(SEE) e la Bulgaria. I soggetti beneficiari erano società indipendenti aventi come attività 
principale la produzione audiovisiva e/o multimediale. 
 

Cultura 2007  
E’ l’attuale programma europeo per finanziare la cultura fino al 31 dicembre 2013, istituito 
con la decisione n. 1855/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2006.  
 
Cultura 2007 promuove il principio fondamentale della libertà d’espressione, sensibilizza allo 
sviluppo sostenibile, incentiva la comprensione reciproca e la tolleranza all’interno dell’Unione 
europea per eliminare ogni forma di discriminazione. 
 
L’obiettivo della nuova azione comunitaria è la realizzazione di uno spazio comune attraverso 
lo sviluppo della cooperazione culturale, tesa a sviluppare l’identità europea dei cittadini 
attraverso  soggetti intermedi ed azioni culturali di qualità di dimensione europea: questi 
intermediari sono i teatri, i musei, le associazioni professionali, i centri di ricerca, le 
università, gli istituti di cultura, i poteri pubblici.  
 
Per l’efficacia dell’azione comunitaria, il campo di intervento è stato limitato a tre obiettivi:  
 

 Il sostegno alla mobilità transnazionale delle persone che lavorano nel settore 
culturale; 

 Il sostegno alla circolazione transnazionale delle opere e dei prodotti artistici e 
culturali; 

 Il sostegno al dialogo interculturale.  
 
Devono esserci per gli operatori culturali, e dunque per i cittadini, maggiori occasioni di 
creare reti, realizzare progetti, essere più mobili e  favorire il dialogo culturale dentro e fuori 
l’Europa.  I progetti sostenuti dal programma devono avere una portata sufficientemente 
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ampia e presentare un notevole valore aggiunto europeo: ogni progetto deve dunque 
perseguire almeno due dei suddetti obiettivi, anche in cooperazione con organizzazioni 
internazionali impegnate in campo culturale, come l’UNESCO o il Consiglio d’ Europa. 
 
Sostegno alla mobilità transnazionale delle persone che lavorano nel settore 
culturale, spesso l’informazione messa a disposizione dei professionisti riguardo le 
condizioni sociali, giuridiche e fiscali applicabili in caso di soggiorno di breve o di lunga 
durata in un altro Paese è troppo frammentaria. Per favorire la mobilità si favorisce, quindi, 
la creazione di reti, il coordinamento, la divulgazione delle conoscenze e delle informazioni. 
L’azione comunitaria nel settore culturale incoraggia due tipi di mobilità allo scopo di prestare 
servizi culturali (ad esempio, tournée) o di stabilirsi, formarsi e confrontarsi con altre culture 
o pratiche artistiche, scambiare esperienze.  
  
 
Sostegno alla circolazione transnazionale delle opere d’arte e dei prodotti artistici 
e culturali, far circolare opere d’arte – materiali o immateriali – e prodotti artistici e culturali 
al di là delle frontiere nazionali comporta un costo spesso eccessivo per l’organizzatore: 
spese di trasporto,  d’assicurazione, di analisi di nuovi mercati, maggiori investimenti 
pubblicitari per far conoscere opere o artisti forse meno noti all’estero, investimento di tempo 
per conoscere il mercato di ricezione (strutture d’accoglienza, formalità giuridiche e 
amministrative). Questo obiettivo rientra tra quelli stabiliti dagli artt. 3, paragrafo 1, lettera 
q), e 151 del trattato CE e corrisponde ad alcuni compiti comunitari di base (il 
completamento del mercato interno ed il rafforzamento dell’integrazione europea grazie alla 
realizzazione di uno spazio culturale comune).  
 
 
Sostegno al dialogo interculturale, Il dialogo interculturale, in quanto scambio fondato 
sull’apertura e sull’uguaglianza tra culture, porta ad un arricchimento reciproco ed alla ricerca 
comune di valori ed interpretazioni condivise, svolgendo un ruolo fondamentale 
nell’integrazione dei nuovi cittadini europei provenienti da culture diverse.  
Cultura 2007 riunisce in un solo strumento finanziario i vari aspetti della cooperazione 
culturale e sviluppa tre tipi d’azione: 
 

1. Sostegno ad azioni culturali per progetti europei di cooperazione 
pluriennale, che riguardano almeno due degli obiettivi sopra definiti. Si articola in 
poli di cooperazione, azioni di cooperazione ed azioni speciali.  

 
I “poli di cooperazione” (32% del bilancio totale del programma) mettono l’accento 
sul carattere duraturo dell’azione. Ogni polo raggruppa operatori di uno o più settori 
attorno a diverse attività o progetti pluriennali, di natura settoriale o transettoriale, 
che perseguono obiettivi comuni. A ciascun progetto di cooperazione devono prender 
parte almeno 6 operatori di 6 Paesi diversi partecipanti al programma. Debbono 
fondarsi su un documento comune avente forma giuridica in uno dei Paesi 
partecipanti e firmato da tutti i coorganizzatori. Il sostegno comunitario non può 
superare il 50% del bilancio del progetto e ha carattere decrescente, con il limite di 
500.000 euro l’anno; il sostegno è concesso per un periodo che va dai 3 ai 5 anni. I 
poli sono selezionati a seguito di inviti a presentare proposte. 
 
Le “azioni di cooperazione” (29% del bilancio totale del programma) sono orientate 
alla creatività e all’innovazione ed aprono la via a nuove cooperazioni che, in alcuni 
casi, possono continuare nell’ambito di poli di cooperazione. Queste azioni, della 
durata massima di un anno, raggruppano almeno 3 operatori culturali di 3 Paesi 
partecipanti diversi attorno ad iniziative di natura settoriale o transettoriale. Il 
sostegno comunitario non può superare il 50% del bilancio del progetto ed è 
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compreso fra 50.000 e 200.000 euro. Le azioni sono selezionate a seguito di inviti a 
presentare proposte. 
 
Le “azioni speciali” (16% del bilancio totale del programma) si distinguono per il loro 
carattere emblematico e federativo. Di dimensione e portata rilevanti, dovrebbero 
contribuire a una migliore presa di coscienza dell’appartenenza ad una stessa 
comunità, alla sensibilizzazione alla diversità culturale degli Stati membri e al dialogo 
interculturale ed internazionale.  
Rientrano, tra queste, le “Capitali europee della cultura”, le assegnazioni di premi 
che, mettendo in luce artisti, opere o realizzazioni culturali o artistiche, favoriscono la 
mobilità e gli scambi, e le azioni di cooperazione con i Paesi terzi e con le 
organizzazioni internazionali. Il sostegno comunitario non può superare il 60% del 
bilancio del progetto. Le azioni sono selezionate a seguito di inviti a presentare 
proposte e di gare di appalto. 

 
 

2. Sostegno ad organismi europei attivi nel settore culturale, sovvenzione, al 
funzionamento degli organismi che operano in modo duraturo a favore della 
cooperazione culturale o che svolgono il ruolo di “ambasciatori” della cultura europea 
e che vantano una grande competenza in materia. Circa il 10% del bilancio totale del 
programma è riservato a questo tipo di sostegno. Agli organismi che operano a 
favore della cooperazione culturale può essere accordato un sostegno per:  

 Le funzioni di rappresentanza a livello comunitario; 
 La raccolta o diffusione di informazioni atte a facilitare la cooperazione 

culturale transeuropea; 
 Il collegamento in rete a livello europeo di organismi attivi nel settore della 

cultura; 
 La partecipazione alla realizzazione di progetti di cooperazione culturale od il 

ruolo di ambasciatori della cultura europea. 
 

Questi organismi devono avere una reale dimensione europea, e devono esercitare le 
loro attività a livello europeo autonomamente o in coordinamento con altre 
associazioni, e tanto la loro struttura (membri iscritti) quanto le loro attività debbono 
avere una potenziale influenza a livello di Unione o interessare almeno 7 Paesi 
europei. L’importo totale delle sovvenzioni non può superare l’80% delle spese 
finanziabili di funzionamento dell’organismo nell’anno per il quale la sovvenzione è 
concessa. 

 
3. Sostegno a lavori d’analisi nonché alla raccolta ed alla diffusione 

dell’informazione nel settore della cooperazione culturale, tale azione, cui è 
destinato circa il 5% del bilancio totale, mira a sostenere l’analisi e l’informazione, al 
fine di creare un ambiente propizio alla cooperazione. Comporta tre forme differenti 
di sostegno: 

 
a) Sostegno di “punti di contatto Cultura” vicini ai beneficiari per garantire una 

diffusione mirata ed efficace di informazioni pratiche riguardanti il programma. 
Questi organi, che operano a livello nazionale, sono istituiti in collaborazione con 
gli Stati membri e su base volontaria ed hanno il compito di:  

o garantire la promozione del programma;  
o Agevolare l’accesso al programma e incoraggiare la partecipazione del 

maggior numero possibile di professionisti e di operatori culturali grazie ad 
una diffusione effettiva delle informazioni e sviluppando tra loro le 
appropriate iniziative in rete;  
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o Garantire un contatto efficace con le diverse istituzioni che sostengono il 
settore culturale negli Stati membri, contribuendo alla complementarità tra 
le azioni del programma e le misure di sostegno nazionali;  

o Garantire, se necessario, l’informazione su altri programmi comunitari 
accessibili ai progetti culturali.  

 
I “punti di contatto” debbono: disporre di personale sufficiente dotato di 
qualificazioni professionali attinenti alle loro funzioni, e di qualificazioni 
linguistiche adeguate in un ambiente di cooperazione internazionale; disporre di 
infrastrutture adeguate, in particolare attrezzature informatiche e mezzi di 
comunicazione; operare in un contesto amministrativo che consenta loro di 
adempiere correttamente i compiti ad essi affidati e di evitare conflitti d’interesse. 

 
b) Sostegno alla realizzazione di “lavori d’analisi nel settore della cooperazione 

culturale”, allo scopo di aumentare il volume e la quantità delle informazioni e dei 
dati numerici per sviluppare dati comparativi e analisi riguardanti la cooperazione 
culturale su scala europea, ed in particolare la mobilità dei creatori e degli 
operatori della cultura, la circolazione delle opere d’arte e dei prodotti artistici e 
culturali ed il dialogo interculturale.  

 
c) Sostegno alla “raccolta e diffusione dell’informazione e le attività che ottimizzano 

l’impatto dei progetti nel settore della cooperazione culturale” attraverso la 
concezione di uno strumento Internet adeguato alle necessità dei professionisti 
della cultura. Tale strumento dovrebbe rendere possibile lo scambio di esperienze 
e di buone prassi, la diffusione di informazioni riguardanti il programma nonché la 
cooperazione culturale transeuropea.  

 
 
Cultura 2007 si apre maggiormente ai partecipanti provenienti dai Paesi terzi. Possono 
prendervi parte, infatti, oltre ai 27 paesi membri UE, i paesi EFTA membri del SEE (Islanda, 
Norvegia e Liechtenstein), i Paesi candidati che beneficiano di una strategia di preadesione 
all’Unione come la Turchia, la Croazia e l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia (SYRON), i 
paesi dei Balcani occidentali (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Serbia) e altri Paesi 
terzi facenti parte di accordi di associazione o cooperazione contenenti clausole culturali. 
Vengono sostenuti anche progetti da realizzare al di fuori delle frontiere dell’Unione Europea, 
contribuendo a far crescere la sua influenza nel mondo. 
 
La dotazione del Programma è fissata in 408 milioni di euro. Gli aiuti finanziari assumono la 
forma di sovvenzioni a persone giuridiche, ma è altresì prevista l’assegnazione di borse a 
persone fisiche. La Commissione può anche assegnare premi a persone fisiche o giuridiche 
per azioni o progetti attuati nell’ambito del programma. 

Tabella 4. Ripartizione indicativa del bilancio annuale per programma   

Aspetti programma 
incidenza sul 

bilancio 
  % 

Aspetto 1 Progetti di cooperazione pluriennale 32 
  Azioni di cooperazione 29 
  Azioni speciali 16 

Aspetto 2 Sostegno agli organismi attivi in Europa nel settore dell acultura 10 
Aspetto 3  Sostegno ai lavori d'analisi, raccolta e diffusione dell'informazione 5 
tot. Spese    92 

Gestione del programma   8 
Totale   100 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati UE 
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Media 2007 
In materia di produzione audiovisiva, il programma Media 2007 va a sostituirsi, fino al 2013, 
al precedente Media plus. Gli obiettivi globali del programma sono: 
 

 La conservazione e la valorizzazione della diversità culturale e linguistica europea e 
del patrimonio audiovisivo cinematografico, la garanzia della fruizione al pubblico e 
l’incoraggiamento del dialogo tra le culture;  

 L’ accrescimento della circolazione e della visibilità delle opere audiovisive europee 
all’interno e all’esterno dell’Unione europea;  

 Il rafforzamento della concorrenzialità del settore audiovisivo europeo nel quadro di 
un mercato europeo aperto e concorrenziale propizio all’occupazione, con la 
promozione di collegamenti tra i professionisti dell’audiovisivo.  

 
Per realizzare tali obiettivi, il programma interviene sostenendo: 

1. A monte della produzione audiovisiva: acquisizione e perfezionamento delle 
competenze nel settore audiovisivo, sviluppo delle opere audiovisive europee;  

2. A valle della produzione audiovisiva: distribuzione/promozione di opere 
audiovisive europee;  

3. I progetti pilota per garantire l’adeguamento del programma agli sviluppi del 
mercato. 

 
Oltre agli obiettivi generali, Media 2007 è orientato a perseguire le seguenti priorità 
trasversali: 

a. L’ incoraggiamento della creazione nel settore audiovisivo e della 
conoscenza e diffusione del patrimonio audiovisivo e cinematografico 
europeo;  

b. Il rafforzamento della struttura del settore europeo dell’audiovisivo, in 
particolare delle PMI;  

c. La riduzione, nel mercato audiovisivo europeo, degli squilibri tra Paesi a 
forte capacità di produzione di audiovisivi e Paesi o Regioni con scarsa 
capacità di produzione e/o ad area geografica e linguistica limitata;  

d. Il sostegno degli sviluppi del mercato in materia di digitalizzazione, 
compresa la promozione di cataloghi di film europei forniti su piattaforme 
digitali.  

  
Gli interventi promossi da Media 2007 a monte della produzione audiovisiva hanno ad 
oggetto due settori d’intervento. 
 

A. Acquisizione e perfezionamento delle competenze nel settore audiovisivo  
Relativamente a tale settore il programma ha due obiettivi specifici. 
 
1. Rafforzare le competenze dei professionisti europei dell’audiovisivo nei settori 

dello sviluppo, della produzione, della distribuzione/diffusione e della 
promozione, al fine di migliorare la qualità e il potenziale delle opere 
audiovisive europee.  
Sono sostenute azioni riguardanti: le tecniche di scrittura di sceneggiature; la 
gestione economica, finanziaria e commerciale della produzione, distribuzione 
e promozione delle opere audiovisive, per consentire l’elaborazione di 
strategie europee fin dalla fase di sviluppo; la previsione a monte del ricorso 
alle tecnologie digitali per la produzione, post-produzione, distribuzione, 
commercializzazione e archiviazione dei programmi audiovisivi europei; le 
iniziative per garantire la partecipazione di professionisti e formatori di Paesi 
diversi da quelli in cui si svolgono le azioni di formazione. 
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2. Migliorare la dimensione europea delle azioni di formazione audiovisiva.  
Tale obiettivo è perseguito mediante: il sostegno al collegamento in rete e alla 
mobilità dei professionisti europei della formazione, come le scuole europee di 
cinema, gli istituti di formazione, i partner del settore professionale, la 
formazione dei formatori, il sostegno alle scuole di cinema; l’adozione di azioni 
di coordinamento e promozione degli enti sostenuti nel quadro del 
programma; l’erogazione di borse destinate ai professionisti degli Stati 
membri che hanno aderito all’Unione europea dopo il 30 aprile 2004 per la 
partecipazione alle azioni di formazione del programma. 

 
B. Sviluppo  

Anche per questo settore è previsto il conseguimento di due obiettivi: 
 
1. Sostenere lo sviluppo di progetti di produzione destinati al mercato europeo e 

internazionale, presentati da società di produzione indipendenti.  
Sono promosse le azioni di sostegno allo sviluppo di progetti di opere 
audiovisive o di cataloghi di progetti, e alla digitalizzazione delle opere 
audiovisive europee fin dalla fase dello sviluppo. 

 
2. Sostenere l’elaborazione di programmi di finanziamento per le società e i 

progetti di produzione europei, in particolare il finanziamento delle 
coproduzioni.  
      Sono promosse le azioni di sostegno a: costi indiretti (ad esempio i costi 
finanziari, d’assicurazione e di garanzia di buona esecuzione) connessi con il 
finanziamento privato dei progetti di produzione e coproduzione presentati 
dalle PMI; promozione delle partnership tra PMI, in particolare società di 
produzione indipendenti e società che forniscono servizi finanziari attive nel 
settore dell’elaborazione di programmi d’investimento per lo sviluppo e la 
coproduzione di opere audiovisive con un potenziale di distribuzione 
internazionale; intermediari finanziari per il supporto allo sviluppo e  
coproduzione di opere audiovisive con un potenziale di distribuzione 
internazionale; cooperazione tra le agenzie nazionali attive nel settore 
dell’audiovisivo.  
 

Gli interventi specifici a valle della produzione investono anch’essi due settori. 
 

A. Distribuzione e diffusione  
In questo settore gli obiettivi del programma sono cinque: 
 
1. Rafforzare il settore europeo della distribuzione incoraggiando gli operatori a 

investire nella coproduzione, acquisizione e promozione di film europei non 
nazionali e a definire strategie coordinate di commercializzazione.  
Tale obiettivo ha come azioni: il sostegno automatico agli editori di opere 
cinematografiche e audiovisive europee su supporti destinati ad uso privato 
(DVD, DVD-ROM), in funzione dei risultati da loro ottenuti sul mercato in un 
determinato periodo - il sostegno deve essere investito nell’edizione e 
distribuzione di nuove opere europee non nazionali su supporto digitale; il 
sostegno alla digitalizzazione dei contenuti per la distribuzione; 
l’incentivazione alla creazione di cataloghi di opere europee in formato digitale 
fruibili tramite i nuovi media, attraverso il sostegno alla digitalizzazione delle 
opere ed alla creazione di materiale promozionale e pubblicitario su supporto 
digitale; la promozione dello sviluppo di servizi digitali comprendenti cataloghi 
europei. 
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2. Migliorare la circolazione di film europei non nazionali sui mercati europeo e 
internazionale mediante misure di incoraggiamento dell’esportazione, 
distribuzione su qualunque supporto e proiezione in sala.  
Sono incoraggiati il sostegno: selettivo ai distributori cinematografici per la 
promozione e la commercializzazione di film europei non nazionali; per i film 
che promuovono la valorizzazione della diversità culturale e linguistica 
europea; alle sale cinematografiche di prima visione che propongano una 
programmazione significativa di film europei non nazionali per una durata 
minima di programmazione; alla creazione e consolidamento di reti di gestori 
europei per lo sviluppo di azioni comuni a favore di tale programmazione; ad 
azioni educative e di sensibilizzazione del pubblico giovanile nelle sale; alle 
società europee di distribuzione internazionale di film cinematografici (agenti 
di vendita) in funzione dei risultati da loro ottenuti sul mercato in un 
determinato periodo (il sostegno deve essere investito nell’acquisto di nuovi 
film europei non nazionali e nella loro promozione sul mercato europeo e 
internazionale). 

 
3. Promuovere la diffusione transnazionale delle opere audiovisive europee 

prodotte da società di produzione indipendenti, incoraggiando la cooperazione 
tra emittenti e produttori e distributori indipendenti.  
Sono azioni dirette al suo conseguimento il sostegno: alla realizzazione di 
opere (fiction, documentari e animazione), che siano produzioni indipendenti 
e coinvolgano almeno 3 emittenti televisive di più Stati membri (un sostegno 
particolare è dato alle opere che promuovono la valorizzazione del patrimonio 
audiovisivo e della diversità culturale europea); ai costi indiretti connessi con il 
finanziamento della produzione di opere (fiction, documentari e animazione) 
che coinvolgano almeno 3 emittenti di Stati membri appartenenti a zone 
linguistiche diverse; alle società europee di distribuzione internazionale di 
opere audiovisive (distributori internazionali) in funzione dei risultati da loro 
ottenuti sul mercato in un periodo determinato (tale sostegno deve essere 
investito nell’acquisto e promozione di nuove opere europee sul mercato 
europeo e internazionale). 

 
4. Incoraggiare la digitalizzazione delle opere audiovisive europee e lo sviluppo 

di un mercato digitale competitivo.  
Le azioni previste per il raggiungimento di tale obiettivo sono il sostegno: 
automatico agli editori di opere cinematografiche e audiovisive europee su 
supporti destinati ad uso privato (DVD, DVD-ROM), in funzione dei risultati da 
loro ottenuti sul mercato in un determinato periodo (deve essere investito 
nell’edizione e distribuzione di nuove opere europee non nazionali su supporto 
digitale); alla digitalizzazione dei contenuti per la distribuzione; alla creazione 
di cataloghi di opere europee in formato digitale fruibili tramite i nuovi media, 
attraverso il sostegno alla digitalizzazione delle opere e alla creazione di 
materiale promozionale e pubblicitario su supporto digitale; allo sviluppo di 
servizi digitali che comprendono cataloghi europei. 

 
5. Incoraggiare le sale cinematografiche a sfruttare le possibilità offerte dalla 

distribuzione digitale.  
Per realizzare tale scopo viene dato sostegno ai costi indiretti sostenuti dai 
gestori delle sale cinematografiche per gli investimenti in attrezzatura digitale. 
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B. Promozione  
Nel settore della promozione gli obiettivi del programma sono quattro: 

 
1. Migliorare la circolazione delle opere audiovisive europee garantendo al 

settore audiovisivo europeo un accesso ai mercati professionali europei e 
internazionali.  
Sono finalizzate a conseguire tale obiettivo il sostegno: all’assistenza tecnica e 
finanziaria nel quadro di manifestazioni quali principali mercati europei e 
internazionali del cinema, principali mercati europei e internazionali della 
televisione, mercati tematici (dei film di animazione, dei documentari, dei 
sistemi multimediali e delle nuove tecnologie); alla creazione di cataloghi 
europei ed alla realizzazione di banche dati di cataloghi di programmi europei 
destinati ai professionisti; all’organizzazione di forum per lo sviluppo, il 
finanziamento, la coproduzione e la distribuzione di opere e programmi 
europei; alle campagne di marketing e promozione commerciale di programmi 
cinematografici e audiovisivi europei allo stadio della fase di produzione. 

 
2. Migliorare l’accesso del pubblico europeo e internazionale alle opere 

audiovisive europee.  
Sono azioni volte a conseguirlo il sostegno: a festival aventi in 
programmazione un numero significativo di opere europee; a festival che 
contribuiscono alla promozione delle opere degli Stati membri o delle regioni 
con scarsa capacità di produzione audiovisiva e delle opere di giovani creatori 
europei, favorendo la diversità culturale e linguistica e il dialogo interculturale; 
alle iniziative di educazione all’immagine organizzate dai festival e rivolte al 
pubblico giovanile, in stretta collaborazione con la scuola e con altre 
istituzioni; ad attività promozionali destinate al grande pubblico a favore della 
creazione cinematografica e audiovisiva europea, organizzate da 
professionisti, in particolare gestori delle sale cinematografiche, reti televisive 
pubbliche o commerciali, festival e istituzioni culturali, in collaborazione con gli 
Stati membri e la Commissione; all’organizzazione di premi e giornate 
dedicate al cinema europeo. 

 
3. Incoraggiare le azioni comuni tra enti nazionali di promozione di film e 

programmi audiovisivi.  
Per realizzare tale obiettivo sono favorite le azioni di sostegno: alla creazione 
di piattaforme europee di promozione; a consorzi ed organizzazioni europei 
per la promozione nazionale e/o regionale sul mercato europeo e mondiale; al 
collegamento in rete tra i festival, in particolare per lo scambio di programmi 
ed esperienze; al raggruppamento di progetti che perseguono obiettivi 
identici, simili e/o complementari; alla creazione di reti di banche dati e 
cataloghi. 

 
4. Incoraggiare la promozione del patrimonio audiovisivo e cinematografico 

europeo, nonché il miglioramento dell’accesso ad esso da parte del pubblico 
sia a livello europeo che internazionale. 
In quest’ottica è favorito il sostegno all’organizzazione di eventi, mirati in 
particolare al pubblico giovanile, volti a promuovere il patrimonio audiovisivo e 
cinematografico europeo. 

 
I Progetti pilota  possono essere sostenuti per garantire l’adeguamento del programma 
agli sviluppi del mercato, con particolare riferimento all’introduzione ed utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. In questo ambito è prevista anche 



Relazione sull’utilizzazione del Fondo Unico per lo Spettacolo – Anno 2008 

 99

l’organizzazione di conferenze o eventi on e off-line per la diffusione di buone prassi e dei 
risultati dei progetti pilota.  
 
Alla diffusione d’informazioni sul programma a livello nazionale contribuisce la rete europea 
dei MEDIA Desk. Alla stregua dei Punti di Contatto Cultura, debbono disporre di personale 
sufficiente e in possesso delle qualifiche professionali necessarie alle mansioni da svolgere, 
nonché delle competenze linguistiche adeguate per lavorare in un ambiente di cooperazione 
internazionale; debbono disporre di infrastrutture adeguate, in particolare per le attrezzature 
informatiche e per i mezzi di comunicazione; debbono, infine, operare in un contesto 
amministrativo che consenta loro di svolgere opportunamente i propri compiti e di evitare 
ogni conflitto d’interessi. 
 
Beneficiari del programma sono esclusivamente entità giuridiche: operatori e professionisti 
del settore audiovisivo (scuole di cinema e televisione, enti specializzati di formazione, 
società di produzione indipendenti, società di distribuzione, emittenti televisive, società 
specializzate nel multimedia, gestori di sale cinematografiche, etc.) registrate in uno dei 
Paesi partecipanti al programma. 
 
Media 2007 è aperto agli Stati membri dell’Ue, ai Paesi SEE (Norvegia, Islanda, 
Liechtenstein), alla Svizzera, ai paesi candidati (effettivi e potenziali) Albania, Bosnia-
Erzegovina, Croazia, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro, Serbia (incluso il 
Kosovo) e Turchia.  
 
Il contributo comunitario può coprire fino al 50% dei costi totali ammissibili delle azioni. Tale 
percentuale può raggiungere: 

• Il 60% dei costi, nel caso di azioni di formazione in Paesi o regioni con scarsa 
capacità di produzione di audiovisivi e/o ad area geografica o linguistica limitata e di 
progetti che promuovono la valorizzazione della diversità linguistica e culturale 
europea;  

• Il 75% dei costi, nel caso di azioni di formazione situate nel territorio degli Stati 
membri entrati a far parte dell’UE dal 2004. 

  
In alcuni casi si tratta di sovvenzioni, ossia di finanziamenti “a fondo perduto”, in altri di 
anticipo sui proventi condizionatamente rimborsabile; in altri ancora, di finanziamenti da 
reinvestirsi in analoghe o similari tipologie di progetti, ed in altri, infine, di linee di credito 
aperto per una durata triennale, al termine delle quali, in funzione dell’impiego del 
finanziamento da parte del beneficiario e dei risultati conseguiti, possono trasformarsi in 
sovvenzioni, ossia finanziamenti “a fondo perduto” oppure tornare alla Commissione 
Europea. 
 
Le risorse finanziarie disponibili ammontano indicativamente a 671 milioni di euro (il 5% è 
riservato alla gestione del programma), così ripartiti: 

Tabella 5. Scheda riassuntiva 
Settori attività Percentuali 

    delle risorse 

A 
Acquisizione e perfezionamento delle competenze nel settore 
audiovisivo 7 

B Sviluppo 20 
C Distribuzione e diffusione 55 
D Promozione 9 
E Progetti pilota 4 

Gestione del programma   5 
Totale   100 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati UE 
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 Altri interventi per la Cultura  
 
L’ICCD e il programma europeo Euromed Heritage  
Euromed Heritage ha unito 400 partners dei 35 Stati membri del partenariato euro 
mediterraneo, dei quali 25 Paesi dell’Unione Europea e 10 Paesi MEDA, cioè della riva sud del 
Mediterraneo (Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Marocco, Autorità Palestinese, Siria, 
Tunisia e Turchia). E’ una rete unica di università, musei, fondazioni, enti pubblici, 
associazioni culturali, organizzazioni non governative che lavorano insieme, attraverso lo 
scambio proficuo delle esperienze e delle formazioni diverse di ciascuno. 
 
I 15 progetti che hanno costituito la II e III fase del programma affrontano svariati campi 
della cultura mediterranea: dall’architettura alla musica, dall’uso degli arsenali all’artigianato, 
dai prodotti tipici alla preistoria, dai mosaici alle fortezze, dall’arte islamica al recupero 
dell’architettura del XIX e XX secolo. Euromed Heritage, finanziato dal programma MEDA, è 
uno dei maggiori strumenti per l’attuazione della Partnership euro-mediterranea. 
 
7° Programma Quadro 
Comprende in particolare l’Information Society and Technology e le Social sciences and 
humanities. 
 
Nell’ambito del Programma eContentplus e dell’Information Society and Technology vengono 
presentate le Biblioteche Digitali Europee, collezioni di contenuti digitali di diverso formato 
provenienti da istituzioni culturali (biblioteche, archivi e musei); esse sono state create per 
rendere il patrimonio culturale europeo accessibile a tutti, includendo tipi diversi di materiale 
digitale proveniente da biblioteche, archivi e musei. 
 
Gli obbiettivi principali di questa iniziativa sono quelli di: 
 

• Migliorare l’accessibilità e l’usabilità dei contenuti digitali; 
• Promuovere l’adozione di soluzioni tecnologiche innovative per superare le barriere 

organizzative; 
• Promuovere i contenuti digitali europei in ambienti multiculturali e multilingue; 
• Realizzare un coordinamento a livello europeo. 

 
Tre sono le principali attività: digitalizzazione; accessibilità in linea; conservazione dei 
contenuti digitali.  
 
Programma d’azione per l’apprendimento permanente Lifelong Learning 2007-13  
Il Programma si pone gli obiettivi di “contribuire allo sviluppo della qualità dell’istruzione 
incentivando la cooperazione tra Stati membri e, se necessario, sostenendo e integrando la 
loro azione” (art. 149 Trattato UE) e di “attuare una politica di formazione professionale che 
rafforza ed integra le azioni degli Stati membri” (art. 150 Trattato UE). 
 
Televisione e audiovisivi 
È dal 1989 che l'Unione europea disciplina la trasmissione di programmi televisivi all'interno 
del mercato unico europeo. Al giorno d'oggi, grazie alle moderne tecnologie, le trasmissioni 
televisive sono disponibili ovunque e in qualsiasi momento (televisori tradizionali, Internet sui 
PC, telefoni cellulari, altri dispositivi portatili). Per tener conto di questo nuovo ambiente, l'UE 
ha recentemente aggiornato la sua normativa e le modifiche entreranno in vigore alla fine 
del 2009.  
 
Nel frattempo, resta in vigore l’elemento fondante della legislazione europea nel settore 
audiovisivo, vale a dire la direttiva “Televisione senza frontiere (TSF)”, la quale prevede che 
gli Stati membri coordinino le proprie normative nazionali per far sì che: 
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• Non vi siano ostacoli alla libera circolazione dei programmi televisivi all’interno del 
mercato unico; 

• I canali televisivi riservino almeno metà della durata delle proprie trasmissioni a film e 
programmi prodotti in Europa; 

• Vi siano le tutele necessarie per proteggere alcuni importanti obiettivi d’interesse 
pubblico, come la diversità culturale; 

• I governi agiscano per garantire l’accesso del grande pubblico agli eventi più 
importanti che, pertanto, non possono essere riservati al solo circuito dei canali a 
pagamento (pay TV);  

• I minori vengano tutelati dalle trasmissioni violente o pornografiche, provvedendo a 
che figurino nella programmazione notturna e/o che l’accesso sia limitato mediante 
dispositivi tecnici incorporati nel telecomando dell’apparecchio televisivo; 

• I soggetti a proposito dei quali vengano fatte affermazioni non veritiere durante una 
trasmissione televisiva dispongano del diritto di replica; 

• Il volume massimo della pubblicità che un canale può trasmettere in un determinato 
periodo (misurato in minuti all’ora o al giorno) sia pienamente rispettato. 

 
La nuova versione, ovvero la direttiva sui servizi dei media audiovisivi, adottata dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio dei ministri nel novembre 2007, pur mantenendo i 
principi fondamentali dell'attuale direttiva: 

• Ne estende il campo d'applicazione, in modo da includere i servizi dei nuovi media, 
come i video a richiesta o i servizi commerciali forniti attraverso Internet o i telefoni 
cellulari; 

• Consente una maggiore flessibilità nella frequenza e durata degli spot, fissando un 
limite di 12 minuti in un'ora, con la possibilità di interruzioni più frequenti, ma più 
brevi; 

• Consente la pubblicità indiretta attraverso l'inserimento a pagamento di prodotti di 
marca in programmi televisivi. Questa pratica non è consentita per i telegiornali, i 
notiziari di carattere politico e i programmi per bambini. 

 
La norma della direttiva TSF riguardante la quota minima di programmi europei riflette la 
preoccupazione che le produzioni americane possano altrimenti prevalere significativamente 
nel mercato europeo. Nonostante i paesi UE nel loro complesso producano più film degli Stati 
Uniti, il 75% degli incassi dei cinema europei è da attribuire a pellicole provenienti dall’altra 
sponda dell’Atlantico. 
 
Per proteggere la propria diversità culturale e promuovere le produzioni locali, l’Unione 
europea è riuscita a far accettare dall’Organizzazione mondiale del commercio la cosiddetta 
“eccezione culturale”, una deroga alle norme sul libero scambio che consente agli Stati 
membri dell’UE di limitare le importazioni di prodotti culturali, come quelli cinematografici. 
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Le fondazioni bancarie e lo spettacolo 
 
Le fondazioni di origine bancaria sono tra i soggetti più impegnati nel finanziamento al 
settore artistico; il loro contributo è infatti determinante nella realizzazione di molte attività 
culturali e forse ancora più importante è il grado di progettualità che possono favorire e 
promuovere. 

La nascita delle fondazioni bancarie  
Le fondazioni bancarie hanno origine dalle antiche casse di risparmio e dalle banche del 
monte di credito su pegno, associazioni private nate agli inizi del XIX secolo nell'Europa 
centrale e poi affermatesi in Italia (ma molte di loro anche prima, come il Monte dei Paschi di 
Siena che risale al ‘400) quando si manifestò il bisogno di sostenere lo sviluppo produttivo 
dei ceti medio-piccoli dopo le disastrose guerre napoleoniche e di raccogliere i flussi di 
liquidità derivanti dalla nascente rivoluzione industriale. In questi istituti convivevano due 
anime: quella rivolta all'esercizio del credito e quella destinata ad effettuare interventi di 
utilità sociale nei confronti della comunità di riferimento. 
 
L'attività delle casse di risparmio era diversa dall'attività bancaria vera e propria: 

 Le casse raccoglievano capitali con una sottoscrizione iniziale e poi con successivi 
depositi, mentre le banche nascevano su iniziativa di gruppi ristretti con fini 
commerciali e speculativi;  

 Le casse svolgevano attività di assistenza e beneficenza, mediante elargizione di beni 
indirizzati gratuitamente verso i ceti più umili, mentre le banche raccoglievano e 
remuneravano il piccolo risparmio.  

 
A partire dagli anni Ottanta, la Comunità europea ha innescato un processo di forte 
liberalizzazione e privatizzazione dell'economia, contraria ad ogni forma di “aiuti di Stato” e 
volta a privilegiare il regime di piena concorrenza tra le imprese. 
 
L'Italia doveva affrontare l'apertura dei propri mercati ai partner europei quando più della 
metà degli enti creditizi era di diritto pubblico. All'inizio degli anni Novanta è emersa dunque 
la necessità di trasformare l'intero sistema bancario italiano per aggiornarlo alla cd. “unità 
economica europea” che si andava delineando. La soluzione per rendere le banche più 
appetibili per gli investitori stranieri fu quello di trasformare le banche pubbliche e le casse di 
risparmio in società per azioni, e di separare in due diverse entità le funzioni di diritto 
pubblico dalle funzioni imprenditoriali, cioè scorporare le fondazioni dalle banche ex 
pubbliche (s.p.a.). La legge-delega Amato-Carli n. 218 del 1990 dispone infatti la 
trasformazione degli enti bancari in società per azioni, sotto il controllo di fondazioni, le quali 
successivamente avrebbero dovuto collocare le proprie azioni sul mercato. 
 
L’obbiettivo principale era di adeguare il sistema creditizio italiano alla normativa europea, di 
accentuare le caratteristiche imprenditoriali delle banche, di favorire la loro ricapitalizzazione 
e di  creare condizioni di parità sul mercato del credito.   
 
La legge-delega del 1990 configura quindi le fondazioni bancarie come holding pubbliche che 
gestiscono il pacchetto di controllo della banca partecipata ma non possono esercitare 
attività bancaria; i dividendi sono intesi come reddito strumentale ad un'attività istituzionale, 
quella indicata nello statuto, che deve perseguire “fini di interesse pubblico e di utilità 
sociale”; questa riforma sancisce la definitiva separazione dell'attività creditizia da quella 
filantropica.  
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Nella prima fase (1990-1997), prevale una ambiguità di fondo: attività bancaria e finalità 
istituzionali sono ancora piuttosto confuse, anche perché le fondazioni bancarie da un lato 
devono controllare la banca, e dall'altro devono perseguire scopi non di lucro. 
 
Le fondazioni hanno assunto fin da subito una forte connotazione pubblica, poiché gli 
amministratori erano nominati dagli enti locali e dal Ministero del Tesoro (oggi Economia e 
finanze), con modalità diverse da banca a banca, pur mantenendo una autonomia nei 
confronti dei poteri statali centrali e talvolta anche delle amministrazioni locali. Sebbene alla 
fine del 1993 il governo abbia dato avvio alla dismissione delle partecipazioni bancarie 
detenute dal Tesoro e dallo IRI, per effetto di fusioni e aggregazioni si è arrivati ad una 
situazione per la quale le Fondazioni hanno assunto un ruolo di assoluto rilievo negli assetti 
proprietari dei principali gruppi bancari italiani, in particolare in quelle stesse banche prima 
controllate dallo Stato. L'unico elemento chiarificatore dell’attività "sociale" delle fondazioni 
bancarie si ritrova nel dettato della legge 266/1991 istitutiva delle organizzazioni di 
volontariato: l'art. 15 dispone che un quindicesimo dei proventi di questi enti venga devoluto 
ai fondi regionali per il volontariato.  
 
Tale assetto legislativo necessitava di alcuni aggiustamenti, poiché vi era una dispersione di 
impiego dei proventi patrimoniali da parte delle fondazioni, che erogavano "a pioggia" 
importi modesti e solo in alcune aree del Paese. L'evoluzione normativa degli anni seguenti 
mira proprio ad eliminare questa confusione: il decreto legislativo n. 153/99, emanato dal 
governo in attuazione della legge delega 461/98 (c.d. legge Ciampi) definisce le fondazioni 
“persone giuridiche senza fini di lucro” con piena autonomia statutaria e di gestione,  
ribadendo l'appartenenza della materia al diritto privato e non al diritto pubblico, e le obbliga 
a cedere le loro partecipazioni di controllo nelle società bancarie conferitarie.  
 
Con tali provvedimenti si afferma l'idea per cui le fondazioni devono operare nel mondo non-
profit, pur potendo conservare una certa vocazione economica, ma sempre nell'ambito di 
scopi non lucrativi. Il decreto individua sei settori rilevanti, nei quali le fondazioni bancarie 
possono scegliere di impiegare il proprio patrimonio, assistenza e sanità, ricerca scientifica, 
attività culturali, arte, ambiente, istruzione, introducendo il criterio della programmazione 
triennale delle attività. 
 
Di conseguenza, le fondazioni, a partire dal 1999, hanno dovuto adottare nuovi statuti 
sottoposti all'approvazione dall'autorità di vigilanza (Ministero dell'Economia e delle Finanze) 
e hanno assunto la piena autonomia statutaria e di gestione, potendo così assumere la 
struttura di "fondazioni grant-making" (erogare denaro ad organizzazioni non profit che 
operano nei sei settori individuati) oppure scegliere quella di "fondazioni operative", 
svolgendo direttamente attività d'impresa nei suddetti settori ed attività strumentale al 
raggiungimento dello scopo di utilità sociale. 
 
A partire dal 2001, la disciplina delle fondazioni registra ulteriori modifiche, non essendo 
ancora chiaro che cosa deve fare la fondazione una volta dismesso il controllo della banca 
conferitaria. L'articolo 11 della cd. Legge Tremonti n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002) 
ha apportato alcune modifiche alla disciplina delle fondazioni, pur sempre ribadendo il regime 
giuridico privatistico di questi enti, così come confermato nel 2003 dalla Corte Costituzionale 
la quale, con la sentenza n. 300, ha posto le Fondazioni "fra i soggetti dell'organizzazione 
delle libertà sociali". 
 
In tal modo, le fondazioni bancarie hanno contributo a promuovere ed avviare un processo 
di arricchimento del pluralismo sociale e istituzionale, contribuendo alla riscoperta del 
“valore” cultura, intesa come promozione e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 
culturale, demo-etno-antropologico e fattore strategico di sviluppo sociale ed economico di 
un territorio e della sua collettività. E’ questa una lettura che ben si armonizza con il 
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novellato art. 118 della Costituzione, che ha introdotto il principio di sussidiarietà orizzontale 
quale criterio informatore dei rapporti tra pubblico e privato anche nella realizzazione delle 
finalità di carattere collettivo. 
 

Articolazione geografica delle fondazioni bancarie 
Il sistema delle fondazioni è caratterizzato da una marcata concentrazione territoriale e 
dimensionale. Le 47 fondazioni che hanno sede nel Nord del Paese hanno complessivamente 
un patrimonio di circa 33,2 miliardi di euro, pari al 68% del patrimonio complessivo.  
In particolare: 

 Nord Ovest, dove risiedono 5 delle 18 Fondazioni di grandi dimensione, il valore 
medio del patrimonio è circa il doppio della media generale (1.089 milioni di euro 
contro 554); 

 Nord Est ha una presenza più diffusa di Fondazioni (30), ma un valore medio del 
patrimonio lievemente più contenuto della media (489 milioni di euro);  

 Il Centro, pur con 30 fondazioni, ha valori patrimoniali medi prossimi a quelli del Nord 
Est, con 447 milioni di euro;  

 Il Sud e le Isole pesano meno nella distribuzione territoriale, contando 11 fondazioni, 
dotate di un patrimonio medio che con 199 milioni di euro si pone sotto la metà del 
dato generale.  

 
La forte disomogeneità territoriale deriva dalla distribuzione delle originarie Casse di 
Risparmio, da cui hanno tratto origine le fondazioni, molto diffuse nel Centro-nord del Paese, 
solo in parte compensata dalla presenza degli istituti di credito di diritto pubblico (Banco di 
Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia e Banca Nazionale delle Comunicazioni) meno 
numerosi e di dimensioni patrimoniali inferiori. Allo scopo di ridurre questa discrepanza,, 
nasce nel 2006 la Fondazione per il Sud, frutto di un protocollo d'intesa per la realizzazione 
di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato dall'Acri, che associa le 
Casse di Risparmio spa e le Fondazioni bancarie,e dal Forum del Terzo Settore, con 
l'adesione della Compagnia di San Paolo. La Fondazione per il Sud si propone di promuovere 
e potenziare l'infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno,  attraverso l'attuazione di forme di 
collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni delle realtà locali. 
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Grafico 1. Distribuzione nazionale delle Fondazioni Bancarie 

  Fonte: Acri 
 
 
Da evidenziare, infine, che oltre il 50% del patrimonio complessivo delle 89 fondazioni di 
origine bancaria è concentrato nelle prime cinque fondazioni e per i due terzi nelle prime 
dieci che sono, nell’ordine:  
 

o Fondazione Carialo; 
o Fondazione Monte dei Paschi di Siena; 
o Compagnia di San Paolo; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Roma; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Verona; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Torino; 
o Ente Cassa di Risparmio di Firenze; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo; 
o Fondazione Cassa di Risparmio di Genova. 

 
Ad oggi sono 89 le fondazioni di origine bancaria, soggetti no profit, privati e autonomi, che 
dispongono di ingenti patrimoni affidati loro al momento della costituzione e che vengono 
investiti in attività fruttifere ma prudenti (ad es. i Bot). Dagli utili derivanti dalla gestione di 
questi investimenti traggono le risorse per sostenere attività d'interesse collettivo nei settori 
della ricerca scientifica, dell'istruzione, dell'arte, della sanità, della cultura, della 
conservazione e valorizzazione dei beni ambientali e paesaggistici, dell'assistenza alle 
categorie sociali, e di altri settori previsti dagli statuti di ogni singola fondazione,  tramite 
progetti realizzati sia direttamente sia da soggetti terzi, privati e pubblici, purché non profit. 
 
In base all’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 153/1999 le fondazioni "perseguono 
esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico secondo 
quanto previsto dai rispettivi statuti". Spetta dunque allo Statuto individuare i settori e le 
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linee guida lungo cui ogni fondazione bancaria indirizza la propria attività, ed è compito delle 
stesse fondazioni stabilire le modalità ed i criteri d’intervento per lo svolgimento dell'attività 
istituzionale “con particolare riferimento alle modalità di individuazione e di selezione dei 
progetti e delle iniziative da finanziare, allo scopo di assicurare la trasparenza dell’attività, la 
motivazione delle scelte e la più ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati dagli 
statuti, nonché la migliore utilizzazione delle risorse e  l’efficacia degli interventi” (Art. 3, 
comma 4). L’esigenza di trasparenza nella gestione e l'efficacia dell'azione delle fondazioni 
trova quindi la sua ragione nella particolare natura di organismi che si legittimano nel sociale 
e nel perseguimento di finalità utili.  
 
Sono gli stessi statuti a definire, nel rispetto dei principi fissati dal decreto legislativo, 
l'assetto organizzativo, prevedendo distinti organi per le funzioni di indirizzo, amministrazione 
e controllo.  
 
L'organo d’indirizzo detiene i compiti tipicamente assembleari (approvazione dei bilanci, 
poteri di nomina e revoca dei componenti degli organi di amministrazione e controllo), ma 
anche un ruolo guida rispetto l'attività della fondazione. Di sua competenza è la 
determinazione dei programmi, delle priorità e degli obiettivi della fondazione, la verifica dei 
risultati, nonché la decisione in ordine all'istituzione di imprese direttamente strumentali 
consentita esclusivamente nei settori rilevanti.  
 
All'organo di amministrazione spettano i compiti di gestione della fondazione, nonché di 
proposta e impulso dell'attività, nell'ambito dei programmi e degli obiettivi stabiliti dall'organo 
di indirizzo, per il quale il decreto legislativo fissa dei criteri anche per la composizione, con 
un'adeguata e qualificata rappresentanza del territorio riconducibile agli enti locali e ad 
esperti dei settori cui è rivolta l'attività. 
 
SETTORI AMMESSI EX D. LGS N. 153/1999 
Famiglia e valori connessi Protezione dei consumatori 
Crescita e formazione giovanile Protezione civile 
Educazione istruzione e formazione Salute pubblica medicina preventiva e riabilitativa 
Volontariato filantropia e beneficenza Attività sportiva 
Religione e sviluppo spirituale Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 
Assistenza agli anziani Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze 
Diritti civili Ricerca scientifica e tecnologie 
Sicurezza alimentare e agricultura di qualità Arte attività e beni culturali 
Sviluppo locale ed edilizia popolare locale Protezione e qualità ambientale 
Patologie e disturbi psichici e mentali   
 
 
 
In ossequio alla normativa che impone alle fondazioni di destinare almeno il 50% delle 
risorse disponibili per le erogazioni a non più di cinque settori (i cosiddetti "settori rilevanti") 
scelti tra i "settori ammessi”, ogni tre anni ciascuna fondazione provvede alla loro 
individuazione devolvendo la maggior parte delle risorse; le politiche di erogazione 
evidenziano la propensione alla scelta di concentrare su un solo settore una cifra non 
inferiore al 50% del totale erogato oppure su due settori non meno del 60%.  
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Tabella 6. La Scelta dei settori rilevanti 
Fonti interne  Fonti esterne 

   
Ufficio Studi e Programmazione della 

Fondazione  Audizione esperti 
   

Flussi informativi dell'attività istituzionale 
precedente  Raccolta diretta dei dati dal territorio 

   
 Commissioni tematiche  
   

 
Bozza Documento 

programmatico  

 
articolato per settori, completo 

di indirizzi  
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Acri 

 
 
L’organo di indirizzo della fondazione ogni tre anni individua i settori rilevanti su cui 
concentrare in via prevalente la propria attività istituzionale. Le Commissioni tematiche 
dell’organo di indirizzo discutono temi di interesse provenienti da varie fonti e circoscrivono 
quelli prioritari per l’esercizio successivo, che vengono poi inseriti all’interno del piano di 
azione predisposto dall’organo di amministrazione che provvede altresì a distribuire sui 
settori rilevanti, ed eventualmente su altri settori tra quelli ammessi, le risorse disponibili. Il 
documento nella sua articolazione definitiva viene nuovamente sottoposto all’organo di 
indirizzo che lo approva nella sua versione definitiva  entro il 31 ottobre di ogni anno e lo 
invia al Ministero dell’economia e finanze entro i 15 giorni successivi. 
 
Il piano di azione viene successivamente pubblicizzato attraverso il sito internet della 
fondazione, con conferenze stampa ed inserzioni sui quotidiani delle province di riferimento. 

Gli strumenti erogativi 
Per il perseguimento delle proprie finalità statutarie,  la fondazione bancaria dispone di 
differenti processi selettivi e strumenti erogativi: 
 

 Le erogazioni territoriali, si tratta di erogazioni riservate ai soli enti con sede nella 
provincia. La presentazione di una richiesta di erogazione territoriale può 
teoricamente essere effettuata anche da un’organizzazione con sede e attività fuori 
della regione  

 
 Le erogazioni istituzionali, rientrano in questo ambito gli impegni di carattere 

pluriennale per il ripristino di importanti beni architettonici  ed il sostegno istituzionale 
di importanti enti teatrali, musicali e culturali  

 
 I progetti della fondazione, si tratta di interventi specifici direttamente promossi e 

in linea con le priorità definite dai piani di azione, con coordinamento diretto o 
indiretto della fondazione, presenza di importanti partner istituzionali, istituzione di 
gruppi o comitati di lavoro, forte investimento pluriennale, attività di monitoraggio in 
itinere e valutazione ex post 

 
 I bandi:  

• con scadenza: strumenti di erogazione a valenza annuale per cui è previsto un 
termine massimo per la presentazione delle richieste di contributo;  

• senza scadenza: strumenti di erogazione a valenza pluriennale per cui non è 
prevista una data per la presentazione delle domande. 
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I bandi si caratterizzano per: 
1) budget definito; 
2) obiettivi e linee guida; 
3) criteri di valutazione; 
4) comparabilità delle richieste. 

Tabella 7. Le fasi del processo di selezione dei progetti 
Stakeholder

s  Uffici istruttori  
Comitato di 

esperti Direzione  CdA 
         
Invio 
domande  Ricezione domande  Parere sui progetti     
di contributo  di contributo       
         
  Analisi preliminare       
         

  
Valutazione delle 
proposte:    Verfica della valutazione e  

Discussione e 
delibera 

  -esame di ammissibilità    proposta al CdA   
  -istruttoria       
  -fattibità economica       
  -valutazione di merito       
  -criteri di valutazione        
         

  
Registrazione della 
delibera    

Comunicazione agli 
stakeholders   

      dell'esito della pratica   
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Acri 

L’intervento delle fondazioni bancarie 
Come soggetti filantropici, le fondazioni di origine bancaria ogni anno erogano gratuitamente 
intorno al miliardo e mezzo di euro: negli ultimi 6 anni la crescita delle erogazioni è stata 
mediamente dell'8% l'anno e dal 1993 a oggi del 20,6%.  
 
In base all'ultimo rapporto dell’Associazione di fondazioni e di casse di risparmio (ACRI), nel 
2007 le fondazioni hanno deliberato erogazioni per un importo complessivo di 1.715,4 milioni 
di euro, con un incremento del 13,3% rispetto al 2006, rivolto a  29.375 iniziative (in crescita 
del 2% sull'anno precedente). Il numero medio di progetti per ogni fondazione bancaria è 
passato dai 328 del 2006 ai 334 del 2007, con un aumento del valore medio per iniziativa da 
55 a 58 mila euro.  
 
Fra i "settori ammessi", quello su cui si concentra la maggior parte delle erogazioni si 
conferma il settore Arte, attività e beni culturali, con una quota del 30,6%.  
 
Il secondo settore d'intervento nel 2007 è quello della Ricerca, cui va il 14,4% delle risorse, 
in ulteriore crescita (+44%) rispetto al 2006, anno in cui la quota sul totale erogato era stata 
del il 10,8%).  
 
Al terzo posto ci sono le erogazioni per Educazione, istruzione e formazione, con il 12% degli 
importi totali (11,6% nel 2006). I suoi comparti principali sono: Istruzione primaria e 
secondaria (39,1%); Istruzione superiore, ovvero universitaria e parauniversitaria (32,7%); 
Istruzione professionale e degli adulti (14,9%); Crescita e formazione giovanile (6,4%).  
 
A breve distanza c'è il settore del Volontariato, filantropia e beneficenza, ricevendo il 10,4% 
delle risorse erogate (16,8% nel 2006), e sempre con il 10,4% di risorse (6,2% nel 2006) c'è 
il settore Sviluppo locale, che comprende iniziative molto diversificate il cui comune 
denominatore è individuato nell'attivazione e rafforzamento di processi di sviluppo 
complessivo del territorio (sia sul piano quantitativo sia qualitativo) che agiscono su 
componenti strutturali del territorio stesso.  
 



Relazione sull’utilizzazione del Fondo Unico per lo Spettacolo – Anno 2008 

 109

Seguono, infine,  il settore dell’ Assistenza sociale con il 9,8% delle erogazioni (era 9,2% nel 
2006), ed il settore della Salute pubblica, che sul totale erogato incide per il 7,8% (9,9% nel 
2006).  
 
Con un considerevole distacco rispetto a quelli sin qui esaminati seguono altri settori 
(Protezione e qualità ambientale, Sport e ricreazione, Famiglia e valori connessi, Diritti civili, 
Religione e sviluppo spirituale, Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica) cui vanno 
complessivamente 23,6 milioni di euro (pari al 4,6% del totale erogato) per un totale di 343 
interventi.  
 
Le erogazioni superiori a 100.000 euro incidono, quanto ad ammontare, per il 75,3% sul 
totale attribuito, quelle di importo superiore a 500.000 euro per il 48,6%, mentre quelle non 
superiori a 5.000 euro rappresentano solo l'1,8% degli importi erogati.   
 
Fra le categorie di beneficiari privati,  i più importanti sono le fondazioni, seguite dalle 
associazioni, altri organismi privati (tra cui le istituzioni religiose), organizzazioni di 
volontariato, cooperative sociali. Fra i soggetti pubblici, i destinatari principali sono gli enti 
locali, seguiti dagli enti pubblici non territoriali (scuole, università, strutture sanitarie, istituti 
di accoglienza e beneficenza) e amministrazioni pubbliche centrali. 
 
L’attività erogativa delle fondazioni bancarie è fortemente localistica: le erogazioni destinate 
al territorio regionale costituiscono l'87,7% degli importi ed il 94,8% del numero di iniziative. 
In merito alla distribuzione geografica delle erogazioni, al Nord va il 67% delle risorse (Nord 
Est 33,1% e Nord Ovest 33,9%), al Centro il 26,1%, e al Sud e Isole il 6,9%.  

 

Arte, attività e beni culturali 
Le fondazioni bancarie rappresentano un punto di riferimento imprescindibile per chi si 
occupi di attività e beni culturali e di promozione turistica dei territori. Con il loro intervento 
costante e grazie al flusso consistente di risorse  che ogni anno il sistema destina al settore 
“arte, attività e beni culturali” è infatti possibile realizzare e eventi e spettacoli, promuovere 
mostre e convegni, restaurare complessi monumentali e opere pittoriche, ripristinare itinerari 
museali e culturali. 
 
Come segnalato in precedenza, il settore conferma il primato tra gli ambiti di intervento delle 
fondazioni di origine bancaria, in linea di continuità con la tradizione; infatti, già le casse di 
risparmio avevano mostrato sin dalla loro nascita una forte vocazione al sostegno delle 
attività artistiche e le fondazioni, che ne sono la diretta derivazione, non potevano che 
mantenere questa caratteristica. L’intervento principale rimane la Conservazione e 
valorizzazione dei beni architettonici e archeologici, cui sono destinati 176,7 milioni di euro 
con un’incidenza del 33,7% sul totale erogato nel settore. Il contributo è prevalentemente 
destinato al recupero del patrimonio monumentale e archeologico del territorio di 
riferimento, soprattutto nei centri storici delle città.  
 
Gli interventi puntano ad accrescere la fruibilità delle strutture da parte della cittadinanza, 
spesso anche mediante nuove destinazioni funzionali per attività varie di pubblico interesse 
(biblioteche, esposizioni, attività convegnistica, ecc). Tuttavia, le fondazioni bancarie sono 
presenti anche al di fuori dei centri urbani, con iniziative volte al recupero di testimonianze 
artistiche e culturali sparse sul territorio, spesso considerate a torto “minori”, in condizioni di 
forte degrado e scarsa valorizzazione. 
 
Al secondo posto nel settore vi sono le iniziative a Sostegno di produzioni artistiche e 
letterarie cui vanno 100,4 milioni di euro (il 19,2% delle erogazioni del settore) per 2.516 
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interventi. Sia l’importo totale erogato sia il numero di interventi sono aumentati rispetto al 
2006 con un incremento percentuale del 10,6% negli importi e del 5,4% nel numero.  
 
Le iniziative realizzate con il contributo delle fondazioni hanno interessato tutti i campi 
dell’espressione artistica: la musica, il teatro, la letteratura, il balletto, il cinema, etc. Tra esse 
permane la marcata focalizzazione nel campo della musica e del teatro, tradizionalmente 
espressa da sovvenzioni a istituzioni stabili (fondazioni lirico sinfoniche, teatri stabili) e da 
contributi per la produzione di rappresentazioni e concorsi, e gli interventi sono spesso 
realizzati in compartecipazione con altre istituzioni del territorio. La prevalenza di beneficiari 
privati è assoluta, ricevendo circa il 79% del totale assegnato al settore dell’arte, attività e 
beni culturali. 
 
Seguono al terzo posto le Altre attività culturali e artistiche (18%) che comprendono una 
molteplicità molto varia di iniziative che non hanno trovato classificazione nelle voci già 
codificate, al quarto posto, con il 10,4% delle risorse erogate al settore, le Attività museali, al 
quinto le Arti visive (6,5%), quindi Biblioteche e archivi (3,2%) ed Editoria e altri mezzi di 
comunicazione (1,8%). 
 
I dati dimensionali rispetto alle erogazioni complessive meritano comunque un 
approfondimento. Le fondazioni bancarie che dedicano una percentuale maggiore di risorse 
al settore culturale sono quelle di dimensioni medio-piccole (per le quali la percentuale dei 
fondi annualmente destinati al settore ammonta al 41%) che sono anche quelle che erogano 
una percentuale minore delle risorse su bandi.  
 
Se infatti la media totale vede il 17% delle risorse erogate tramite la pubblicazione di bandi e 
la conseguente presentazione di proposte progettuali dei richiedenti, per le fondazioni medio-
piccole tale percentuale si abbassa al 4%. La logica dei bandi erogativi è di fondamentale 
importanza per il finanziamento delle attività artistiche. Attraverso questa modalità infatti, i 
finanziamenti sono concessi a fronte della presentazione di una proposta in cui l’istituzione 
richiedente deve dimostrare anche le proprie capacità di pianificazione. Dove diminuiscono le 
risorse assegnate tramite bandi, aumentano quelle erogate sulla base di una semplice 
domanda di finanziamento da parte degli interessati, il più delle volte senza specificare la 
destinazione di tali fondi. 
 
Si rischia quindi di non uscire dalla logica del finanziamento su base storica, per la quale 
un’istituzione che è sempre stata finanziata lo sarà anche in futuro, sottraendo così risorse a 
realtà nuove che faticano ad emergere. Molti passi in avanti sono stati fatti negli ultimi anni, 
altro rimane da fare. Le fondazioni però restano un elemento importantissimo del nostro 
sistema, che può ragionevolmente farsi portavoce delle istanza di ammodernamento nelle 
logiche di finanziamento a questo settore. 
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Tabella 8. Composizione interna delle erogazioni relative al settore Arte, attività e 
beni culturali, anni 2006-2007 

    2006     2007   

n.   importo   n.   importo   Sotto Settori 
interventi % mil. euro % interventi % mil. euro % 

Conservazione, valorizzazione 
di beni architettonici e archeologici 

1.982 18,5 184,3 37,8 1.892 18 176,7 33,7 

Creazioni e interpretazioni artistiche 
e letterarie (musica, teatro, ecc) 

2.387 22,3 90,7 18,6 2.516 23,9 100,4 19,2 

Altre attività culturali e artistiche 3.405 31,9 98,2 20,1 3.138 29,8 94,6 18 

Attività dei musei 401 3,8 48 9,8 422 4 54,7 10,4 

Arti visive (pittura, scultura, ecc) 461 4,3 32,5 6,7 450 4,3 34,1 6,5 

Attività di biblioteche ed archivi 257 2,4 11 2,2 2.582 4 16,7 3,2 

Editoria ed altri mezzi di comuni. 
di massa (TV, radio, internet, ecc) 

660 6,2 7,8 1,6 731 6,9 9,2 1,8 

Non classificato 1132 10,6 15,2 3,1 1.125 10,7 37,9 7,2 

Totale complessivo 10.685 100 488 100 12.856 102 524 100 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Acri 
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Il Fondo Unico per lo spettacolo  
Il Decreto Ministeriale 10 aprile 2008, stabilendo la ripartizione dello stanziamento del Fondo 
Unico dello Spettacolo, ha fissato le aliquote relative al comparto musicale:  il 46,6952% per 
le Fondazioni lirico sinfoniche, pari a 213.088.448,41 euro; il 13,7416% per le attività 
musicali,  pari a 62.708.291,70 euro. 
 
Con successivo Decreto Ministeriale 26 settembre 2008, essendosi rese disponibili le risorse 
relative agli accantonamenti operati ai sensi dell’ art. 1, comma 507, della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pari a 2,4 milioni di euro per le fondazioni lirico sinfoniche  e 500 
mila euro per le attività musicali alla quale vanno sommati ulteriori 201 mila euro provenienti 
dal settore delle fondazioni (art. 4, comma 1 del D.M. 29 dicembre 2007), il fondo di cui 
sopra, è stato incrementato fissando lo stanziamento definitivo per il 2008 a: 
 

• 215.465.231,18 euro per le fondazioni; 

• 63.409.482,65 euro per le attività musicali. 

 
Nelle pagine che seguono sono analizzate, nel dettaglio ed in forma aggregata, le singole 
attività finanziate in ambito musicale: 

 
 nella prima parte sono esposti i criteri di finanziamento al settore definiti dalla legge e 

dai regolamenti attuativi; 
 nella seconda sono analizzati i singoli sottosettori in scala regionale ed in base 

all’ammontare del finanziamento 2008. 
 
Le fondazioni lirico-sinfoniche vengono analizzate in un paragrafo distinto rispetto alle attività 
musicali. 

Fondamento normativo per le Fondazioni lirico-sinfoniche 
 
La normativa relativa alle Fondazioni lirico-sinfoniche, già enti lirico sinfonici, trova il suo 
fondamento giuridico nella legge 14 agosto 1967 n. 800 che attribuisce all’attività lirica e 
concertistica il compito di “favorire la formazione musicale, culturale e sociale della 
collettività nazionale” (art. 1). 
 
Pur nel quadro della legge fondamentale del settore,  tra il 1996 ed il 1998, rispettivamente 
con i decreti legislativi nn. 367 e 134, ne è stata disposta la trasformazione in fondazioni, 
mentre ulteriori provvedimenti  legislativi hanno in seguito introdotto disposizioni attinenti, 
tra l’altro, la contrattualistica, la integrazione e/o modifica dei criteri e dei meccanismi di 
assegnazione dei contributi e gli organi sociali. Da ultimo il Decreto Legge n. 248 del 31 
dicembre 2007, convertito in “Legge 28 febbraio 2008, n. 31” – il cd. “decreto 
milleproroghe”, che stabilisce all’art. 5 comma 1-bis la possibilità per i consiglieri di 
amministrazione delle fondazioni liriche di essere riconfermati al termine del loro mandato 
per una sola volta e senza soluzione di continuità1. 

I criteri di assegnazione dei contributi 
La normativa di riferimento per l’attribuzione di contributi alle fondazioni lirico-sinfoniche ha 
subito un sostanziale cambiamento nel 2008 con l’entrata in vigore il Decreto Ministeriale 
29 ottobre 2007:“Criteri generali e percentuali di ripartizione quote Fondo unico per lo 

                                            
1 Il mandato dei consiglieri di amministrazione delle Fondazioni liriche dura quattro anni e prima della 
suddetta legge non era previsto alcun limite per le riconferme.  
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spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche”, 
che è andato a sostituire il Decreto Ministeriale 10 giugno 1999 n. 239.  
 
Con tale decreto scompare il così detto “parametro storico” previsto dalla precedente 
normativa, che prevedeva l’erogazione di una significativa quota di fondi in base ai contributi 
ricevuti in passato, per dare invece risalto ai costi di produzione e di gestione della 
fondazione (art. 1).  
 
Altro criterio di erogazione viene definito in base ai costi di produzione derivanti dai 
programmi di attività presentati da ciascuna fondazione nell’arco dell’anno, mentre 
un’ulteriore quota viene stabilita in base alla qualità artistica dei programmi (art.1).   
 
I parametri di determinazione e le percentuali di contributo a favore di ciascuna Fondazione 
sono così riassunti: 

Tabella 1. Quadro riassuntivo dei parametri di assegnazione contributi 
Tipo Descrizione % 

Parametro 
della gestione  

La quota è determinata in considerazione dei costi di produzione connessi agli organici funzionali 
approvati, con esclusivo riferimento a quelli derivanti dal minimo tabellare previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro. All’interno di questa percentuale sono calcolate 2 sub quote pari al 
2% finalizzate a premiare gli interventi di riduzione delle spese 

65% 

parametro 
della 

produzione 

La quota viene erogata in considerazione dei costi di produzione derivanti dai programmi di attività 
offerta da ciascuna Fondazione nell’anno di pertinenza, sulla base di indicatori di rilevazione della 
produzione 

25% 

parametro 
della qualità 

La quota è determinata in considerazione della qualità artistica dei programmi 10% 

Fonte: Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007 

L’articolo 2 comma 1 del suddetto decreto definisce che “gli indicatori di rilevazione della 
produzione di cui all’art 1 sono espressi in punteggi da attribuire alla produzione suddivisa 
per generi, con riferimento a ciascuna singola rappresentazione o esecuzione”.  
 
Il sistema dei punteggi è riassunto nella tabella che segue. 

Tabella 2. Punteggi attribuiti alla produzione 
 Punti 

lirica con impiego di oltre 100 elementi 10 
lirica con impiego fino a 100 elementi 6,5 
balletto con orchestra 4 
balletto con musica registrata 2 
concerti sinfonico-corali 2,5 
concerti sinfonici 2 
Max 27 
Fonte: Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007 

Per le manifestazioni costituite da opere in forma di concerto o semiscena, il corrispondente 
punteggio è ridotto della metà; per le manifestazioni costituite da abbinamento di 
composizioni anche di tipo diverso, il punteggio attribuito a ciascuna composizione è pari al 
50% di quello previsto per la manifestazione corrispondente. 
 
Il punteggio attribuito al balletto con orchestra o con musica registrata è ulteriormente 
aumentato di 1 punto, per le rappresentazioni effettuate con il proprio corpo di ballo stabile 
o utilizzando il corpo di ballo di altre Fondazioni. 
 
Il comma 2, inoltre, dispone che per l'attività concertistica della Fondazione Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia i punteggi stabiliti nel comma 2 sono aumentati del 50%. I 
punteggi attribuiti alle manifestazioni effettuate dalla Fondazione Arena di Verona sono 
ridotti della metà. 
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Il comma 3 stabilisce per la ripartizione afferente l’anno 2010, gli indicatori di rilevazione per 
la produzione sono integrati per il genere lirica di 11 punti con impiego di oltre 150 elementi 
in scena ed in buca orchestrale e per il genere balletto di 5,5 punti con orchestra e numero 
di tersicorei non inferiore a 45. 
 
Il comma 4 infine ammette la possibilità, per non più del 20% di ciascun genere, di svolgere 
spettacoli presso altri organismi ospitanti. 
 
Il Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007 all’art. 4 contempla anche la partecipazione 
finanziaria dei privati; tale presenza è rappresentata dagli apporti al patrimonio ed alla 
gestione della fondazione, da parte di tutti i soggetti diversi dai partecipanti pubblici 
obbligatori. In virtù del contributo privato a favore delle fondazioni si effettua una riduzione 
nella misura del 5% delle somme ottenute quale apporto al patrimonio e contributi alla 
gestione. Gli importi derivanti dalla riduzione della quota sono destinati a sostegno delle altre 
attività musicali e della danza, destinatarie di contributi ai sensi della Legge 163 del 30 aprile 
1985 (art.4 comma 2). 
 
Le riduzioni operate nel 2008 ammontano complessivamente a 201.190,95 euro riconducibili 
per 46.200 euro al Teatro Massimo di Palermo e per 154.990,95 euro al Teatro dell’Opera di 
Roma. Come già segnalato, tale importo è stato riassegnato secondo quanto previsto dalla 
legge 163 del 1985.  
 
Il contributo infine viene erogato in due rate, salvo diverse disposizioni di legge, la prima 
entro il 28 febbraio, pari all’80% della quota;  la seconda entro il 31 ottobre, pari al 20% 
(art. 5 comma 3). 
 

Box 1. Normativa vigente nel 2008 per le Fondazioni Lirico-Sinfoniche 
Decreto Ministeriale 29 ottobre 2007  
Criteri generali e percentuali di ripartizione quote Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 
aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche 
Legge 1 Marzo 2005 n. 26  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto Legge 30 Dicembre 2004 n. 314 recante proroga 
dei termini 
Decreto Legge 30 Dicembre 2004 n. 314  
Proroga dei termini 
Decreto legge 18 febbraio 2003 n. 24  
Disposizioni urgenti in materia di contributi in favore delle Attività dello Spettacolo 
Decreto Ministeriale 19 settembre 2002 n. 241  
Modifiche al decreto ministeriale 8 febbraio 2002, n. 47, recante criteri e modalità di erogazione di 
contributi in favore delle attività musicali, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo Unico per lo 
Spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 
Decreto Legge del 24 novembre 2000, n. 345  
Disposizioni urgenti in materia di Fondazioni lirico-sinfoniche” convertito con Legge 26 gennaio 2001 
n. 61 
Sentenza della Corte Costituzionale n. 503 del 18 Novembre 2000  
Giudizio di legittimità del decreto legislativo 23 aprile 1998  
Decreto Legislativo 23 Aprile 1998 n. 134  
Trasformazione in Fondazione degli Enti Lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate 
Decreto Legislativo 29 giugno 1996 n. 367  
Disposizioni per la trasformazione degli enti che operano nel settore musicale in fondazioni di diritto 
privato 
Legge 14 novembre 1979, n. 589  
Provvedimenti per le attività musicali e cinematografiche 
Legge 14 agosto 1967, n. 800  
Nuovo ordinamento degli Enti Lirici e delle attività musicali 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Fondazioni Lirico-Sinfoniche 
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Fondamento normativo per le attività musicali 
Anche per il settore musicale, la norma di riferimento è la legge n. 800 del 14 agosto 1967 
(la medesima delle fondazioni lirico-sinfoniche), realizzata per riordinare il comparto e per 
disciplinare i criteri di assegnazione dei contributi. 
 
Vari provvedimenti successivi hanno integrato e modificato i criteri ed i meccanismi di 
assegnazione dei contributi, attenendosi sempre alle linee guida dettate dalla legge sopra 
citata. 
 
Nel 2008 è entrato in vigore il Decreto Ministeriale 9 novembre 2007 recante “Criteri e 
modalità di erogazione dei contributi a favore delle attività musicali, in corrispondenza agli 
stanziamenti del Fondo Unico dello Spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163”. 
 
La presentazione delle istanze per il 2008 è stata prorogata all’11 febbraio 2008, in quanto il 
suddetto Decreto è stato pubblicato sul supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale serie 
generale n. 9 dell’11 gennaio 2008. Il termine ordinario per la richiesta dei contributi è 
fissata al 31 ottobre antecedente l’anno cui si riferisce la richiesta (art. 4 comma 5). Le 
domande devono obbligatoriamente essere presentate tramite la modulistica on-line e 
accompagnate da due copie cartacee al fine di acquisire la firma dei Legali rappresentati 
degli organismi interessati in attesa dell’introduzione della firma digitale (art. 4  comma 1).  
 
Il cd. “decreto milleproroghe”  D.L. 248/2007 convertito in legge 28 febbraio 2008, n. 31, 
stabilisce all’art. 6-quater comma 1, l’assegnazione di un contributo complessivo di 5 milioni 
di euro, a valere sulle risorse finanziarie del 2008, agli enti e agli organismi di riconosciuto 
prestigio che operano nel settore della musica e che versano in condizioni di difficoltà 
finanziaria allo scopo di garantire la continuità delle loro attività. Con decreto del Direttore 
Generale per lo spettacolo dal vivo, il 16 dicembre 2008 il suddetto importo è stato 
assegnato alla Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico Giuseppe Verdi di Milano. 

I criteri di assegnazione dei contributi 
Il contributo per le attività musicali2 è correlato alle voci di costo, previste nel progetto 
artistico e nel preventivo finanziario, e riconosciute ammissibili secondo la valutazione 
quantitativa e qualitativa espressa dalla Commissione consultiva per la musica (D.M. 9 
novembre 2007, art. 3 comma 1). 
Nella valutazione dei programmi possono essere considerate le coproduzioni con apporti 
artistici e finanziari, sia tra soggetti nazionali sia con Paesi appartenenti all’Unione Europea. 
Le esecuzioni realizzate sono valutate nei limiti dei rispettivi apporti ai costi di produzione. La 
coproduzione deve presupporre un formale accordo fra i soggetti produttori, con la chiara 
indicazione dei rispettivi apporti finanziari. Ai fini dell’ammissione a contributo, la 
manifestazione oggetto di coproduzione deve essere realizzata almeno un numero di volte 
complessivamente uguale a quello degli organismi coproduttori sovvenzionati 
dall’amministrazione (art. 3 comma 5). 
 
Nessun soggetto può essere ammesso a contributo se non ha svolto attività per 
almeno tre anni con i requisiti minimi previsti dalla disciplina di riferimento.  
 
La tabella seguente riassume in maniera semplificata i criteri di assegnazione dei contributi 
così individuati:  

• parametri quantitativi (i costi valutabili in funzione della tipologia di attività); 

                                            
2 Sotto la voce Attività Musicali sono compresi: i teatri di tradizione, le Istituzioni Concertistiche-
Orchestrali (ICO), la lirica ordinaria, le attività concertistiche e corali, la promozione della musica e il 
perfezionamento musicale, i complessi bandistici ed i progetti speciali.  
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• parametri qualitativi determinati dalla Commissione che tiene conto della qualità 
artistica dei progetti e del parere espresso dalle Regioni sulla coerenza con le linee di 
programmazione regionale (art. 5 comma 3).  

 

Tabella 3. Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione dei contributi per la musica 
Settore Parametro quantitativo Parametro qualitativo 

Attività lirica, ICO 

 
costi riguardanti gli oneri previdenziali ed 
assistenziali complessivamente versati 
calcolati sulla base dei compensi corrisposti al 
personale.  
 

Attività 
concertistica e 

corale 

 
costi concernenti i compensi riferiti all’utilizzo 
di soggetti musicali ospitanti;  
costi previdenziali e assistenziali;  
per le attività corali, per le quali non sono 
previsti compensi, i costi dei viaggi e 
soggiorni 
 

Festival e rassegne 

 
costi previdenziali e assistenziali;  
costi dei compensi riferiti all’utilizzo di 
soggetti musicali ospitanti, nonché quelli 
concernenti la pubblicità 
 

Corsi e concorsi 
 
costi relativi alla giuria e ai docenti 

 
Attività 

promozionali ed 
Enti di promozione 

 

 
 
costi riguardanti le spese artistiche  
 

Progetti  
speciali 

 
costi artistici ed organizzativi 

Attività all’estero 

 
 
 
costi concernenti i viaggi e i trasporti 

• direzione artistica; 

• stabilità pluriennale e regolarità gestionale-

amministrativa dell'organismo; 

• continuità del nucleo artistico; 

• committenza di nuove opere; 

• spazio riservato al repertorio contemporaneo, 

con particolare riferimento a quello italiano e di 

Paesi dell'Unione europea 

• esecuzione di opere non rappresentate 

localmente da oltre 30 anni; 

• innovazione del linguaggio, delle tecniche di 

composizione ed esecuzione; 

• coproduzione tra organismi musicali nazionali ed 

internazionali; 

• promozione della musica italiana 

contemporanea, anche con riferimento alla 

sperimentazione di nuovi linguaggi musicali; 

• creazione di rapporti con le scuole e le 

università, attuando momenti di informazione e 

preparazione all’evento, idonei a favorire 

l’accrescimento della cultura musicale; 

• adeguatezza del numero di prove programmate; 

• l’impiego di giovani tra i 18 e i 35 anni; 

• previsione di corsi di formazione finalizzati alla 

promozione dell’attività di giovani direttori, 

professori e cantanti. 

Fonte: D.M. 9 novembre 2007 

 
La sovvenzione statale è corrisposta per le rappresentazioni alle quali chiunque può accedere 
con l’acquisto di biglietto di ingresso. E’ ammessa anche la sovvenzione alle manifestazioni 
ad ingresso gratuito svolte nei luoghi di culto, negli edifici scolastici (entro il limite massimo 
del 10% dell’intera attività), le attività corali ed i concerti d’organo (art. 3 comma 6). 
 
Ai fini dell’erogazione del saldo, i soggetti beneficiari del contributo devono presentare una 
dichiarazione, con cui viene autocertificata la corrispondenza dei dati indicati con quelli di 
bilancio, e nella quale sono riportati (art. 6 comma 3): 
• rendiconto finanziario relativo all’attività sovvenzionata; 
• dettagliata relazione artistica relativa all’attività svolta, con indicazione del numero delle 

giornate di spettacolo; 
• il numero delle prove per ciascun spettacolo; 
• il personale stabilmente impiegato;  
• il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e, per le attività liriche, le 

dichiarazioni dei terzi responsabili delle posizioni previdenziali e assistenziali di singoli 
complessi, recanti numero e somme versate a favore dei singoli nominativi per la 
manifestazione sovvenzionata. 

 121



Le Fondazioni Lirico-Sinfoniche e le attività musicali 

I soggetti beneficiari possono essere sottoposti a controlli da parte dell’amministrazione che 
procede a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, al fine di accertare la 
regolarità dei bilanci e degli altri atti relativi all’attività musicale sovvenzionata.  
 
Inoltre dal 2008 La Direzione generale per lo spettacolo dal vivo, per fini valutativi ed 
informativi, provvede a trasmettere alle Regioni, in formato elettronico, le domande 
pervenute, mentre le Regioni, a loro volta, trasmettono annualmente all’Amministrazione gli 
elenchi dei soggetti finanziati dalle stesse e dagli enti locali, indicando la tipologia dell’attività 
sostenuta e l’importo erogato (art. 4 comma 7 e 8).  
 

Box 2. Normativa vigente nel 2008 per le attività musicali  
D.M. 9 novembre 2007  
Criteri e modalità di erogazione dei contributi a favore delle attività musicali, in corrispondenza agli 
stanziamenti del Fondo Unico dello Spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 
D.M. 6 aprile 2006 
Recante modalità per la determinazione della base quantitativa dei contributi per la musica 
Legge 17 aprile 2003 n. 82, e Testo coordinato 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 18 febbraio 2003, n. 24, recante disposizioni urgenti 
in materia di contributi in favore delle attività dello spettacolo 
Circolare 11 novembre 1989 n. 4, e successive modifiche e integrazioni  
Promozione dello spettacolo italiano all’estero 
Legge 14 novembre 1979, n. 589 
Provvedimenti per le attività musicali e cinematografiche 
Legge 14 agosto 1967, n. 800 
Nuovo ordinamento degli Enti lirici e delle attività musicali 

Il sostegno statale per le fondazioni lirico-sinfoniche 
Le Fondazioni lirico-sinfoniche presenti sul territorio italiano sono 14, di cui la maggior parte 
localizzate al Nord del nostro Paese, solo 2 sono presenti nelle Isole e al Sud e 3 al Centro 
(di cui due a Roma).  
Il processo di trasformazione degli Enti Lirici in Fondazioni lirico-sinfoniche alla fine degli anni 
novanta ha subito una serie di problematiche giuridiche sulla legittimità del Decreto 
legislativo di trasformazione (vedo box normativo n.1). La sentenza della Corte Costituzionale 
n. 503 del 18 novembre 2000 di fatto stabilisce la legittimità della conversione.  
 
Le Fondazioni Lirico Sinfoniche sono strutture molto grandi con alti costi di produzione e con 
livelli di personale, sia artistico che tecnico, di altissima specializzazione, circostanze queste  
che comportano costi fissi rilevanti (gli stipendi del personale rappresentano la maggior fonte 
di spesa, vedo tabella 5). 
 
Il grafico 1 mostra l’andamento della quota del Fondo Unico per lo Spettacolo destinato alle 
Fondazioni Liriche dal 1998 al 2008. Negli ultimi anni, l’andamento del finanziamento è stato 
altalenante passando da un massimo di quasi 260 milioni di euro, registrato nel 2001, ad un 
minimo di 197 milioni nel 2006. Negli ultimi due anni il Fondo è tornato a crescere invertendo 
la tendenza che dal 2003 vedeva diminuire gradualmente gli stanziamenti. 

 122 



Relazione sull’utilizzazione del Fondo Unico per lo Spettacolo – Anno 2008 

Grafico 1. Evoluzione del Fondo Unico per lo Spettacolo per le Fondazioni Lirico-
Sinfoniche, anni 1998-2008  
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 
Come detto anche in precedenza, le Fondazioni lirico-sinfoniche ricevono quasi la metà dello 
stanziamento totale del Fondo Unico per lo Spettacolo (il 46,6952%).  
Le risorse assegnate nel 2008, provenienti sia dai fondi FUS che Extra-FUS, sono pari a 
269.696.259,01 euro (il 17,4% in più rispetto al 2007), di cui:  
 

 215.465.231,18 provenienti dal Fus (comprensivi dello stanziamento iniziale di 
213.088.448,41 sommato all’integrazione di 2.400.000 euro e relativi 
accantonamenti); 

 
 5.164.569 euro provenienti dalla Legge 388/2000 comma 87 art. 145 che assegna 

alle 13 fondazioni (ad esclusione della Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari) tale 
somma ripartita in funzione di percentuali definite dal medesimo provvedimento. 
Questa somma per il 2008  è stata ridotta a  4.333.755,59 euro, a seguito del 
decurtamento imposto dalla Legge Finanziaria 2007 (art.1, comma 507, legge 27 
dicembre 2006). 

 
 In aggiunta alle quote ordinarie, è stata ripartita tra la Fondazione Teatro dell’Opera 

di Roma e la Fondazione Teatro alla Scala di Milano la somma di 7.746.853 euro, in 
virtù del comma 87 dell’art. 145 della legge 23 dicembre 2000 n. 388. Anche questa 
assegnazione ha subito una diminuzione di 1.246.220,04 euro ai sensi della Legge 
Finanziaria 2007 (art.1, comma 507, legge 27 dicembre 2006); di conseguenza 
l’ammontare per singola Fondazione è stato di 3.250.316,48 euro. 

 
 In virtù dell’art. 4 comma 162 della legge finanziaria 2004 (legge 24 dicembre 2003, 

n. 350) sono assegnati 2.500.000 euro, a decorrere dall’anno 2004, a favore della 
Fondazione Carlo Felice di Genova. Anche in questo caso, la Legge Finanziaria del 
2007 opera una decurtazione, riducendo il contributo straordinario è di 
2.097.830,23 euro. 
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 Per il sostegno dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, è prevista l’erogazione di 
1.500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 secondo quanto 
disposto dall’art. 1, comma 1146 della Legge Finanziaria 2006 (Legge 23 dicembre 
2005, n. 266) in base alle finalità previste dalla Legge 14 aprile 2004, n. 98 
“Interventi a sostegno dell’attività dell’ Accademia Nazionale di Santa Cecilia”.  

 
 La legge Finanziaria 24 dicembre 2007, n. 244 art. 2 comma 393 stabilisce un fondo 

di 20 milioni di euro per gli anni 2008, 2009 e 2010 al fine di contribuire alla 
ricapitalizzazione delle Fondazioni soggette ad amministrazione straordinaria nel corso 
degli ultimi due esercizi e che non abbiano ancora terminato la ricapitolazione e alle 
Fondazioni che abbiano chiuso in pareggio il conto economico degli ultimi due esercizi 
e che abbiano proposto piani di risanamento al Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali. Con Decreto Ministeriale 30 giugno 2008 la quota di 20.000.000,00 euro è 
stata ripartita per il Teatro del Maggio Fiorentino, Teatro Carlo Felice di Genova, 
Teatro di S. Carlo di Napoli, Teatro dell’Opera di Roma, Accademia Nazionale di S. 
Cecilia e il Teatro Lirico di Cagliari.  

 
 Per quanto riguarda infine i fondi provenienti dal gioco del Lotto, Decreto Legge 22 

marzo 2004 convertito in legge, con modificazioni, 21 maggio 2004 n. 128, sono stati 
assegnati 5.000.000,00 di euro al Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari. Con il 
Decreto Ministeriale 13 novembre 2008 sono stati ripartiti ulteriori 15.000.000,00 
alle restanti 13 fondazioni.  

 

Tabella 4. Beneficiari, contributi e variazione % (2007-2008) delle fondazioni liriche  
Regione Prov. Città Beneficiario 2007 2008 Var. %

Piemonte TO Torino Fond. Teatro Regio di Torino         15.691.859         17.022.926         8,5 
Liguria GE Genova Fond. Teatro Carlo Felice di Genova         15.353.915         17.284.232       12,6 
Lombardia MI Milano Fond. Teatro alla Scala di Milano         32.025.990         37.296.169       16,5 
Nord Ovest           63.071.765      71.603.327       13,5 
Friuli Venezia Giulia TS Trieste Fond. Teatro Lirico G.Verdi di Trieste        14.835.263         15.661.092         5,6 

VE Venezia Fond. Teatro La Fenice di Venezia        15.573.636         16.670.727         7,0 
Veneto VR Verona Fond. Arena di Verona        13.428.826         17.069.886       27,1 
Emilia Romagna BO Bologna Fond. Teatro Comunale di Bologna        14.300.456         14.425.715         0,9 
Nord Est           58.138.181      63.827.420         9,8 
Toscana FI Firenze Fond. Teatro Maggio Musicale Fiorentino         19.658.590         21.460.639         9,2 

Fond. Acc. Nazionale di Santa Cecilia        11.701.932         13.438.940       14,8 
Lazio RM Roma Fond. Teatro dell'Opera di Roma        26.932.600         31.938.058       18,6 
Centro           58.293.122      66.837.637       14,7 
Campania NA Napoli Fond. Teatro S. Carlo di Napoli        16.718.037         25.743.041       54,0 
Puglia BA Bari Fond. Petruzzelli e Teatri di Bari          4.000.000           5.000.000       25,0 
Sud           20.718.037      30.743.041       48,4 
Sicilia PA Palermo Fond. Teatro Massimo di Palermo         19.263.839         20.326.217         5,5 
Sardegna CA Cagliari Fond. Teatro Lirico di Cagliari         10.278.393         16.358.618       59,2 
Isole           29.542.232      36.684.834       24,2 
Totale          229.763.338     269.696.259       17,4 
Di cui fondi lotto              4.000.000        20.000.000      400,0 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

La tabella 4 riassume i beneficiari e i contributi degli ultimi due anni con le relative variazioni 
percentuali; come risulta evidente, per il 2008 ha inciso molto l’aumento dei cd. “ fondi 
Lotto” che sono passati da 4 milioni nel 2007 a 20 milioni (+400%).  
 
La fondazione che ha registrato l’aumento maggiore rispetto al 2007 è il Teatro Lirico di 
Cagliari con quasi il 60% in più di finanziamento; altre variazioni positive degne di nota sono 
quelle del Teatro S. Carlo di Napoli (+54%), dell’Arena di Verona (+27,1%) e del Petruzzelli 
di Bari (+25%). Le restanti fondazioni hanno tutte conseguito un aumento di finanziamento 
che oscilla tra un massimo del 18,6% del Teatro dell’Opera di Roma e lo 0,9% del Teatro 
Comunale di Bologna.    
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Costi del personale e contributi degli enti locali 
I costi del personale delle fondazioni lirico sinfoniche sono aumentati del 9% negli ultimi sei 
anni, passando da 323,6 milioni di euro del 2003 ai 352,2 milioni di euro del 2008, mentre 
nell’ultimo anno si registra, a preventivo,  una crescita del 3%, pari a circa 9 milioni di euro 
(tabella 5).  
 
Si è in presenza di un trend sostanzialmente crescente (le uniche eccezioni si hanno con i 
contenimenti di spesa del 2005 e del 2006), anche di fronte ad una diminuzione del livello di 
contribuzione del Fondo Unico per lo Spettacolo a valere nel medesimo periodo, tant’è che 
ancora nel 2008 l’84% delle risorse complessivamente stanziate da Stato, regioni, comuni, 
province e privati per il sostegno dell’attività delle Fondazioni lirico-sinfoniche è mediamente 
destinato alla copertura dei costi del personale. Ancora nel 2008 tali costi superano di oltre 
80 milioni  di euro il contributo dello Stato. 
 
Infatti, dalla tabella 6 si evince che degli oltre 421 milioni di euro del sostegno finanziario 
complessivo stanziato per le fondazioni lirico sinfoniche, più di 352 milioni sono destinati a 
coprire le spese del personale. Esclusa Bari, il cui caso non è equiparabile alla altre 
fondazioni, se un carattere più virtuoso si riscontra per Napoli e Cagliari, rispettivamente con 
il  57% ed il 59% di incidenza dei costi del personale sul sostegno finanziario, in cinque casi 
il dato si attesta oltre il 70% (Torino, Palermo, Genova,  Venezia, Opera di Roma), in due 
casi oltre l’80% (Trieste e Santa Cecilia), in due casi oltre 90% (Firenze e Bologna), mentre 
nel caso di Milano e Verona l’entità del  costo del personale supera rispettivamente del 29% 
e del 26% il sostegno finanziario garantito  dai diversi soggetti coinvolti.  
 
Continuando nell’esame dei flussi del sostegno finanziario all’attività delle fondazioni lirico 
sinfoniche, il contributo statale erogato attraverso il Fus ed i Fondi Lotto (sono stati esclusi 
dalla ricognizione i contributi destinati a singole fondazioni in virtù di specifici provvedimenti 
normativi) manifesta un carattere di netta prevalenza.   
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Tabella 5. Costi del personale delle Fondazioni lirico-sinfoniche 
 anno 2003  anno 2004  anno 2005  anno 2006  anno 2007  anno 2008   Variazione %  

Fondazioni Lirico-Sinfoniche  conti consuntivi conti consuntivi conti consuntivi conti consuntivi conti consuntivi Bilanci prevent. 07-08 03-08 
Teatro Comunale di   Bologna *  15.415.305 17.460.884 17.499.092 17.392.231 17.480.926 17.938.909 3 16 
 Teatro Maggio Musicale   Fiorentino  26.586.225 27.301.783 26.848.352 25.391.884 26.701.603 27.779.000 4 4 
  Teatro Carlo Felice di Genova  18.150.421 17.550.467 16.850.946 18.263.984 17.922.522 19.398.000 8 7 
  Teatro alla Scala d Milano  63.150.172 61.671.923 64.039.188 63.902.682 66.315.743 64.702.000 -2 2 
  Teatro S. Carlo di Napoli  22.060.878 23.203.553 21.021.928 19.982.390 22.831.508 23.685.545 4 7 
    Teatro Massimo Palermo 28.991.504 28.273.114 26.989.260 25.267.472 27.076.035 27.317.510 1 -6 
  Teatro dell’Opera di Roma  34.762.790 38.103.741 39.453.410 41.150.891 42.885.487 41.697.000 -3 20 
  Teatro Regio di Torino  18.767.822 19.601.766 19.980.476 20.834.577 21.547.243 22.654.482 5 21 
  Teatro Lirico  “G. Verdi” di   Trieste  18.227.642 17.124.502 16.543.755 15.368.303 15.877.606 17.302.000 9 -5 
     Teatro La Fenice di Venezia 16.540.277 17.904.949 18.960.596 18.185.265 18.713.728 19.690.000 5 19 
  Arena di Verona  28.187.893 29.156.934 27.137.893 27.927.282 28.328.832 29.400.000 4 4 
  Accademia Nazionale di S. Cecilia  17.288.611 17.800.652 18.320.572 18.887.943 20.446.611 21.842.900 7 26 
  Teatro Lirico di Cagliari  15.519.852 15.512.593 15.967.251 15.099.214 16.254.547 17.395.000 7 12 
  Petruzzelli e Teatri di Bari      1.041.284 1.429.200 37   
 TOTALI  323.649.392 330.666.862 329.612.719 327.654.119 343.423.675 352.231.546 3 9 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

* costo del personale 2008 previsione senza tournée all'estero 

Le Fondazi
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Dalla tabella seguente si evince anche che l’intervento statale costituisce mediamente il 64% 
dei contributi complessivamente destinati alle fondazioni lirico sinfoniche, a fronte del 28% 
assicurato dal sistema delle autonomie locali (118 milioni di euro) e dell’8% dai privati (33,5 
milioni di euro).  
 
Peraltro, nella sua articolazione interna l’intervento statale si presenta alquanto 
disomogeneo: di poco superiore al 50% in quattro casi (Torino, Palermo, Santa Cecilia, e 
Cagliari); pressoché in linea con la media del settore in altri cinque casi (Roma, Napoli, 
Venezia, Genova e Firenze, tutte comprese fra il 61 ed il 69%); oltre il 70% negli ultimi 5 
casi (Verona, Milano, Trieste, Bologna, Bari).  
 
Anche il livello di contribuzione del territorio esige una sua analisi. Scorporando tale dato, 
emerge che il 28% complessivo è  riconducibile per il 13% ai comuni (56,7 milioni di euro), 
per il 12% alle regioni (51,5 milioni di euro) e per il 2% alle province (9,7 milioni di euro), 
peraltro assenti in quattro casi.  
 
L’intervento più elevato delle regioni si registra in Sicilia (36%) ed in Sardegna (31%), 
mentre Friuli Venezia Giulia, Piemonte e Campania si attestano tra il 15 ed il 16%; in tutti gli 
altri casi l’intervento regionale è inferiore al 10% (il 2% della Lombardia rappresenta  il dato 
minimo riscontrato). In 5 casi  l’entità del sostegno finanziario della regione risulta a 
superiore a quello dei comuni (Campania, Sicilia, Veneto – Arena , Sardegna). 
 
A livello comunale sono Roma (per l’Opera), Torino e Genova le città con la maggiore 
incidenza di intervento (tra il 25 ed il 20%), mentre Venezia, Milano, Bari, Roma – Santa 
Cecilia, Palermo, Firenze si collocano tra il 18 ed il 10 %; nei rimanenti cinque casi il 
contributo è inferiore al 10% (il 3% di Verona è il dato minimo riscontrato). 
 
A livello provinciale, nessun intervento è superiore alla soglia del 10%: il contributo più 
elevato si registra a Napoli (6%) e Milano (5%9), mentre quello minimo si riscontra a Roma 
(Opera) e Venezia  con l’1%. 
 
Considerando l’intervento del sistema delle autonomie locali nel suo complesso, occorre 
sottolineare quanto segue: solo per il Massimo di Palermo ed il Lirico di Cagliari si è in 
presenza di un’incidenza superiore al 40% (rispettivamente 46 e 42%), mentre il Regio di 
Torino e l’Opera di Roma superano il 30% (rispettivamente 39 e 33%); fra il 30 ed il 20% 
troviamo La Fenice di Venezia ed il San Carlo di Napoli (entrambe al 26%), Il Carlo Felice di 
Genova (24%), La Scala di Milano (22%), Il Verdi di Trieste ed il Petruzzelli di Bari (21%), Il 
Maggio Musicale fiorentino (20%); al di sotto del 20% si trovano Santa Cecilia di Roma 
(18%), Arena di Verona (17%) e Comunale di Bologna (16%). 
 
L’entità riscontrata nella partecipazione dei privati richiederebbe, infine, un’attenta riflessione 
sulla effettiva riuscita della trasformazione degli enti lirici in fondazioni di diritto privato, ma 
non è  questa la sede; qui ci soffermiamo a valutare solo l’entità e l’articolazione di un 
intervento scarsamente significativo.  
 
Il contributo più elevato si registra per Santa Cecilia (6,5 milioni di euro) con un’incidenza del 
27% sui contributi complessivi erogati alla fondazione: costituisce l’unico caso in cui il 
sostegno dei privati risulta superiore all’intervento degli enti locali. Seguono il San Carlo (5 
milioni di euro), l’Opera di Roma (3.3 milioni di euro) ed il  Maggio Musicale (3,1 milioni di 
euro); Carlo Felice, Regio, Venezia si attestano oltre 2,5 milioni di euro, e l’Arena oltre 2,2 
milioni di euro. Sotto i 2 milioni si colloca la Scala (1,8) e Comunale di Bologna (1,5), mentre 
il lirico di Cagliari consegue 850 euro, il Massimo poco più di 1.300 euro ed il Petruzzelli non 
beneficia di interventi.    
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Tabella 6. contributi e costi del personale delle Fondazioni lirico-sinfoniche, anno 2008 
  Totale Contributi % Contributo % Contributo % Contributo % Totali %  Contributo % Costo % pers.le 

Fondazioni Contributi FUS su Regione su Comune su Provincia su Contributi su  Privati   su personale su tot. 
    Fondi Lotto tot  tot  tot  tot Enti Locali tot   tot   contributi 
Teatro Comunale di 
Bologna 18.938.349 14.425.715 76 1.350.000 7 1.644.434 9  - 2.994.434 16 1.518.200 8 17.938.909 95 
Teatro Maggio 
Musicale Fiorentino 30.953.639 21.460.639 69 2.450.000 8 3.150.000 10 700.000 2 6.300.000 20 3.193.000 10 27.779.000 90 
Teatro Carlo Felice di 
Genova 26.224.210 17.284.232 66 1.040.000 4 5.200.000 20 100.000 0 6.340.000 24 2.599.978 10 19.398.000 74 
Teatro alla Scala d 
Milano 50.170.269 37.296.169 74 1.000.000 2 7.334.000 15 2.700.000 5 11.034.000 22 1.840.100 4 64.702.000 129 
Teatro S. Carlo di 
Napoli 41.654.379 25.743.041 62 6.069.843 15 2.122.884 5 2.651.250 6 10.843.977 26 5.067.361 12 23.685.545 57 
Teatro Massimo di 
Palermo 37.868.599 20.326.217 54 13.500.000 36 4.041.000 11  - 17.541.000 46 1.382 0 27.317.510 72 
Teatro dell’Opera di 
Roma 52.556.467 31.938.058 61 3.400.000 6 13.200.000 25 700.000 1 17.300.000 33 3.318.409 6 41.697.000 79 
Teatro Regio di 
Torino 31.917.860 17.022.926 53 4.970.000 16 7.350.000 23  - 12.320.000 39 2.574.934 8 22.654.482 71 
Teatro Lirico  “G. 
Verdi” di Trieste 20.921.639 15.661.092 75 3.400.000 16 1.000.000 5 10.000 0 4.410.000 21 850.547 4 17.302.000 83 
Teatro La Fenice di 
Venezia 26.035.727 16.670.727 64 1.850.000 7 4.600.000 18 250.000 1 6.700.000 26 2.665.000 10 19.690.000 76 
Arena di Verona 
 23.266.605 17.069.886 73 1.850.000 8 808.000 3 1.269.360 5 3.927.360 17 2.269.359 10 29.400.000 126 
Accademia Nazionale 
di S. Cecilia 24.804.940 13.438.940 54 1.000.000 4 3.045.000 12 500.000 2 4.545.000 18 6.821.000 27 21.842.900 88 
Teatro Lirico di 
Cagliari 29.651.093 16.358.618 55 9.200.000 31 2.410.000 8 842.475 3 12.452.475 42 840.000 3 17.395.000 59 
 Petruzzelli e Teatri di 
Bari  6.300.000 5.000.000 79 500.000 8 800.000 13  - 1.300.000 21   0 1.429.200 23 
TOTALI 421.263.776 269.696.260 64 51.579.843 12 56.705.318 13 9.723.085 2 118.008.246 28 33.559.270 8 352.231.546 84 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Le Fondazi
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Il 2008 in dettaglio per le attività musicali 
I sottosettori del comparto musicale soggetti a contribuzione, come previsto dal D.M. 9 
novembre 2007 (art. 8-19), sono:  
 

 Teatri di tradizione; 
 Istituzioni concertistico orchestrali (ICO); 
 Attività liriche ordinarie; 
 Attività concertistiche e corali; 
 Festival e rassegne; 
 Concorsi di composizione ed esecuzione musicale; 
 Corsi di perfezionamento professionale; 
 Attività di promozione della musica; 
 Attività promozionale della musica ed Enti di promozione musicale; 
 Complessi bandistici; 
 Progetti speciali; 
 Formazioni strumentali giovanili; 
 Attività all’estero. 
 Fondazione la Biennale di Venezia3 

 
 
Nella tabella seguente sono indicate, per singolo sottosettore, le domande: presentate, 
accolte, respinte e le non perfezionate o soggette a rinunce da parte del richiedente.  
Nel 2008 sono state presentate 1780 istanze di finanziamento di cui 1374 sono state accolte 
(77,2%), mentre quelle dichiarate negative sono state 232. 
Le restanti 174  domande non sono state accettate poiché incomplete della documentazione 
necessaria o in quanto i beneficiari hanno successivamente rinunciato al contributo. 

Tabella 7. Istanze di contributo pervenute, accolte e respinte nel 2008 

attività presentate 
(B) 

accolte 
(A) respinte non perfezionate o 

rinunce A/B 

Teatri di Tradizione  28 27 0 1 96,4% 
I.C.O. 18 13 0 5 72,2% 
Lirica ordinaria 40 28 8 4 70,0% 
Concertistica 257 183 67 7 71,2% 
Festival  190 66 60 64 34,7% 
Concorsi 75 35 22 18 46,7% 
Corsi  60 25 23 12 41,7% 
Attività promozionale 58 24 24 10 41,4% 
Bande 963 937 0 26 97,3% 
Enti di promozione  4 4 0 0 100,0% 
Progetti speciali 22 13 8 1 59,1% 
Estero 62 18 20 24 29,0% 
Formazioni giovanili 2 0 0 2 0,0% 
Biennale di Venezia 1 1 0 0 100,0% 
Totale 1780 1374 232 174 77,2% 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

La percentuale più elevata di domande accettate si registra tra gli Enti di promozione, con il 
100%, seguiti dai Complessi bandistici (97,3%) mentre il sottosettore meno finanziato 
rispetto alle istanze presentate è l’Estero con il 29% di domande accettate. Le uniche due 
richieste pervenute per le formazioni strumentali giovanili sono state entrambe respinte. 
  
La Fondazione “la Biennale di Venezia” non è stata annoverata tra le attività maggiormente 
finanziate perché riceve un finanziamento ex lege (D.Lgs. 29 gennaio 1998 n. 19, art. 19).   
                                            
3 La Biennale di Venezia viene trattata in seguito all’interno del capitolo dedicato alle istituzioni di 
rilevanza nazionale 
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Nella tabella 8 sono state evidenziate le forme giuridiche dei beneficiari per sottosettore 
relative al totale assegnato al comparto musicale per il 2008.  
Le tipologie individuate sono: Associazione, Comitato, Cooperativa, Ente pubblico, Ente 
religioso, Fondazione e S.p.a. 
 
La forma giuridica maggiormente presente è l’Associazione con 1144 beneficiari, l’ 86,2% del 
totale. Questo dato è rappresentativo del fatto che quasi la totalità dei complessi bandistici 
sono strutturati come Associazione. Le altre forme giuridiche sono poco rappresentate:  

 Fondazioni con 94 beneficiari (7,1%);  
 Enti pubblici con 52 beneficiari (3,9%); 
 Cooperative con 21 beneficiari (1,6%); 
 Enti religiosi con 10 beneficiari (0,8%); 
 Comitati con 5 beneficiari (0,4%); 
 S.p.a. con un solo beneficiario (0,1%). 

 
Per quanto riguarda invece l’ammontare del contributo, la forma giuridica che riceve 
maggiori fondi è la Fondazione con 32.439.477 euro, e questo perché solo le 12 Istituzioni 
Concertistico Orchestrali ricevono più di 13 milioni di euro; seguono le Associazioni con 20,4 
milioni di euro, gli enti pubblici con 8,2 milioni, i Comitati con 1,3 milioni. Chiudono questa 
graduatoria le Cooperative con 790 mila euro, le S.p.a con 20 mila e gli Enti religiosi con 15,5 
mila euro. 
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Tabella 8. Forma giuridica dei beneficiari dei contributi 2008 
Associazione Comitato Cooperativa Ente Pubblico Ente Religioso Fondazione S.P.A. n. Importo 

Sottosettore n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo totale totale 
Attività concertistica 143     10.861.500      10    636.000 8       920.000 1       10.000  21       1.960.000     183       14.387.500  
Complessi bandistici 879          504.280      2        1.100     9        5.500          890            510.880  
Concorsi 24          646.000  1         10.000 1        5.000 1         10.000     7          237.000 1      20.000 35            928.000  
Corsi 16          553.000      4      32.000 1         12.000     4          627.000     25         1.224.000  
Enti                     1       1.120.477     1         1.120.477  
Enti di promozione 3       1.055.000  1        970.000                     4         2.025.000  
Estero 7          120.000                  11          452.000     18            572.000  
Festival 38       3.467.000  3        343.000 2      70.000 10       387.000     13       3.885.000     66         8.152.000  
ICO             1       510.000     12     13.700.000     13       14.210.000  
Lirica ordinaria 6          662.000          19     1.388.000     3          540.000     28         2.590.000  
Progetti speciali 6          202.000      1      39.000 1         50.000     5          873.000     13         1.164.000  
Promozione 18          173.000      1        7.000         5          470.000     24            650.000  
Teatri di tradizione 4       2.241.000          11     5.018.000     12       8.575.000     27       15.834.000  
Totale  1144   20.484.780  5   1.323.000 21   790.100 52   8.295.000 10     15.500  94   32.439.477 1    20.000 1327     63.367.858  
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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L’assegnazione complessiva per il settore musicale a valere sul FUS 2008 è di 63.367.857,59 
euro, di cui la tabella seguente indica nel dettaglio i beneficiari, il contributo e il contributo 
medio per i singoli anni 2007 e 2008 messi in relazione. 
Le risorse totali risultano aumentate del 1% mentre, rispetto all’anno precedente, non sono 
stati assegnati fondi straordinari (-100%). Altro dato importante è l’aumento dei beneficiari 
(+27,8%)  che sono passati da 1.075 a 1.374, questo incremento però ha causato anche 
una diminuzione del contributo medio erogato (-21,1%).  
 
L’attività che registra le maggiori variazioni rispetto all’anno precedente sono i complessi 
bandistici che segnano un aumento di beneficiari e di contributo pari al 43%; questo dato 
inoltre incide notevolmente sull’aumento totale dei beneficiari.  
 
Tale aumento deriva anche dalla liquidazione avvenuta nel 2008 di alcune istanze relative al 
2007 (delibera 16 giugno 2008 art. 3 e 4). Nello specifico, 47 Bande risultano ricevere un 
contributo sia per le attività del 2008 sia per le attività svolte nel 2007. Nei prossimi paragrafi 
quindi quando si parlerà del totale dei Complessi bandistici finanziati nel 2008 si farà 
riferimento alla cifra di 890 beneficiari e non di 937. 
    
Altri sottosettori che segnano un aumento, sia in termini di beneficiari che di contributo, 
rispetto al 2007 sono i Festival, i Concorsi ed i Progetti speciali. 
 
Al contrario mostrano un segno negativo le attività di Lirica ordinaria che diminuiscono del 
15,2%, gli Enti di promozione che sono passati da 5 del 2007 a 4 nel 2008 con una 
decremento di contributi pari all’ 8,4%, e le Attività all’estero che diminuiscono del 18,2% 
(da 22 a 18).  
 
Un osservazione particolare va fatta per la Fondazione La Biennale di Venezia che a fronte di 
un contributo extra FUS nel 2007  pari a 621.000 euro, nel 2008 riceve un contributo 
ordinario di 1.120.477,12 euro (+80,4%). 

Tabella 9. Beneficiari, contributi e contributo medio per settore di attività, anni 2007-
2008 (v.a. e var. %) 

Beneficiari Contributi Contributo medio 
Attività 2007 2008 var.% 2007 2008 var.% 2007 2008 var.%

Teatri di tradizione 28 27 -3,6 16.052.000 15.834.000 -1,4 573.286 586.444 2,3
Istituzioni Concertistico-Orchestrali 13 13 0,0 14.330.000 14.210.000 -0,8 1.102.308 1.093.077 -0,8
Lirica Ordinaria 33 28 -15,2 2.880.000 2.590.000 -10,1 87.273 92.500 6,0
Attività Concertistiche e Corali 174 183 5,2 14.238.000 14.387.500 1,1 81.828 78.620 -3,9
Festival 56 66 17,9 7.855.000 8.152.000 3,8 140.268 123.515 -11,9
Concorsi 31 35 12,9 897.000 928.000 3,5 28.935 26.514 -8,4
Corsi 25 25 0,0 1.245.000 1.224.000 -1,7 49.800 48.960 -1,7
Attività promozionali 24 24 0,0 652.000 650.000 -0,3 27.167 27.083 -0,3
Complessi bandistici 652 937 43,7 356.832 510.880 43,2 547 545 -0,4
Subtotale 1036 1338 29,2 58.505.832 58.486.380 0,0 56.473 43.712 -22,6
Enti di promozione 5 4 -20,0 2.210.000 2.025.000 -8,4 442.000 506.250 14,5
Progetti Speciali 11 13 18,2 906.000 1.164.000 28,5 82.364 89.538 8,7
Attività all'estero 22 18 -18,2 555.000 572.000 3,1 25.227 31.778 26,0
Biennale di Venezia 1 1 0,0 621.000 1.120.477 80,4 621.000 1.120.477 80,4
Totale 1.075 1.374 27,8 62.797.832 63.367.858 0,9 58.417 46.119 -21,1
Di cui: Fondi FUS 1074 1374 27,9 62.509.596 63.367.858 1,4 75.222 46.119 -38,7

Fondi straordinari 1 0 -100,0 621.000 0 -100,0 621.000 0 -100,0
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Infine il grafico 2 espone l’andamento del Fondo Unico per lo Spettacolo per le attività 
musicali dal 1998 al 2008. Dall’andamento della curva si evince che lo stanziamento statale 
dal 1998 al 2003 ha subito un graduale incremento fino ad arrivare al massimo di 72 milioni 
di euro per poi invertire la tendenza dal 2004 al 2007 per arrivare ad un minimo di 62 milioni 
di euro, cioè lo stesso valore del 1998. Il 2008 segna un nuovo incremento dei finanziamenti 
per il comparto musicale.  
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Grafico 2. Evoluzione del Fondo Unico per lo Spettacolo per le attività musicali, anni 
1998-2008  
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 
 
La rappresentazione dell’Italia, raffigurata nel grafico 3, mette in risalto le regioni in base al 
contributo totale ricevuto. La Lombardia, il Veneto, l’Emilia Romagna, la Toscana e il Lazio 
risultano essere le aree con maggior contributo, comprese quindi tra l’intervallo di 5,2 e 9,3 
milioni di euro; seguono l’Umbria, le Marche, l’Abruzzo, la Puglia e la Sicilia con un 
finanziamento compreso tra 2,7 e 5,2 milioni di euro.  
Il terzo gruppo di regioni è composto da Piemonte, Liguria, Trentino Alto Adige e Campania 
che si attestano nell’intervallo 990 mila e 2,7 milioni di euro. 
Chiudono le regioni che hanno ricevuto meno di un milione di euro: Valle d’Aosta, Friuli 
Venezia Giulia, Molise, Basilicata, Calabria e Sardegna. 
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Grafico 3. Distribuzione regionale dei finanziamenti alle attività musicali, anno 2008 

Legenda
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 
Ai fini dell’analisi della ripartizione regionale dei contributi, rappresentata nel grafico 4 e nella 
tabella 10, sono stati esclusi dall’analisi i fondi relativi alla Biennale di Venezia, agli Enti di 
promozione, alle attività all’Estero e per i Progetti speciali. Questo per evitare una analisi 
della distribuzione territoriale del FUS falsata da attività svolte all’estero o da fondi erogati 
per legge (Biennale). 
 
Il grafico sottostante mette in relazione le macro aree in cui vengono suddivise le regioni  
d’Italia in base al contributo FUS percentuale ricevuto per le attività musicali, sia per il 2007 
che per il 2008.  
La tendenza rimane invariata rispetto all’anno precedente, infatti risulta essere il Centro la 
macro area che riceve maggiori fondi (31,9%), seguita da Nord Est (28%), Nord Ovest 
(18,1%), il Sud (13,7%) ed infine le Isole (8,4%). 

Grafico 4. Distribuzione percentuale dei fondi alle attività musicali per macro area 
territoriale, anni 2007-2008 

2007      2008 

Nord Ovest 19,2%

Nord Est 26,6%
Centro 31,7%

Sud 14,2%
Isole 8,3%

     

Nord Ovest 18,1%

Nord Est 28,0%
Centro 31,9%

Sud 13,7%
Isole 8,4%

  
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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Partendo dall’analisi dei singoli comparti delle attività Musicali si evince che il sottosettore  
cui è assegnato il contributo maggiore sono i Teatri di tradizione (25%) seguito dall’Attività 
concertistica (22,7%), dalle ICO (22,4%) e dai festival (12,9%). Per gli altri comparti,invece, 
la percentuale si riduce di molto fino ad arrivare a meno del 2%, ad esclusione della Lirica 
ordinaria cui è destinato il 4,1%.  
  
Dall’articolazione territoriale delle risorse, emerge che in ogni macro area, in cui è stata 
suddivisa l’Italia, prevale una regione per aver maggiormente beneficiato degli stanziamenti 
FUS musica:  

• La Lombardia con il 11,8% per il Nord Ovest;  
• L’Emilia Romagna con il 15,8% per l’area Nord Est; 
• La Toscana con l’11,3% per il Centro;  
• La Puglia con il 5,7% per il Sud; 
• a Sicilia con il 6,7% per le Isole. 

 
Infine per quanto riguarda i Beneficiari le macro aree sono così suddivise: 
 

 nel Nord Ovest, con 514 istituzioni finanziate (39,8%), la Lombardia è la regione con 
il maggior numero di beneficiari (22,4% del totale); 

 nel Centro, con 348 istituzioni finanziate (27%), il Lazio che ha il maggior numero di 
beneficiari 147 (11,4% del totale); 

 nel Nord Est, con 200 beneficiari (15,5%), la regione maggiormente rappresentativa 
è l’Emilia Romagna con il 5,5% di soggetti; 

 nel Sud, con 142 istituzioni finanziate (11%), la Puglia è la regione con il più elevato 
numero di  beneficiari (44, pari al 3,4% del totale); 

 Infine nelle Isole, con il 6,7% dei beneficiari, la Sicilia è la regione con il maggior 
numero di soggetti finanziati 67 (5,2% del totale).  
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Tabella 10. Distribuzione dei fondi per le attività musicali per regione e per settore, anno 2008 
  Attività Complessi         Lirica   Teatri di          
Regione concertistica  bandistici Concorsi Corsi Festival ICO ordinaria Promozione tradizione n. % Importo % 
Liguria           515.000             8.800             6.000              830.000            10.000           480.000 22 1,7       1.849.800  3,2 
Lombardia        1.919.000          151.840          120.000           803.000       1.520.000            13.000        2.376.000 289 22,4       6.902.840  11,8 
Piemonte           910.000           98.755          125.000          102.000         304.000                275.000 197 15,3       1.814.755  3,1 
Valle D'Aosta              3.850                6 0,5             3.850  0,0 
Nord Ovest      3.344.000        263.245        251.000        102.000    1.107.000     2.350.000           23.000     3.131.000 514 39,8   10.571.245  18,1 
Emilia Romagna           614.000           21.646           56.000            68.000      1.186.000       2.200.000          200.000         15.000        4.855.000 71 5,5       9.215.646  15,8 
Friuli Venezia Giulia           213.000           20.139           60.000            90.000          47.000            55.000        145.000   49 3,8          630.139  1,1 
Trentino Alto Adige             54.000             1.650           81.000            59.000       1.950.000          170.000            180.000 14 1,1       2.495.650  4,3 
Veneto           911.000           21.450           20.000            41.000          63.000       1.200.000          302.000         1.460.000 66 5,1       4.018.450  6,9 
Nord Est      1.792.000          64.885        217.000        199.000    1.355.000     5.350.000        727.000      160.000     6.495.000 200 15,5   16.359.885  28,0 
Lazio        2.496.500           46.350           80.000            43.000      1.188.000          750.000          104.000         74.000    147 11,4       4.781.850  8,2 
Marche           198.000           18.400               70.000      1.500.000          620.000          475.000        180.000       1.475.000 49 3,8       4.536.400  7,8 
Toscana        1.420.000           43.030          130.000          724.000         546.000       1.860.000          110.000        180.000       1.615.000 114 8,8       6.628.030  11,3 
Umbria           418.000           12.520          181.000            20.000      1.487.000           592.000     38 2,9       2.710.520  4,6 
Centro      4.532.500        120.300        391.000        857.000    4.721.000     3.230.000     1.281.000      434.000     3.090.000 348 27,0   18.656.800  31,9 
Abruzzo           972.000             2.200               35.000          56.000       1.420.000           47.000         17.000           165.000 24 1,9       2.714.200  4,6 
Basilicata             90.000             5.500             5.000             5.000          10.000            15.000     17 1,3          130.500  0,2 
Calabria           575.000           10.750           20.000            10.000              80.000           7.000   29 2,2          702.750  1,2 
Campania           763.000             3.300           18.000            10.000          68.000           210.000           5.000   27 2,1       1.077.300  1,8 
Molise             75.000                  1 0,1            75.000  0,1 
Puglia           887.000             9.900           15.000           540.000       1.330.000           40.000           4.000          480.000 44 3,4       3.305.900  5,7 
Sud       3.362.000          31.650          58.000          60.000       674.000     2.750.000        392.000        33.000        645.000 142 11,0     8.005.650  13,7 
Sardegna           332.000             5.500           11.000             6.000          10.000                623.000 20 1,5          987.500  1,7 
Sicilia        1.025.000           25.300              285.000          530.000          190.000         1.850.000 67 5,2       3.905.300  6,7 
Isole       1.357.000          30.800          11.000            6.000       295.000        530.000        190.000       2.473.000 87 6,7     4.892.800  8,4 
Totale    14.387.500        510.880        928.000     1.224.000    8.152.000   14.210.000     2.590.000      650.000   15.834.000 1291 100,0   58.486.380  100,0 
% 22,7 0,8 1,5 1,9 12,9 22,4 4,1 1,0 25,0 0,0 0,0 92,3 0,0 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Le Fondazi
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Teatri di tradizione 
I teatri di tradizione hanno il compito di promuovere, agevolare e coordinare le attività 
musicali, in particolare liriche, nel territorio delle rispettive province (art. 28, legge 14 agosto 
1967 n. 800). 
 
Sono ammessi al contributo se ricorrono le seguenti condizioni (art. 8, D.M. 9 novembre 
2007):  
 
• Esclusività della direzione artistica; 
• Produzione musicale propria e continuativa, comunque prevalente rispetto all’ospitalità, 

individuata sulla base di un organico programma culturale, definito con cadenza 
annuale, di concerti, di spettacoli di danza e di opere liriche. Le recite delle opere liriche 
dovranno rappresentare almeno il 70% del programma; 

• Impiego di non meno di 45 professori d’orchestra di nazionalità italiana, o di Paesi UE, 
salvo i casi di esecuzione di opere da camera, per i quali è consentito un numero 
minore, nonché impiego di artisti lirici di nazionalità italiana o di Paesi UE in misura 
prevalente rispetto all’intera programmazione; 

• Entrate proprie non inferiori al 60% del contributo richiesto. 

Grafico 5. Distribuzione regionale dei contributi ai teatri di tradizione, anno 2008 

Legenda

1.850.000  a 4.860.000   (3)
1.460.000  a 1.850.000   (3)

480.000  a 1.460.000   (3)
160.000  a 480.000   (3)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 Nessun contributo (8) 

I teatri di tradizione finanziati nel 2008 sono 27 (uno in meno del 2007) per un totale di euro 
15.834.000, il 3,6% in meno dell’anno precedente. 
La distribuzione regionale dei fondi, rappresentata nel grafico 5, ci mostra che la Lombardia, 
l’Emilia Romagna e la Sicilia sono le aree maggiormente finanziate con un contributo 
compreso tra 1,8 e 4,8 milioni di euro; seguono Veneto, Toscana e Marche con un 
finanziamento tra i 1,4 e 1,8 milioni di euro. 
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Il terzo gruppo, finanziamento tra 480 mila e 1,4 milioni di euro, è formato da Liguria, 
Sardegna e  Puglia; infine le regioni con un finanziamento inferiore ai 480 mila euro sono 
Piemonte, tentino Alto Adige e Abruzzo.  
Le restanti regioni non hanno ricevuto nessun contributo per i teatri di tradizione4. 

Istituzioni Concertistiche-Orchestrali (ICO)  
Le ICO sono complessi organizzati di artisti, tecnici e personale amministrativo, con carattere 
di continuità, aventi il compito di promuovere, agevolare e coordinare attività musicali nel 
territorio provinciale o regionale (art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800). 
 
Le istituzioni sono ammesse al contributo se presentano i requisiti seguenti (art. 9, D.M. 9 
novembre 2007):  
 
• Esclusività della direzione artistica;  
• Organico orchestrale costituito, in misura non inferiore al 50%, da personale inserito 

stabilmente con riferimento ai mesi di attività;  
• Produzione musicale propria che consideri anche la ricerca e la sperimentazione e che 

assicuri la continuità, con lo svolgimento annuale di almeno 5 mesi di attività ed una 
media di 9 concerti al mese (per un minimo di 5 concerti al mese). Ai fini del 
raggiungimento del limite minimo di attività, possono essere ammessi, per non più del 
30%, i concerti svolti presso altri organismi ospitanti sovvenzionati dallo Stato o 
all’estero (queste attività possono essere comprovate mediante la presentazione di 
copia del documento rilasciato dalla SIAE e da una dichiarazione del legale 
rappresentate in forma di autocertificazione);  

• Entrate proprie non inferiori al 50% del contributo richiesto;  
• Ospitalità in misura non superiore al 10% dell'attività di produzione.  
 
 
Nel 2008 sono state finanziate 13 Istituzioni per uno totale assegnato di 14.210.000 euro, 
rispetto al 2007 il fondo è diminuito dello 0,8% ed il numero dei destinatari è rimasto lo 
stesso. 
 
Il grafico 6 mostra la distribuzione del finanziamento, in forma percentuale, tra le varie ICO, 
viene messo in evidenza che solamente quattro Istituzioni assorbono più del 50% del totale 
assegnato. 
 

                                            
4 Per quanto riguarda i grafici relativi alla distribuzione nazionale dei contributi per singolo 
sottosettore, le regioni che non ricevono finanziamenti sono rappresentate con un carattere 
tratteggiato su sfondo bianco. 
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Grafico 6. Distribuzione dei contributi alle ICO, anno 2008 

Fond. I Pomeriggi Musicali 
10,7%

Istituzione sinfonica 
Abruzzese 

10,0%

Orchestra Regionale 
Toscana 
13,1%

Orchestra Sinfonica Haydn 
di Bolzano e Trento 

13,7%

Fond. Orchestra 
dell'Emilia-Romagna A. 

Toscanini 15,5%

Altro
47%

Orchestra Musicale di 
Padova e del Veneto

 8,4%

Orchestra Sinfonica del 
Comune di Sanremo

 5,8%

Fond. O. Ziino Orchestra 
Roma e Lazio 

5,3%

Fond. Orchestra Regionale 
delle Marche F.O.R.M. 

4,4%

Orchestra della Magna 
Grecia 
2,6%

Ist.ne Concertistico-
Orchestrale T. Schipa 

3,2%

Amministrazione 
Provinciale di Bari 

3,6%

Fond. Orchestra Sinfonica 
Siciliana di Palermo 

3,7%

 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Il grafico sottostante mostra nel dettaglio la distribuzione regionale dei finanziamenti, il 
Trentino Alto Adige ed l’Emilia Romagna ricevono le assegnazioni più alte con un contributo 
superiore ai 2 milioni di euro.  

Grafico 7. Distribuzione regionale dei contributi alle ICO, anno 2008 

Legenda
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530.000  a 1.2000.000   (3)

 

 Nessun contributo (9) 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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Attività liriche ordinarie 
Può essere concesso un contributo statale in favore di attività liriche attuate con il concorso 
finanziario dello stato, promosse dalle amministrazioni comunali e provinciali, enti provinciali 
per il turismo, aziende autonome di cura, soggiorno o turismo, istituzioni musicali ed enti non 
aventi scopo di lucro, con personalità giuridica pubblica o privata (art. 27, legge 14 agosto 
1967 n. 800). 
Vengono ammesse al finanziamento (art. 10, D.M. 9 novembre 2007): 
 
• La materiale realizzazione dei progetti sia curata da società cooperative, da imprese 

liriche (iscritte nell’elenco di cui l’art. 42 della legge 14 agosto 1967, n. 800)  o da 
istituzioni teatrali e concertistico-orchestrali, la cui attività sia finanziata o gestita in 
modo maggioritario da soggetti pubblici territoriali;  

• Il programma di attività preveda un adeguato numero di prove, e venga realizzato in 
teatri adeguati o in spazi aperti con condizioni acustiche ottimali;  

• Le manifestazioni siano eseguite da non meno di 45 professori d’orchestra di 
nazionalità italiana o comunitaria e con l’impiego di artisti lirici di nazionalità italiana o 
comunitaria in misura prevalente rispetto all’intera programmazione5;  

• Entrate proprie non inferiori al 50% del contributo richiesto. 
 
Per il 2008 sono state finanziate 28 istituzioni per la Lirica ordinaria, 5 in meno del 2007. Dal 
grafico seguente si evince che sei istituzioni ricevono il 58% della quota totale assegnata al 
sottosettore, altre 4 si attestano tra il 3% e il 6% (per un totale del 17%), le restanti 18 
ricevono il 24% del contributo totale. 

Grafico 8. Distribuzione dei contributi alle attività liriche ordinarie, anno 2008 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Per quanto riguarda invece la distribuzione regionale dei contributi (grafico 9) il Veneto, 
l’Umbria e le Marche sono le regioni che ricevono maggiori fondi (tra 302 mila e 592 mila 
euro); seguono Emilia Romagna, Campania e Sicilia con uno stanziamento compreso tra 190 
mila e 302 mila euro. 
La terza fascia, finanziamento tra 80 mila e 190 mila, comprende Trentino Alto Adige, 
Toscana, Lazio e Calabria; infine Friuli Venezia Giulia, Abruzzo, Puglia e Basilicata ricevono 
un contributo compreso tra 15 mila e 80 mila euro.  
 

                                            
5 Per l’esecuzione di opere da camera, evidenziate nel programma, è consentito un numero minore di 
professori d’orchestra. 
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Grafico 9. Distribuzione regionale dei contributi alle attività liriche ordinarie, anno 
2008 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Attività concertistiche e corali 
Associazioni e soggetti musicali, pubblici o privati non aventi scopo di lucro, possono 
accedere al contributo statale per sostenere le loro attività concertistiche e corali  (art. 32, 
legge 14 agosto 1967 n. 800). 
Possono accedere al contributo (art. 11, D.M. 9 novembre 2007): 
 
• Realizzazione di un minimo di 13 concerti l’anno; 
• Impiego di un direttore artistico di riconosciuta capacità ed esperienza professionale nel 

settore musicale; 
• Realizzazione dell’attività in Italia con facoltà di svolgere non più del 10% di concerti 

all’estero, non sovvenzionati ad altro titolo dall’amministrazione e la cui effettuazione 
sia attestata dalla competente Autorità diplomatica. 

 
Nel 2008 sono state finanziate 183 istituzioni, 9 in più del precedente anno, per un importo 
totale di 14.387.500 euro (+1,1% sul 2007) e fra i vari soggetti finanziati sono prevalenti le 
attività concertistiche rispetto ai gruppi corali.  
  
Il grafico 10 mostra la divisione regionale dei contributi per le attività concertistiche e corali 
del 2008, la fascia più alta di finanziamento, compresa tra 1 milione e 2,5 milioni di euro, è 
rappresentata dalla Lombardia, la Toscana e il Lazio.  
 
Seguono Piemonte, Veneto, Abruzzo, Campania, Puglia e Sicilia con un contributo tra 760 
mila e 1 milione di euro; la terza fascia, 330 mila a 760 mila euro, è formata da Liguria, 
Emilia Romagna, Umbria, Calabria e Sardegna. 
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Chiudono, come regioni meno finanziate il Trentino Alto Adige, il Friuli Venezia Giulia, le 
Marche, il Molise e la Basilicata (50 mila a 330 mila euro). 

Grafico 10. Distribuzione regionale dei contributi alle attività concertistiche e corali, 
anno 2008 

Legenda
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 Nessun contributo (1) 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Rassegne e festival 
Sono ammesse al contributo del FUS, le rassegne e festival (art. 36, legge 14 agosto 1967 n. 
800) di rilevanza nazionale o internazionale, che contribuiscono al rinnovamento della musica 
e allo sviluppo della cultura musicale, anche in relazione alla promozione del turismo 
culturale, e che comprendono una pluralità di spettacoli, nell'ambito di un coerente progetto 
culturale, realizzato in un arco di tempo limitato ed in una medesima area . 
La sovvenzione del Ministero può essere integrativa di altri apporti finanziari, in misura non 
superiore al 150% di questi ultimi, ed è determinata sulla base dei seguenti presupposti (art. 
12, D.M. 9 novembre 2007):  
 
• Sovvenzione di uno o più enti pubblici;  
• Presenza di un direttore artistico di prestigio culturale e capacità professionale, in 

esclusiva rispetto ad altri festival;  
• Programmazione di almeno 10 spettacoli con prevalenza di soggetti italiani e per la 

restante parte anche di qualificati soggetti stranieri. 
 
Per il 2008 sono stati sovvenzionati 66 festival, 10 in più del 2007 per un totale di 8.152.000 
euro (+3,8% rispetto al precedente anno); le regioni maggiormente finanziate sono Lazio, 
Umbria e Marche con un contributo superiore al milione di euro (grafico 11). 
 
La seconda fascia, tra 500 mila e 1 milione di euro, è formata da Lombardia, Emilia Romagna 
e Toscana; seguono nel terzo gruppo Piemonte, Puglia e Sicilia (285 mila a 546 mila euro). 
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Chiudono nelle ultime due fasce Trentino Alto Adige, Veneto e Campania (59 mila a 285 
mila) e con un finanziamento compreso tra i 10 mila e i 59 mila euro il Friuli Venezia Giulia, 
l’Abruzzo, la Basilicata e la Sardegna.  

Grafico 11. Distribuzione regionale dei contributi per rassegne e festival, anno 2008 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Concorsi di composizione ed esecuzione musicale 
Può essere concesso un contributo in favore di soggetti pubblici e privati che realizzano, 
senza scopo di lucro ed istituzionalmente con carattere di continuità, concorsi di 
composizione ed esecuzione musicale nazionali o internazionali.  
I soggetti devono possedere le seguenti condizioni (art. 13, D.M. 9 novembre 2007):  
 
• I nominativi dei componenti della commissione devono essere resi pubblici almeno 30 

giorni prima della data di effettuazione e non oltre la data di scadenza della 
presentazione della domanda di partecipazione; 

• Le commissioni devono essere composto da un numero di componenti con diritto di 
voto non inferiore a 5, incluso il presidente. Per i concorsi internazionali i componenti 
della commissione e il presidente devono essere per la maggioranza di cittadinanza 
straniera e non più di 2 provenienti dallo stesso paese; 

• Non possono far parte delle commissioni: 
o componenti che abbiano rapporti di parentela o affinità con uno o più 

partecipanti; 
o componenti che abbiano in atto o abbiano avuto negli ultimi 2 anni 

rapporti didattici privati con uno o più concorrenti. 
Al momento dell’insediamento della commissione ogni componente rilascia una 
dichiarazione sulla propria situazione personale nei confronti dei concorrenti; 

• Per i concorsi annuali, le commissioni devono essere rinnovate per un terzo, per tutti gli 
altri concorsi il rinnovo è limitato ad un quarto dei componenti; 
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• Non può essere scelto lo stesso presidente prima dell’effettuazione di successive 2 
edizioni del concorso; 

• Le prove del concorso devono prevedere la presenza di pubblico; 
• I risultati devono essere resi pubblici; 
• Nel regolamento del concorso devono essere indicati chiaramente la tipologia dei premi 

da assegnare; 
• I nominativi dei vincitori devono essere comunicati all’Amministrazione con l’indicazione 

del curriculum artistico e dei recapiti. 
 
Per quanto riguarda il 2008 sono stati assegnati a 928 mila euro a 35 beneficiari, rispetto al 
precedente anno sono aumentati sia gli assegnatari 4 in più sia il totale del contributo che è 
aumentato del 3,5%.  
 
Le regioni maggiormente finanziate sono il Piemonte, la toscana e l’Umbria (da 125 mila a 
181 mila euro); chiudono invece la classificazione la Liguria, la Puglia, la Basilicata e la 
Sardegna con un contributo compreso tra 5 mila e 18 mila euro (grafico 12).  

Grafico 12. Distribuzione regionale dei contributi per i concorsi di musica, anno 2008 

Legenda

125.000  a 181.000   (3)
60.000  a 125.000   (4)
18.000  a 60.000   (4)
5.000 a 18.000   (4)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 Nessun contributo (5) 

Corsi di perfezionamento professionale 
Soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, che realizzano istituzionalmente e con 
carattere di continuità corsi di perfezionamento professionale di quadri artistici e tecnici in 
qualche genere musicale, sono ammessi al contributo se (art. 14, D.M. 9 novembre 2007): 
• I corsi devono svolgersi nell’arco di un anno solare e devono essere rivolti a diplomati 

di conservatori italiani o istituti musicali italiani o esteri equiparati; 
• La durata dei corsi deve avere un arco di tempo definito e adeguato all’insegnamento; 
• Possono partecipare ai corsi in qualità di uditori studenti non ancora diplomati nella 

misura non superiore al 10% dei partecipanti effettivi a ciascun corso; 
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• Gli organizzatori e i docenti dei corsi devono segnalare ai maggiori organismi 
concertistici italiani i studenti che si sono particolarmente distinti e che si ritengano 
adatti all’avviamento professionale; 

• Non sono ammessi rimborsi spesa; 
• I nominativi dei corsisti più meritevoli dovranno essere comunicati all’Amministrazione, 

previa autorizzazione degli interessati, con allegato il curriculum artistico. 
 
I corsi finanziati nel 2008 sono stati 25, gli stessi del 2007, con un contributo pari a 
1.224.000 euro (-1,7% del 2007). 
 
Il grafico seguente mostra la distribuzione regionale delle assegnazioni: Piemonte, Friuli 
Venezia Giulia e Toscana sono le aree con più contributi, tra 90 mila e 724 mila euro; 
seguono Emilia Romagna, Marche e Lazio con un intervallo tra 43 mila e 90 mila euro. 
 
La terza fascia è composta da Veneto, Umbria e Abruzzo (da 20 mila a 43 mila euro) ed 
infine chiudono Campania, Basilicata, Calabria e Sardegna (da 5 mila a 20 mila euro). 

Grafico 13. Distribuzione regionale dei contributi agli organismi di perfezionamento 
professionale, anno 2008 

Legenda

90.000  a 724.000   (3)
43.000  a 90.000   (3)
20.000  a 43.000   (3)
5.000 a 20.000   (4)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 Nessun contributo (7) 

Attività promozionale della musica ed enti di promozione musicale  
Sono ammessi al contributo statale i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, che 
realizzano istituzionalmente e con carattere di continuità, progetti mirati allo sviluppo, alla 
divulgazione, all’informazione ed alla formazione del pubblico non necessariamente 
specializzato nel campo musicale nonché alla valorizzazione della cultura musicale con 
particolare riguardo alla produzione italiana contemporanea e di nuove metodologie, anche 
con riferimento alle interazioni con altri linguaggi dello spettacolo. Le attività svolte possono 
essere seminari, convegni, pubblicazioni, conferenze-concerto, lezioni-concerto, mostre ed 
altre forme di divulgazione anche multidisciplinari (art. 15, D.M. 9 novembre 2007). 
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Le attività promozionali finanziate nel 2008 sono 24, le stesse del 2007, per un totale di euro 
650.000 mila. Come mostra il grafico 14 sono il Friuli Venezia Giulia, la Toscana e le Marche 
le regioni maggiormente finanziate (tra 145 mila e 180 mila euro). 

Grafico 14. Distribuzione regionale dei contributi agli organismi di promozione, anno 
2008 

Legenda

145.000 a 180.000  (3)
13.000 a 145.000  (4)
4.000 a 13.000   (4)

 

 Nessun contributo (9) 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 
Per quanto riguarda gli “Enti di promozione della musica” è riconosciuto annualmente 
un contributo non comulabile con altri concessi dalla Direzione generale a qualsiasi titolo.  
La normativa di riferimento è la Legge 14 novembre 1979, n. 589 (art. 1 comma 5) dove 
vengono identificati gli Enti come “istituti tesi a raccogliere documentazioni, fornire 
informazioni, effettuare ricerche sulle attività musicali, nonché centri di iniziativa musicale 
con funzioni a carattere nazionale, promossi da enti ed associazioni, volti a realizzare forme 
di coordinamento organico e continuativo della produzione musicale e della sua distribuzione 
ed iniziative di carattere propedeutico e formativo,senza scopo di lucro”.  
Le istituzioni sostenute dall’Amministrazione nel 2008 sono quattro:  
 

• la Federazione Centri Musicali Attrezzati – CEMAT; 
• il Comitato Nazionale Italiano Musica – CIDIM; 
• l’Istituto di Ricerca per il Teatro Musicale – IRTEM; 
• l’Istituto Nazionale per lo Sviluppo Musicale nel Mezzogiorno – ISMEZ. 

 
Nel 2008 gli enti di promozione della musica hanno ricevuto un contributo totale di 2.025.000 
euro, nella tabella seguente sono esposti nel dettaglio i finanziamenti per singolo ente. Tra 
gli enti finanziati la Fondazione Nazionale di Santa Cecilia non riceve sovvenzioni. 
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Tabella 11. Contributi per gli enti di promozione, anni 2007-2008 

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Regione Prov. Città Istituzione 2007 2008 Var. %  
            2007/2008
Lazio RM Roma Fond. Acc. Naz. Santa Cecilia 200.000  - -100
Lazio RM Roma CEMAT - Centri Musicali Attrezzati 540.000         555.000  2,8
Lazio RM Roma CIDIM - Comitato Naz. Italiano Musica 970.000         970.000  0
Lazio RM Roma IRTEM - Ist. Ricerca Teatro Musicale 200.000         200.000  0
Lazio RM Roma ISMEZ - Ist. Naz. Sviluppo Mus. nel Mezzogiorno 300.000         300.000  0
Totale       2.210.000 2.025.000 -8,4
Istituzioni finanziate     5                  4  -20

Nel grafico seguente è descritto come il totale assegnato è suddiviso in percentuale per le 
quattro Istituzioni.  

Grafico 15. Distribuzione percentuale della quota FUS per gli enti di promozione 2008 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 
Le risorse messe a disposizione per la Federazione Centri Musicali Attrezzati, organismo di 
promozione dei centri italiani di ricerca e produzione che operano nel settore delle tecnologie 
informatiche applicate alla musica, hanno subito un aumento del 2,8% rispetto al 2007 
passando da 540.000 euro a 555.000 euro del 2008.  
 
Il Comitato Nazionale Italiano Musica, che contribuisce allo sviluppo della cultura musicale in 
Italia e all’estero, favorendo la collaborazione fra Enti pubblici e Istituzioni musicali con 
iniziative di promozione e di coordinamento, ha ricevuto per il 2008 uno stanziamento di 
970.000 euro (come nel 2007). Tra i quattro enti in esame ha sempre percepito lo 
stanziamento più consistente anche se il contributo è sceso negli ultimi sette anni da 
1.291.140 euro del 2002 a 970.000 euro del 2008 (vedo grafico 21).  
 
Il finanziamento dell’Istituto di Ricerca per il Teatro Musicale, che opera come centro di 
ricerca nell’ambito del teatro musicale, della musica del Novecento, dell’etnomusicologia e dei 
mezzi di comunicazione di massa, negli ultimi due anni è stato di 200.000 euro.  
 
Anche il contributo assegnato all’Istituto Nazionale per lo Sviluppo Musicale nel Mezzogiorno, 
che si avvale della collaborazione di musicologi, compositori, interpreti, operatori musicali, 
Associazioni, Università ed Enti, ha registrato per l’ultimo anno lo stesso finanziamento del 
2007 pari a 300.000 euro. 
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Grafico 16. Andamento degli stanziamenti agli enti di promozione, anni 2002-2008 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Complessi bandistici 
Sono ammessi al contributo statale i complessi bandistici promossi da enti locali, istituzioni o 
comitati cittadini, privi di scopo di lucro, a titolo di concorso nelle spese di impianto e 
funzionamento, se l’organico è composto da almeno 25 strumentisti.  
La normativa vigente per il 2008, il D.M. 9 novembre 2007 all’art. 16 riguardante appunto i 
complessi bandistici, rimanda, fino al trasferimento delle competenze in materia di Bande agli 
enti territoriali, la regolamentazione di questo sottosettore al D.M. 21 dicembre 2005, 
apportando però come unica modifica il numero dei componenti (che sono passati da 30 a 
25). 
 
Nel 2008 il contributo complessivo è stato di 510.880 mila euro, il 43,2% in più del 2007, 
suddiviso per 890 beneficiari, come specificato in precedenza 47 complessi bandistici hanno 
ricevuto un finanziamento sia per le attività 2007 che 2008. 
 
Le regioni con contributo maggiore, come mostra il grafico 17, sono il Piemonte, la 
Lombardia e il Lazio (da 46 mila a 152 mila euro). Seguono: 

 Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Sicilia con un intervallo tra 21 mila e i 46 mila 
euro; 

 Friuli Venezia Giulia, Umbria e Marche con uno stanziamento compreso tra 11 mila e 
21 mila euro; 

 Liguria, Puglia e Calabria con un intervallo di euro da 6 mila a 11 mila; 
 Infine chiudono con uno stanziamento inferiore ai 6 mila euro la Valle d’Aosta, il 

trentino Alto Adige, l’Abruzzo, la Campania, la Basilicata e la Sardegna. 
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Grafico 17. Distribuzione regionale dei contributi ai complessi bandistici, anno 2008 

Legenda

46.000 a 152.000   (3)
21.000 a 46.000   (4)
11.000 a 21.000   (3)
6.000 a 11.000   (3)
1.000 a 6.000  (6)

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

 Nessun contributo (1) 

Progetti speciali e iniziative dell’Amministrazione 
Sono ammessi al contributo  quei progetti, promossi sia da privati che dall’Amministrazione 
Pubblica e da attuarsi esclusivamente nell’anno cui si riferisce la richiesta, rivolti alla 
valorizzazione e alla promozione della musica e che abbiano la finalità di sperimentare forme 
originali di divulgazione nonché di iniziative rivolte a particolari celebrazioni o eventi (art. 17, 
D.M. 9 novembre 2007). 
 
Dei 13 progetti speciali finanziati nel 2008, dieci risultano essere stati promossi 
dall’Amministrazione Pubblica, i restanti tre sono stati promossi dagli stessi beneficiari. La 
tabella seguente indica nel dettaglio i singoli soggetti finanziati.   
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Tabella 12. Contributi ordinari e straordinari per i progetti speciali, anno 2008 
Regione Prov Città Beneficiario Progetto  Importo  

Lombardia MI Milano 
Fondazione Radici nel 
Futuro 

900 in musica - alle radici della musica 
contemporanea 150.000,00 

Emilia 
Romagna RE 

Reggio 
nell'Emilia Ass. Sheherazade Toca Dancer 20.000,00 

Lazio RM Roma 
Ass. Uto Ughi per i 
giovani Uto Ughi per Roma - Festival italiano 2008 30.000,00 

 
Sub totale progetti speciali   200.000,00 

Lombardia BG 
Sotto il 
Monte Comune di Sotto il Monte 

50° anniversario dell'elezione al soglio 
pontificio del Beato Papa Giovanni XXIII 50.000,00 

Veneto VE Venezia Ass. ex Novo Ensemble Concerto per Giacomo manzù 12.000,00 

Lazio RM Roma 
Co Cridis Opportunity 
onlus 

Festival Int. Di Documentari e Spettacoli sul 
mediterraneo e sull'Islam 70.000,00 

Lazio RM Roma Fond. Musica per Roma  Progetto Guadalajara 198.000,00 

Lazio RM Roma Coop.  Art Cestem Progetto Guadalajara 39.000,00 

Lazio RM Roma 
Ass. Concertistica 
Romana Progetto Guadalajara 60.000,00 

Lazio RM Roma 
Fond. Acc. Nazionale di 
Santa Cecilia Festival del Cinema 300.000,00 

Lazio RM Roma Ass. Eleniana Matite colorate 10.000,00 

Umbria PG Spoleto 
Fond. Festival dei due 
Mondi Concerto della London Sinphony Orchestra 135.000,00 

Marche AN Jesi 
Teatro Comunale G.B. 
Pergolesi Impariamo l'opera 90.000,00 

Sub totale progetti speciali ad iniziativa 
dell'Amministrazione   964.000,00 
 
Totale         1.164.000,00

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Le Formazioni strumentali giovanili     
Nel 2008 sono state inserite per la prima volta, come ammissibili a contributo statale, le 
formazioni musicali composte da giovani che intendano avviarsi alla professione di esecutore. 
Annualmente vengono individuati 10 progetti, di cui due riferiti a musica contemporanea, 
presentati da giovani compresi nella fascia di età 18-35 anni, di nazionalità italiana o 
comunitaria che si siano diplomati in conservatori italiani o esteri equiparati.  
La commissione esprime parere sul repertorio, sui curriculum degli esecutori ed il contributo 
assegnato è commisurato al numero degli elementi che compongono i singoli complessi. Il 
contributo assegnato deve essere utilizzato solo per sostenere i costi di corsi, concorsi, 
festival ecc. che si tengano sul territorio nazionale, di tale attività deve essere fornita un 
dettagliata relazione autocertificata (art. 18, D.M. 9 novembre 2007). 
Nel 2008 sono state ricevuto dall’Amministrazione solamente 2 domande di ammissione al 
contributo ed entrambe non sono state sovvenzionate.   

Le attività all’estero     
Sono ammesse al contributo le attività musicali svolte all’estero che partecipino a festival, 
rassegne, programmazioni di istituzioni o teatri stranieri. Per ottenere il finanziamento statale 
devono essere presentate le copie dei contratti o gli inviti dei vari soggetti organizzatori che 
attestino l’interesse e la partecipazione economica alla realizzazione dell’attività da parte del 
Paese ospitante (art. 19, D.M. 9 novembre 2007).  
 
Le attività all’estero negli ultimi anni anno subito una netta diminuzione, infatti sono passate 
da 28 del 2006 a 22 per il 2007 ed infine 18 per il 2008. Il trend però non è confermato per 
quanto riguarda l’importo totale dei contributi infatti per il 2008 sono stati assegnati 572.000 
mila euro, il 3,1% in più rispetto al 2007. 
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Le nazioni dove si sono svolte un maggior numero di tournèes ed hanno ricevuto i contributi 
maggiori, superiori a 80 mila euro, sono Spagna, Turchia e Cipro. Seguono Germania, Cina e 
Giappone con un finanziamento compreso tra 60 mila a 80 mila euro. 
 
La terza fascia comprende Francia, Belgio e Slovenia con un intervallo di contributo tra 20 
mila e 60 mila euro; infine chiudono Grecia, Moldavia, Libano e Lussemburgo con uno 
stanziamento inferiore ai 20.000 euro. 

Grafico 18. Iniziative di musica finanziate nel mondo, anno 2008 

Legenda

80.000  a 85.000   (3)
60.000  a 80.000   (3)
20.000  a 60.000   (3)
7.000 a 20.000   (4)

 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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Tabella 13. Riepilogo dei fondi per le attività musicali per regione, per settore, numero di beneficiari ed importo; anno 2008 
 

Attività concertistica  Complessi bandistici Concorsi Corsi Festival ICO Lirica ordinaria 
Regione n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo 

Liguria 3                515.000  15               8.800  1         6.000          1          830.000      
Lombardia 8             1.919.000  266           151.840  1      120.000      7         803.000  1       1.520.000      
Piemonte 10                910.000  176             98.755  4      125.000  3        102.000  3         304.000          
Valle D'Aosta     6               3.850                      
Nord Ovest 21           3.344.000  463         263.245  6    251.000  3      102.000  10    1.107.000  2     2.350.000      
Emilia Romagna 9                614.000  37             21.646  4       56.000  2         68.000  9      1.186.000  1       2.200.000  1         200.000  
Friuli Venezia Giulia 7                213.000  35             20.139  2       60.000  1         90.000  2          47.000      1          55.000  
Trentino Alto Adige 3                  54.000  3               1.650  2       81.000      3          59.000  1       1.950.000  1         170.000  
Veneto 14                911.000  37             21.450  1       20.000  3         41.000  4          63.000  1       1.200.000  3         302.000  
Nord Est 33           1.792.000  112           64.885  9    217.000  6      199.000  18    1.355.000  3     5.350.000  6       727.000  
Lazio 32             2.496.500  80             46.350  8       80.000  2         43.000  10      1.188.000  1          750.000  5         104.000  
Marche 5                198.000  33             18.400      1         70.000  2      1.500.000  1          620.000  3         475.000  
Toscana 15             1.420.000  74             43.030  2      130.000  7        724.000  7         546.000  1       1.860.000  2         110.000  
Umbria 4                418.000  22             12.520  2      181.000  1         20.000  5      1.487.000      4         592.000  
Centro 56           4.532.500  209         120.300  12    391.000  11      857.000  24    4.721.000  3     3.230.000  14    1.281.000   
Abruzzo 11                972.000  4               2.200      1         35.000  3          56.000  1       1.420.000  1          47.000  
Basilicata 3                  90.000  10               5.500  1         5.000  1           5.000  1          10.000      1          15.000  
Calabria 6                575.000  19             10.750  1       20.000  1         10.000          1          80.000  
Campania 12                763.000  6               3.300  2       18.000  1         10.000  3          68.000      2         210.000  
Molise 1                  75.000                          
Puglia 16                887.000  17               9.900  2       15.000      2         540.000  3       1.330.000  2          40.000  
Sud 49           3.362.000  56           31.650  6      58.000  4        60.000  9       674.000  4     2.750.000  7       392.000  
Sardegna 5                332.000  10               5.500  2       11.000  1           6.000  1          10.000          
Sicilia 19             1.025.000  40             25.300          4         285.000  1          530.000  1         190.000  
Isole 24           1.357.000  50           30.800  2      11.000  1          6.000  5       295.000  1        530.000   1       190.000  
Totale 183          14.387.500  890          510.880  35    928.000  25   1.224.000  66    8.152.000  13   14.210.000  28    2.590.000  
%   22,7   0,8   1,5   1,9   12,9   22,4   4,1 

 Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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Promozione Teatri di tradizione Biennale  Enti di promozione Estero Progetti speciali n.    Importo   
Regione n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo n. Importo totale %   % 

Liguria 1       10.000  1          480.000                  22 1,7             1.849.800  2,9 
Lombardia 1       13.000  5       2.376.000              2        200.000 291 21,9             7.102.840  11,2 
Piemonte     1          275.000          1       60.000     198 14,9             1.874.755  3,0 
Valle D'Aosta                         6 0,5                   3.850  0,0 
Nord Ovest 2      23.000  7     3.131.000          1      60.000 2      200.000 517 39,0         10.831.245  17,1 
Emilia Romagna 2       15.000  6       4.855.000          2      100.000 1         20.000  74 5,6             9.335.646  14,7 
Friuli Venezia Giulia 1      145.000              1       80.000     50 3,8                710.139  1,1 
Trentino Alto Adige     1          180.000                  14 1,1             2.495.650  3,9 
Veneto     3       1.460.000  1      1.120.477     5       50.000 1         12.000  73 5,5             5.200.927  8,2 
Nord Est 3    160.000  10     6.495.000  1    1.120.477     8    230.000 2        32.000 211 15,9         17.742.363  28,0 
Lazio 9       74.000          4          2.025.000  2       37.000 7        707.000 160 12,1             7.550.850  11,9 
Marche 2      180.000  2       1.475.000              1         90.000  50 3,8             4.626.400  7,3 
Toscana 3      180.000  3       1.615.000          5      175.000     119 9,0             6.803.030  10,7 
Umbria                 1       60.000 1        135.000 40 3,0             2.905.520  4,6 
Centro 14    434.000  5     3.090.000      4        2.025.000  8    272.000 9      932.000 369 27,8         21.885.800  34,5 
Abruzzo 2       17.000  1          165.000                  24 1,8             2.714.200  4,3 
Basilicata                         17 1,3                130.500  0,2 
Calabria 1         7.000                      29 2,2                702.750  1,1 
Campania 1         5.000              1       10.000     28 2,1             1.087.300  1,7 
Molise                         1 0,1                  75.000  0,1 
Puglia 1         4.000  1          480.000                  44 3,3             3.305.900  5,2 
Sud 5      33.000  2        645.000          1      10.000     143 10,8           8.015.650  12,6 
Sardegna     1          623.000                  20 1,5                987.500  1,6 
Sicilia     2       1.850.000                  67 5,0             3.905.300  6,2 
Isole     3     2.473.000                  87 6,6           4.892.800  7,7 
Totale 24    650.000  27   15.834.000  1    1.120.477 4         2.025.000  18    572.000 13   1.164.000 1327 100,0         63.367.858  100,0 
%   1,0   25,0   1,8   3,2   0,9   1,8     100,0   
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 
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Il Fondo Unico per lo Spettacolo nel settore della danza 
Nelle pagine che seguono sono analizzate, in forma aggregata e nel dettaglio, le singole 
attività coreutiche finanziate dal fondo. 
 
Nel primo capitolo sono esposti i criteri di finanziamento definiti dalla legge e dal 
regolamento attuativo e viene analizzato il finanziamento statale assegnato al settore danza 
nell’ultimo decennio. 
Nella seconda parte sono presi in esame i dati 2008 relativi ad ogni singolo comparto 
finanziato mettendo in evidenza la distribuzione regionale dei contributi1 assegnati nell’anno 
in esame. 

Fondamento normativo 
Per l’assegnazione dei contributi alla danza2 nel 2008 è stato applicato il Decreto Ministeriale 
8 novembre 2007 che definisce criteri e modalità di erogazione dei contributi FUS in favore 
delle attività coreutiche. Rispetto ai Regolamenti emanati negli anni precedenti, il 
Regolamento applicato per l’anno 2008 prevede maggiore potere decisionale per il Direttore 
Generale dello Spettacolo dal Vivo e una maggiore partecipazione delle Regioni che, oltre a 
stilare un elenco delle attività sovvenzionate sul territorio, dovrebbero esprimere un parere 
sui singoli soggetti che lo Stato finanzia. 
 
Nello specifico, i principali elementi di innovazione introdotti da tale Decreto sono: 
 
- attribuzione al Direttore Generale dello Spettacolo dal Vivo della competenza sulla 

ripartizione del FUS Danza tra i vari sotto-settori, e quella sulla determinazione delle 
percentuali e delle voci di costo valutabili per la definizione della base quantitativa del 
contributo; 

- semplificazione dei criteri di determinazione della base quantitativa per il calcolo del 
contributo, con eliminazione di maggiorazioni e incentivi; 

- revisione dei criteri di valutazione qualitativa, attribuzione di parametri numerici a ciascun 
elemento della valutazione e loro pubblicazione prima delle assegnazioni; 

- introduzione del principio secondo il quale una valutazione qualitativa favorevole può 
aumentare fino a tre volte l’ammontare della base quantitativa; 

- acquisizione del parere delle Regioni sui progetti, con riferimento alle linee di 
programmazione regionale in materia; 

- inserimento nel decreto della disciplina dell’attività all’estero, finora contenuta in una 
circolare che è stata abrogata. 

Box 1. Normativa vigente nel 2008 per il settore della danza  
Decreto Ministeriale 8 novembre 2007 
Criteri e modalità di erogazione di contributi in favore delle attività di danza, in corrispondenza degli 
stanziamenti del Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163. 
Legge 1 marzo 2005 n.26  
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30 dicembre 2004, n. 314, relativo alla liquidazione 
delle anticipazioni. 
Legge 14 agosto 1967, n.800 
Nuovo ordinamento degli Enti Lirici e delle Attività Musicali. 

                                            
1 Per il dettaglio delle istituzioni finanziate si rimanda alla documentazione allegata in appendice che 
espone i dati per ogni singolo finanziamento nel triennio 2006-2008. 
2 Dal 1985 al 1996 le attività di danza sono state finanziate tramite la quota FUS assegnata al settore 
della musica in base alla Legge 14 agosto 1967 n. 800 recante il “Nuovo ordinamento degli enti lirici e 
delle attività musicali”. 
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I criteri di assegnazione dei contributi 
I criteri generali di assegnazione dei contributi a favore delle attività di danza, definiti dal 
Regolamento contenuto nel Decreto Ministeriale 8 novembre 2007, sono stabiliti secondo 
due parametri: la valutazione quantitativa, calcolata sulla base dei costi riconosciuti 
ammissibili e previsti nel preventivo finanziario, e la valutazione qualitativa, riferita alla 
validità artistica delle iniziative.  
 
Il contributo è corrisposto per le rappresentazioni alle quali chiunque può accedere con 
l'acquisto di biglietto di ingresso3 o per quelle gratuite svolte in edifici scolastici e presso 
luoghi di interesse storico-artistico entro il limite del 10% dell'intera attività.  
 
Requisito di accesso per gli organismi che richiedono di beneficiare della sovvenzione 
ministeriale è lo svolgimento dell’attività nel settore della danza per almeno tre anni; per i 
soggetti già sovvenzionati negli anni precedenti, la domanda di finanziamento può essere 
sottoposta al parere della Commissione a condizione che sia stato presentato il rendiconto 
artistico e finanziario relativo al penultimo anno di assegnazione del contributo. 
 
Nella valutazione dei programmi di attività, sono considerate anche le coproduzioni4 con 
apporti artistici e finanziari sia tra soggetti nazionali sia con Paesi appartenenti all'Unione 
europea; le recite realizzate sono valutate nei limiti dei rispettivi apporti ai costi di 
produzione.  
 
Inoltre, la Direzione Generale per lo spettacolo dal vivo deve trasmettere alle Regioni le 
domande di contributo pervenute perché in sede di valutazione qualitativa la Commissione 
tiene conto anche del parere espresso dalle Regioni5 sul ruolo, la coerenza e l’efficacia dei 
progetti presentati con riferimento alle linee di programmazione regionale in materia. 
 
Relativamente al triennio precedente a quello per il quale è richiesto il contributo, la 
Commissione tiene conto anche dell’andamento del numero degli spettatori paganti e dei 
relativi incassi in rapporto al contesto socio-economico del territorio, e della capacità 
imprenditoriale di reperire risorse da parte di soggetti privati o di enti territoriali.  
 
Ai fini dell'erogazione del saldo, il soggetto beneficiario6 del contributo deve presentare una 
dichiarazione nella quale sono riportati:  
 
• il rendiconto finanziario relativo all'attività sovvenzionata;  
• una dettagliata relazione artistica sull'attività svolta;  
• il numero delle recite e degli scritturati, delle giornate recitative e lavorative;  
• gli incassi delle recite effettuate;  
• il numero delle prove per ciascuno spettacolo;  
• il numero delle Regioni e piazze visitate; 
• il personale stabilmente impiegato;  
• il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi all'attività 

sovvenzionata.  

                                            
3 Sono escluse le rappresentazioni svolte presso le fondazioni liriche e presso i teatri di tradizione, già 
considerate ai fini delle sovvenzioni statali in favore di tali soggetti. 
4 La coproduzione deve risultare da un formale accordo fra i soggetti produttori con la chiara 
indicazione dei rispettivi apporti finanziari. 
5 Il parere viene espresso dalla Regione in cui è svolta l’attività prevalente del soggetto richiedente il 
contributo ministeriale. In caso di mancata indicazione o di indicazione plurima, il parere viene 
richiesto alla Regione in cui il richiedente ha la sede legale. 
6 I soggetti beneficiari possono essere sottoposti a controlli da parte dell’amministrazione che procede 
a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, al fine di accertare la regolarità dei bilanci e 
degli altri atti relativi all’attività sovvenzionata. 
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Qui di seguito sono indicate le voci di costo prese in considerazione per la valutazione 
quantitativa in funzione della tipologia di attività (produzione, distribuzione, ospitalità e 
promozione) e i criteri adottati dalla Commissione consultiva per la danza7 nell’esprimere il 
parere sulla qualità delle iniziative, ai fini dell’attribuzione dei contributi.  

Tabella 1. Quadro riassuntivo dei criteri di assegnazione dei contributi per la danza 
Settore Parametro quantitativo Parametro qualitativo 

Produzione 
Sono considerati i costi riguardanti gli oneri previdenziali ed 
assistenziali calcolati sulle retribuzioni o i compensi 
corrisposti al personale comunque utilizzato. 

Distribuzione 

 
Sono valutabili i costi relativi alle compagnie di danza 
ospitate, con riferimento ai compensi corrisposti, e quelli 
concernenti la promozione, la pubblicità, la gestione delle 
sale e l’attrezzatura tecnica necessaria agli allestimenti.  
 

Ospitalità 

 
Sono esaminati i costi concernenti la gestione della sala, la 
promozione del pubblico e la pubblicità. 
 

Promozione 

 
Sono considerati i costi riguardanti le spese artistiche con 
esclusione delle spese generali. 
 

Corsi di 
perfezionamento 
professionale 

 
Sono valutabili i costi concernenti i compensi dei docenti e 
quelli relativi alle spese organizzative, con esclusione delle 
spese generali. 
 

Rassegne e 
festival 

 
Sono presi in considerazione i costi riguardanti gli oneri 
previdenziali ed assistenziali, quelli relativi all'ospitalità con 
riferimento ai compensi corrisposti alle compagnie, ed i costi 
previsti per la promozione, la pubblicità e l’attrezzatura 
tecnica necessaria agli allestimenti. 
 

Progetti speciali 
 
Sono valutabili i costi artistici ed organizzativi. 
 

Attività all’estero Sono esaminati i costi concernenti i viaggi ed i trasporti 

• direzione artistica;  
• stabilità pluriennale e regolarità 

gestionale-amministrativa 
dell'organismo;  

• continuità del nucleo artistico;  
• qualificazione professionale e rilievo 

artistico dei coreografi impiegati;  
• spazio riservato al repertorio 

contemporaneo, con particolare 
riferimento a quello italiano e di 
paesi dell'Unione europea;  

• committenza di nuove opere o 
effettuazione di lavori in prima 
rappresentazione assoluta in Italia;  

• rappresentazione di opere di autori 
viventi;  

• esecuzione dal vivo della parte 
musicale;  

• rappresentazioni presso fondazioni 
liriche o teatri di tradizione;  

• creazione di rapporti con le scuole e 
le università, attuando momenti di 
informazione e preparazione 
all’evento idonei a favorire 
l’accrescimento della cultura della 
danza;  

• adeguatezza del numero di prove 
programmate; 

• impiego di giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni; 

• partecipazione a festival e rassegne 
di rilevanza nazionale e 
internazionale; 

• realizzazione di iniziative di 
promozione del turismo culturale; 

• partecipazione a progetti 
interdisciplinari realizzati anche con 
soggetti operanti in altri settori 
dell’arte e della cultura. 

Fonte: D.M. 8 novembre 2007 

Il sostegno statale 
Le tipologie di attività della danza a cui sono rivolti gli stanziamenti statali sono la produzione 
realizzata dalle compagnie, la promozione e la formazione, la gestione di sale teatrali che 
ospitano spettacoli di danza, la distribuzione, i festival, i progetti speciali e le tournées 
all’estero. Nel corso di un anno può essere concesso una sola tipologia di contributo che 
quindi non è cumulabile con le altre forme di sovvenzione previste nel Decreto Ministeriale. 
 
Il grafico seguente evidenzia l’andamento della quota FUS destinata alla danza in termini di 
euro correnti dal 1998 al 2008. L’importo del Fondo Unico per lo Spettacolo destinato alle 
attività coreutiche in base all’aliquota del 2,1008%, stabilita da decreto ministeriale, 
corrisponde a 9.586.771 euro pari ad una crescita del 24,9% rispetto a quanto era stato 
stanziato l’anno precedente. 
 

                                            
7 Il parere della Commissione Consultiva sull’aspetto qualitativo di ogni richiesta di sovvenzione, può 
determinare la variazione in aumento fino a tre volte o la diminuzione della base quantitativa 
determinata in via amministrativa.  
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Fino al 2003 si rileva un progressivo incremento di risorse al settore, mentre negli anni 
successivi l’andamento della curva risulta decrescente fino al notevole aumento registrato nel 
2008. 

Grafico 1. Evoluzione del Fondo Unico dello Spettacolo per la danza, anni 1998-2008 
(in milioni) 
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Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Nella tabella 2 sono indicate le domande di contributo per le attività coreutiche pervenute nel 
2008 al Servizio che si occupa del settore danza. Come evidenziato sono state 
complessivamente presentate 229 istanze, di cui sono state ammesse al finanziamento 161 
(pari al 70%), mentre su 46 la Commissione consultiva si è espressa in maniera negativa.  
Tra le restanti 22 domande sono comprese quelle che non sono state accettate perché la 
richiesta di sovvenzione non era completa di tutta la documentazione necessaria e quelle di 
beneficiari che hanno successivamente rinunciato al contributo. 

Tabella 2. Istanze di contributo pervenute, accolte e respinte nel 2008 
attività presentate 

(B) 
accolte 

(A) respinte non perfezionate o 
rinunce  A/B 

Compagnie di danza  83 69 11 3 83%
Circuitazione  16 13 2 1 81%
Esercizio Teatrale  9 4 2 3 44%
Promozione della danza 32 21 7 4 66%
Corsi  11 6 3 2 55%
Rassegne e festival  40 28 7 5 70%
Progetti speciali 13 4 6 3 31%
Estero 22 13 8 1 59%
Istituz. di rilevanza nazionale 3 3                -                                 -    100%
Totale 229 161 46 22 70%
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Il numero maggiore di domande prevenute al Ministero si registra per le compagnie di danza 
(83). Escludendo il dato relativo alle Istituzioni di rilevanza nazionale che vengono finanziate 
ogni anno per legge, il rapporto percentuale tra le istanze accolte e quelle presentate al 
Ministero nel 2008 va da un valore minimo del 31% per i progetti speciali ad un massimo 
dell’83% per le imprese di produzione.  
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Tabella 3. Beneficiari, contributi e contributo medio per settore di attività, anni 2007-
2008 (v.a. e var. %) 

Beneficiari Contributi Contributo medio Attività 
2007 2008 var. % 2007 2008 var. % 2007 2008 var. %

Compagnie di danza  59 69 16,9 4.010.000 4.683.000 16,8  67.966   67.870  -0,1
Circuitazione 13 13        -    727.000 1.016.000 39,8  55.923   78.154  39,8
Esercizio Teatrale  3 4 33,3 76.637 105.000 37,0  25.546   26.250  2,8
Promozione 17 21 23,5 1.703.000 1.750.000 2,8      100.176   83.333  -16,8
Corsi  3 6 100,0 70.000 135.000 92,9  23.333   22.500  - 3,57
Rassegne e festival  24 28 16,7 667.000 1.019.000 52,8  27.792   36.393  30,9
Subtotale 119 141 18,5 7.253.637 8.708.000 20,1       60.955        61.759  1,3
Progetti speciali 1 4 300,0 117.000 260.000 122,2      117.000   65.000  -44,4
Estero 12 13 8,3 76.000 112.772 48,4    6.333     8.675  37,0
Istituz. di rilevanza naz. 3 3        -    309.000 505.000 63,4      103.000       168.333  63,4
Totale 135  161  19,3 7.755.637 9.585.772 23,6       57.449        59.539  3,6
Di cui: Fondi Fus 134  161  20,1   7.678.637    9.585.772 24,8  57.303   59.539  3,9

     Fondi extra-FUS 1        -   -100,0  77.000      -  -100,0  77.000       -  -100,0
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Le assegnazioni complessivamente erogate nel 2008 per le attività coreutiche, pari a 
9.585.772 euro, registrano un aumento del 23,6% rispetto al totale dei finanziamenti 2007.  
Come indicato in tabella, si rilevano cambiamenti di segno positivo nelle sovvenzioni per tutti 
comparti della danza ed anche nel numero dei soggetti sovvenzionati. 
Nel dettaglio risulta un rilevante incremento del contributo medio per la circuitazione 
(39,8%), i festival (30,9%), l’estero (37%) e le istituzioni di rilevanza nazionale (63,4%).  
 
Si deve inoltre precisare che l’Accademia nazionale di danza e la Fondazione “Opera 
nazionale dell’Accademia nazionale di danza”, sono state considerate separatamente 
seguendo il criterio della forma giuridica, pertanto le suddette istituzioni insieme alla Biennale 
di Venezia portano a tre il numero delle istituzioni di rilevanza nazionale8 indicate nella 
tabella 3. 

Tabella 4. Forma giuridica dei beneficiari dei contributi 2008 
Associazione Consorzio Cooperativa Ente Pubblico Fondazione Totale 

Sottosettore n.  Importo n.  Importo n.  Importo n.  Importo n.  Importo n.  Importo 
Circuitazione 8 710.000 1 70.000 1 40.000 1 41.000 2 155.000 13 1.016.000
Compagnie 64 3.692.000     3 321.000     2 670.000 69 4.683.000
Corsi 4 85.000     1 25.000     1 25.000 6 135.000
Esercizio 2 40.000     2 65.000         4 105.000
Estero 9 47.000     2 21.000     2 44.772 13 112.772
Festival 14 479.000     1 30.000 4 130.000 9 380.000 28 1.019.000
Istituzioni             1 270.000 2 235.000 3 505.000
Progetti speciali 4 260.000                 4 260.000
Promozione 14 750.000     2 160.000 2 40.000 3 800.000 21 1.750.000
Totale complessivo 119 6.063.000 1 70.000 12 662.000 8 481.000 21 2.309.772 161 9.585.772
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Come evidenziato nella tabella 4, nel settore della danza, 119 soggetti beneficiari del 
contributo statale, pari al 74% del totale, si sono organizzati in associazioni, 21 hanno scelto 
la forma giuridica di fondazione9; sono 12 le cooperative, 8 gli enti pubblici e c’è poi un 
consorzio. 

                                            
8 Per un approfondimento sull’attività svolta dalle istituzioni di rilevanza nazionale e conoscere nello 
specifico il contributo assegnato a ciascun ente si rimanda al capitolo, della presente Relazione, 
dedicato esclusivamente ad esse. 
9 Enti privati senza finalità di lucro con a disposizione un patrimonio da destinare, in questo caso, per 
scopi culturali. 
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Il 2008 in dettaglio 

Il Direttore Generale per lo Spettacolo dal Vvo, tenuto conto di quanto previsto dalle leggi 
finanziarie e di bilancio, sentita la Commissione consultiva per la danza ed acquisito il parere 
della Conferenza delle Regioni, dell'Unione delle Province Italiane e dell'Associazione 
Nazionale dei Comuni d'Italia10, stabilisce, considerando i contributi erogati nell'anno 
precedente e il numero delle istanze complessivamente presentate, le risorse da assegnare a 
ciascun settore della danza. 

Ai fini dell’analisi della ripartizione regionale, rappresentata nei grafici 2 e 3, sono state 
escluse, dai contributi stanziati per le attività di danza, le sovvenzioni erogate a favore delle 
istituzioni di rilevanza nazionale, quelle previste per le attività all’estero e per i progetti 
speciali, in quanto falserebbero il dato riguardante la localizzazione territoriale dei 
finanziamenti.  
È importante considerare anche che la ripartizione regionale è stata effettuata sulla base 
della sede legale dichiarata dai vari soggetti, prescindendo pertanto dai luoghi di svolgimento 
effettivo delle rappresentazioni, questo vale in particolare per le compagnie. 
 
Nel gruppo delle regioni che nel 2008 hanno ricevuto un contributo compreso tra 960.000 
euro e 2.550.000 euro rientrano Emilia Romagna, Toscana e Lazio. 
 
Nella seconda classe di sovvenzioni troviamo tre Regioni del Nord (Piemonte, Lombardia e 
Veneto) ed una del Sud, la Campania, alle quali complessivamente affluiscono risorse 
comprese tra 290.000 e 960.000 euro.  
Un finanziamento compreso tra 200.000 e 290.000 euro è stato assegnato a Trentino Alto 
Adige, Marche, Sicilia e Sardegna; seguono poi, con assegnazioni tra 20.000 e 200.000 euro, 
Liguria, Friuli Venezia Giulia, Umbria, Abruzzo, Puglia e Calabria. 
 
Valle D’Aosta, Molise e Basilicata non appaiono in nessun intervallo di contributi indicati nel 
grafico, in quanto nel 2008 queste Regioni non hanno ricevuto nessuna sovvenzione statale 
per attività di danza. 
 

                                            
10 La Conferenza delle Regioni, l'Unione delle Province Italiane e l'Associazione Nazionale dei Comuni 
d'Italia si possono esprimere entro 30 giorni dalla richiesta da parte del Direttore Generale, trascorsi i 
quali il decreto può comunque essere adottato. 
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Grafico 2. Distribuzione regionale dei finanziamenti alle attività di danza, anno 2008 

 
Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Nell’articolazione territoriale dei contribuiti rappresentata per macro areee nel grafico 3, la 
situazione è rimasta pressoché invariata per l’area del Nord Ovest e del Sud. 
L’area del Nord Est e le Isole hanno segnato una variazione in aumento di quasi due punti 
percentuali.  
 
Il Centro, che continua ad avere il primato delle assegnazioni, ha registrato invece una 
diminuzione passando dal 49,5% del 2007 al 46,4% del 2008.  

Grafico 3. Percentuali di ripartizione dei fondi alla danza per macro area territoriale, 
anni 2007-2008 

2007       2008 

Nord Ovest 16,8%

Nord Est 22,3%

Centro 49,5%

Sud 6,8% Isole 4,6%

 

Sud 7,3% Isole 6,1% Nord Ovest 16,0%

Nord Est 24,1%

Centro 46,4%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio dello Spettacolo su dati Direzione Generale Spettacolo dal Vivo 

Ai fini dell’analisi della ripartizione regionale dei contributi, rappresentata nella tabella che 
segue, è indicata la quota assegnata per le varie attività coreutiche suddivise per tipologia di 
contributo e per area territoriale.   

 Nessun contributo (3) 
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In particolare si specifica che è indicato un primo importo corrispondente ai fondi assegnati 
per le attività di danza ordinarie, mentre il totale complessivo comprende anche le 
sovvenzioni erogate per attività che hanno rilevanza nazionale o internazionale (istituzioni, 
progetti speciali e tournèes all’estero), la cui allocazione di risorse finanziarie, come già 
indicato in precedenza, falserebbe la distribuzione territoriale del Fondo.  
 
Nella tabella sono espresse, anche in valori percentuali, le somme stanziate per ciascun 
settore della danza. È netta la prevalenza della quota assegnata alle compagnie (48,9%) che 
beneficiano quasi della metà dei contributi complessivi, seguono a lunga distanza la 
promozione con il 18,3%, circuitazione e festival con il 10,6%, le Istituzioni di rilevanza 
nazionale (Biennale di Venezia e Acc. naz. Danza) con il 5,3%, i progetti speciali con il 2,7%, 
ed infine ospitalità, corsi ed estero con valori intorno all’1%. 
 
Dall’analisi della ripartizione delle risorse, emerge che l’area del Centro ha registrato il 
maggior numero di soggetti ammessi al contributo (60). Il Nord Est segna 31 organismi ed il 
Nord Ovest 21 assegnatari. Meno soggetti beneficiari si sono rilevati al Sud e nelle Isole, 
rispettivamente con 14 e 15 organismi per area. 
 




